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_copia L. 30 • Arretrata il doppio 

#11 .srttinii9 imfjitut 

Tre cadaveri recuperali ai piedi 
del Pizzo Palli dalle guide sviz¬ 
zere accompagnate da cani-lupo 
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Il salario 

delle donne 


I RISULTATI DEL VOTO DI DOMENICA SCORSA 


DOPO LA TENDEMZIOSA PRESA DI POSIZIONE DELL’ON. FANFANI 


noi 

vi eniiio 
(lei (ino 


Il lavoro fcniiniiiilc è un 

oloinonlo insostiluitiile (lolla H 

o (lolla prodn/iO' B j 

no in lutti i fiaosi dol inoli- lA B Ai 

do. La donna ò ontrata da 

anni a volo siiicnatc nello - 

faldiriolio, no"li ntlioi, nollo j ■ ■ i 

attività ooininorciali, o per Lc sillistl'C pilSScinO 

(piatila e (piantila il suo la- flol PST - 

\oid, in (piei .sonori eosi, ^ il^muiil (.ili 

coinè in (piollo agricolo, non pi-otircclisCC - \ 

.SI pilo corto doiinire inle- * ^ 

riore a (piidlo doll’noino. 

Ilpiniro, il Irattaiinnito eco- (Dallo nostro redazione) l 
iiomico doll(‘ donno (i assai 

più basso. .So lo slalisliclio SPI'.Zl.-\, 1 . — 1 n.snl-, 

nttìoìali dicono elu' le pa- tati delle elexioi'.i .svolte.si j 
elle finninìnìli raeninnenno doinonica e stamane nella | 
in Italia I’KIK:. di (pielle iiostia piovmsia sono .stati, 
inaseliili. occorro diro snld- losi noli solo a laida mai 
lo olio (piosla cifra (* ino-j della notte \ eiso runa si| 
salta, assai superiore al ve-l cono-’Ci'vano (pielli pei il. 
ro, eiaoclif" si riferisce ai | f'oiisiplio pios nioiali*. men-J 
« minimi (•oiiiraitnali ». Di tre lo .siìoplio dei voti pei il 
fatto, se si tiene conto dol- Consiftlio ooimmalo dot ca¬ 
la rolrilniziono complossiva, poliiogo e lei minato dopo 
oomprosi i ootlinii, “li in- le tre. 

centivi, i snperminiini, i pre- Nel Consiglio provineiale, 
mi, eee. clic (piasi sempre si riproduce la silna/ione di 
sono tiassissimi o non esi- parità elio aveva dato luogo 
stono per le lavoralriel, .se dopo le cle/ioni dol 27 mag¬ 
ne ricava facilmente elie la fijo iP 5 (i allo scioglimento 
diserimiiia/.ione sociale fon \2 seggi alle sinislie, 10 al- 
dala sul sesso costa alla don- p, n,C.. tino ai socialdemo- 
na mia dimiiiir/ione salaria- oiatici e uno allo de.stic coa¬ 
le elle supera forse il lor/o li//.itc. I 

dol suo guadagno. Tuttavia, essi legisti.mo’ 

niiosto fallo Ini pollilo ve- sensibili spostame^iti politici j 
linearsi percliè la posizione di coiisideiovolo significato, 
della donna nel lavoro è lo e confermano la tenden/a 11- 
specebio fedele della sua s<'- volata dall'elettoiato di tul- 
colare inferiorità sociale, in- te le legioni dTtalia nelle va- 
feriorilà della (piale i pa- iil> cle/ioni di piimavcia. 
«boni linniio largamenle be- Vi c in primo luogo un 
neficialo e che vorrebliero jumionto dei voti delle si- 
manlenere a tulli i eo^li nislre. Tale aumento, nelle 
Iter eonliniiare a esercitare p,ovmciali. oltie che in cifia 
sulle la\oraliiei uno sfinì- sbollita. (' iiarlieidaimente 
t.iinenlo siip|dcmciilai‘e clte iiiip,iitante in percentuale. 
t»er loro si traduce in de- .ivvicinandosi ancoi piìi alla 
miro sonante. maggioranza assoluta, 'l'ale 

Ma la lotta di'i laviiralori iisidtato e stalo conseguito 
ha permesso in (piesti anni dalle .sinistie con uno scliie- 
di ollenero .sneeessi anebe in lamento diverso dalfanno 
((ue.sfo campo: nllimameiile, .scorso. Infatti, PCI e PSI 
persino IT Ilieio inlernazio- pi^.syiitavano candidati co- 
iiale del lavoro lia elaboraìo „,i,„i .s«do in tre collegi: noi 
ima (.onvcn/.ionc che slabi- ,,inanenti tredici vi erano 
lisce la iiarila salariale per ^ and ubili diver.si dei (Ine 
lavoro (Il valore eguale e p.,,.titi 

r.S gingm. di (piesPannoossa ^ mantiene e laf- 

e ( iveiilala operante anche anclTessa lievemente 

III iiaii.i. . , rs le posizioni. 

Ma 1 padroni che a Gi- Dura c stata invece • la 
ne^ra approvaioiio il docn- fitta dei socialdcmocra- 

.mav^i^iiòiTS’^d l'siè 

sr^.sSa^s;o“*i^ 7 

CGIL clic ne chiede l’np- ‘ scor.so non 

plicazione; essi dicono clic «'evano neppure c-^andidnti 
la Convenzione .sarebbe già *xtti i collegi). L 
opin'aiiU’ nel nostro Paese! -‘''me anche le perdite delle 

In reallà, la discrimina- i i „ 

zinne per sesso è organica- , 1 "Davia, come abbiamo 
mente sancita da lutti i con- riparti/ione Uei seg- 

traili collcttivi. Le donne rimasta quella de 1 nn- 

baiiiio laiieile salariali di- "x scor.so. Cui che (roslitni- 
.stilile (la (jiielle degli uoini- pimio mimcdialo in¬ 

ni. un « \alore del pnnfo » lernigalivo ù se il partito 
per la scala mobile diverso socialdemocratico satira trar- 
r (piiiidi ima indennità d»| ic il giusto insegnamento dal 
coiilingenza più tiassa, nn-iì-severi* monito ad esso impar- 
ciassilìea/ione inferiore al- tito dagli elettori spez/iiii 
le elVellive presla/ioni di la- Infatti, è stata c.ssen/ialmen- 
voro. 'Intlo cii'i è avvenuto tc rcsponsaliilità del ijarlito 
senza clic in nessun caso si socialdemocratico il fatto che 
sia oireltiiala ima (pialsiasi per il passato la sinistra non 
v.iintazioiie del valore del alibia potuto comporre la 
lav(»ro. maggioranza necessaria al 

I-\‘co percliè la C.f'iIL, in governo della Provincia, 
una sua lettera inviala in Per le comunali, i risultati 
ipiesti giorni .die ;issociazio-| scino stati resi noti a tardis- 
ni iiadronalj in mi si prò-'.sima ora della notte 
pone un incontro per rcn-j Questi risultati, con la no- 
(Icre operante in Italia la|tovolc avanzata del PCI sia 
Convmzioiie del Iti r. cliieitc'in senso assoluto sia ancor 
clic il lavoro reminitiile sia p,p m percentuale (il nuinc- 
consideralo secondo una p,, ,je, votanti e .stato infatti 
vabilazioiic ofiielliva. dalla notevolmente inferiore) e il 
(piale risnlleià con rlilarez-. regresso del l’.SL 

za clic osso è di valore noli che il nostro p.-r- 

inferiorc a quello dcgli|,i,p rdemenlo dcei- 

iiomini. • sivo anche nelle elezioni p’^o- 

Si faccia avanti In Gonfio-, j. i-^vaiizata dfl- 

dnslr,;. dimostrare il con- ..ini.strc Purtroppo, pei 
Irario! Dimostri per csem- cs.so non e nn- 

p,o. che ima dattilografa o' 

ima c.assiera producono me-, soeinb.cta. 

no dell nomo di pari (pinlifi-i* . , ' i i 

va; dimostri rbc le opcrau-j "o 

addette ai due turni giorn:,-;?.' X 

lieri rendono meno degli n-v- *^ o-’^iio n o óllr 

mini impegnali alle stesse, =;’xis;re. 2 o alla D C. c alle 

iiiarcliine nei lumi di noltc;|G «'"•mento della D C 
dimostri cìie le lavoralrieij ^ realizz.vto cbiaramcn e 
assegnate alla ealonc o ail-J^P^'*^ delle d(?stre in primo 
reparti lessili dello nostre! bmco. le quali hanno per- 
falibriclic producono in (pia-:‘fi'*" olire un terzo ocl pro- 
lilà e quanlilà mono dilPr". elettorato, c della so- 
ipianlo rcmlono o rendereb-: fnldemocrazia j 

boro gli nomini. Dimostri. .... ' 7 " •. . i 

in .sostanza, il padronato.' P|Ù CflE rSIldoppiBfl j 

i mh dsiie imiire a lirioio, 

accessoria, di grado inferio- c. 4 lTANZAIIO I - Vna ma¬ 
re, corrispon«leiite all attua-, cnipea avanzala dette forze 
le livello di ji.iga. ! popolari e un reeresso noie- 


Aumentano!voti Airesome del Consiglio del ministri 

del P.C.I. alla Spezia |*nttncGo di don StuRO ni Quirinnle 


Le sinistre passano dal 46 , 5 Vt' al 48 , 4 % per la provincia 
Flessione del PSI — Crollo del PSDI e delle destre — La 
DC prot^redisce — Parità dei sc"^i al connine e alla provincia 


Verrà forse emesso un comunicato ~ Nel pomeriggio i capi dei gruppi parlamentari discutono il 
catendano dei lavori delia Camera in relazione ai bilanci^ ai patti agrari e ai trattati eurobei 


I risultati per il Consiglio comunale 


Sl.iiiijtif ".i riiiiii<<<‘ il t.nii'i-j ll■altifl'-la^^i dei f.itti l.imeiil.i- jirr.i» di pelli* la l’rcsldciizii ilei- li piildilici o priv.ili del Capo i oiiiprriiiioDt. iirfdi ambienti 
j kIìo dei Ministri pri e-.iiiiiiiair. | li ». Zoli si è però esprt-.-o in la Itrpidddica iiivere di aliar- ilidio .‘'lato atlr.ivrr-o min spr- drllo slri-o l'LI, laiil’è vero elio 
j Ira l'altro, le due <pn-tioiii più ' «riKO r4*iinarìo alla diffioionr r.irla iij!|!Ìrjndo l’o>t.irolo n ri- rialr i.titillo di iiilri rotazioni Malai>odi — ollniiilo iiisienie a 
•rollami elle «olio oaiii "id lap Idi im roiinmiralo. Si dire aii- voliirndosi al iiovrrno. Nrl me- al (loirriio drdir.ilr .ippo.ila- Miir/o e Scelti,i il risultato di 
jprlo: r.illaiio dì ''lor/o all.iirlie rlir il miniano Di‘l ho vrr- rito, prrò. l'.irlirolo di l’aiil.i- inrnir .1 ipir-l.i » di'lir.il,i iii.ilr- d.ire un ndpo politilo i; inoralo 
I l'rr.ideiiz.i diH.i ll••pld•l•l^'a e, n-ldM- ito .11 ir.ito di piriuleii' ni iinn li.i ;;iiidiialo nr iii.im- ria», ron tiittr le rl.miorosr 1 aEli aiiiliiriili dell.i l’rrtidcnza 
I il r.driidai io dri Livori di-tl.i loiil.illi ■ un 1 l‘ri-.idriil 1 ilrllr | iiii-.iliili lir iiiloiid.ilr Ir ami- i iiii-ri!llrii/i- rlie r f.iriir imiiia della 1(1-11111111111.1 — III dirli! ira. 


i'tìtiito di imeiroEaziiiiiiMalai'odi 


PC I 
PS I 
n C 
P S IJ I 
P H I. 

P 1. t 
P X M. 
M S 1. 


l'IVI) (cui. 111(1 
V liti 

■_M '.Hit 
li .ligi 
L'.i i:»i 
i (iji 
•J (l.‘i!i 

1 77 ( 

2 :i 72 
:i.82!» 


l'JVl (\ ot.illll .1 II. I I 
villi -.i-i:!.-! 

21.111.) !.. 

ioni; 

2.') Jì-t.i l'i 

:f:ti.i ;■ 

2 1)27 1 

i.-t;)! 1 

;i i;:g) 2 


- olleniilo iiMienie a 
celli,I il riviiltato di 


i’re.iili'iiz.i dill.i lti-pid*l*lii .1 •-|(l■ldte ito .11 ic.ito dì piciuli-ii- 
il c.deiidaiio dei Livori di-tl.i loiil.illì ■ un 1 l’ri-.ideili 1 drilc 


ria », ron tiittr le rbmiorose aeli aiiiliiriili dell.i l’rrtiilcnza 
I iill-r(:iieii/e rlic è f.irile ninna dell.i l(l■plllllllil .1 — li.i dirlii.ira. 


( .nin'i.i lini p.ntìrol ne riferì I lille ('.miele per .l.iliibii- l.i pio | rivolle .il (..ipo dello Si.ilo, limare l'i r ipie-.lo I .nii.mi. nel lo ii-ri di non .ivere più ititeli* 
melilo .li p.illi aerini In lel.i i,ei|iirj pii'i .id.itla i-oii l.i ipi,di-|r li.i del Inllo tinto ili ialini,ne *uo allindo. Ii,i mo>tr.ilo di,/ioni- di pir-iiil.ire ini.i le;!ge di 
/lime .1 rio Zoli Ila .i\ ilio n-n 1 oii.i-nlìre nel liilnro ai p.ii l.i. 


il iliiiia lu-m-rale in mi sì ili*i 


roii-iderare, in ipie-lo mimienlo revi-ìonr ro.|ilii/ioii.de. 
iiiKeiiiia e. preiiialm,1 ima ini- )U><ii Ila anzi dirliiar.ilo 


il,I rollini lo Slato drmorratiro ira- /i.niv,, ||j revisione della Cinlilil- nolìzia 


ro.|ilii/ioii.ile. MjIj- 
ii/i dirliiar.ilo rhe la 
stala iiiveniata di «a* 


znme uri lerniiiiì ventilati da iia piaiila, ma in tal ra^u l’Iia 


. I risultati per il Consiglio provinciale 


PCI-t’SI t ;7 K 7 H 

nc -t.'iJ 

rSDt l(ln 7 ll 

Piti :i:ii7 

PLl .'ioti 

PNM-.\tSI « 12« 


l'Jifi (voi. ivz^l.l. <1(1, l 
luti srciil pere 

(17 87(1 • 12 ■«(. .à 

.^P-t.iJ 1(1 ;(.) 2 

1(1 87(1 1 7 .7 

:(:(17 — 2:1 

8 . 70(1 - - 2 4 


1937 (voi lltilii.(. 
voti St-KCl 

08 71.7 12 

.78 POI lo 

0 (Ul I I 

8 80 1 
8 87i> 

.) 78.7 1 


lolloipii ron I uiiitiroiii. I aii- nienl.iri di -.olli-v.ire ipii-.lioiii : rì.rimo: im riima di all.irro iiiKciiiia 1; prriiialm ,1 ima ini- imdi Ila anzi dirliiar.ilo rhe la 

laiii, (tiiniui, (•onrila e .niror.i ,iii.i||i),||e j iiurllr ‘■ollrv.ile d.i rollini lo Slato drmorratiro sra- /i.niv.i di revisione ilella Cinlitn- nolizia è si.ila inveiilata di *a. 

ron Pirrioiii e l(nrri.irrlli Diir- >tnr/o. li-nalo ron)(inntamenli> dai eie- znmr uri terniiiiì vriililati da na pianta, ma in tal raio l’Iia 

ri come rappiraeiit.iiiti ilei Rriip- || pnverno «i iitterrrldir seni rirali c dalla destra eeonoiniea. Stnrzo c dal PLI per liniitaro i inventata ipiairnno della liresi* 

po ilrninrristiuiio della (.aiiiera. pi,||,5.|,iiente, iii'Otnina, ai sur- im riiina inareato dall'apcrinra poteri presiileiiriali, in (piatito dmza del partito clic la comiiii!-* 

e i|in'ndi con Del ho. di nnovo ^,.rii,ipmi toriiinlati ieri da l'aii- a ile‘.trn in atto, un riinia ron- mm tate revisiono non piitrridie '“ai piorniili-ti. Per non parlare 

(•onella e iniine • aniaiii. jmj ,,,.j articolo iipiiarso tr.nidistinlo d.dir rontiniir ìiitrr- |in,j p.iere attuata roti pii attua- 'lei (••orin/fe (i lliiliii ntiirziuno 

Si dice clic. Il proposito della .i,| /*opo/(i Sì c RÌà licito in ierrn/e vatiraiie (il raso Dr Ni- |i ra|ipnrti di forza, iiientrc esi- o della «tamiia faMÌs|.i ilio alt- 

prima ipirstionr, ìIC.oiiiÌrIio dei ,.,na roi|si>toiio niir-li mi|: ‘«la è di poro Iriiipo la) iii-lla .tono iiivrre lieii altri mezzi tee- •'•’ni ieri li.miio so-teiililo la op- 

Mini-Ili eiin-tlerelilie no rimniiii- Reiiiiieiili ma vale la pni.i di ''la dello Sl.iio. infine un rii- niei p polilìri per rapRiiiiiRere po(limilà dì iin.i late revidone 

• alo per sinelilirp <• la lond.ile/.- lipeterlo perrliè d,i più p.irti '".1 |i(dìliro elle (■ in dirella ron ||, riunii,ito eon im.i a/io- aimriio ionie niel.i .1 riti l(•nde- 

/.! dei rilievi iiio'-i e dati- allo non -e ne i< allerr.ilo il •.l•ll-ll 1 r.ippo.i/iniii- ,it me...ipi;io pre ne dì li-nl.i erosione ili-l tipo di •oln in lapporln ai 

(lell.i re!l,i roiiiliitl.i dei ili|>eii | l.'.irlìi olii di I .ini,mi li.i 1 eri.i ' -idi-n/i.ili- di itile .limi l.l ipielbi 1 Ile d.i .limi l'illti-pr.lll- polei i pil'•ìden/i.lli. 

denli di'lfii ''l.tlo. I oiitenii.iiido iiieiile riitii.ilo ‘'liil/o m,i soloj II <.iiupi'riillenlo ronrirlo Ini -ilio l.mt.illi.ino rondilie in liilli ^ 'Tr.i l.i seronil,i ipie.lioiie, di 


Mini-Ili eliietlereldie no rimiillli- peiiiiieiili 


la peii.i ibi 


jialo per sineiilìrp olii lond.ile/.- liprterlo perrliè d.i inù p.irtij 
I/.I dei rilievi 1110--1 e dati- altoj non -e ne i* allerr.ito il -eii-n | 
ilell.i rell.i roiiiliitl.i dei di|>i'ii | l.'.irlìi olii di I .iiil.mi li.i 1 eri.i ' 
Glenli dello ''l.tlo. I oiiteniiaiido iiiemi- riitii.ilo ‘'liil/o m,i soloj 


le l.l viRÌtailIc priidenr.i di j per la sua <■ iiiipi iideiiz.i i>. pri | miil.ilo 


l'allt.mi roiisi-le i i.mipi. 


nirì e polilìri per raRpiiiiiRere 
In s|e-so ri-.nll.ito ron im.i a/io- 
lie dì li-nl.i rrosiolli- ilei tipo di 

iliirll.i 1 Ile d.i .limi l'iiiti-pr.ili- 
-iilo (.mt.iiii.mo rondili e in liilli 


imir le inuRi-Irtiliiri! ilello St.i-| avere iiperlo imo si-and.i'o i-lir inolire nel rendere prriiiaiienli- (Jiii--li siiRperiiiii-mì l.iiifaiiia- 
lo non polreldie periiietteie il * pn-orrtipa la Ih!, 11 per aver la poisiliitii.'i di all.tirare pii at-liii, seiiilir.mo aver illrimlr.ito 


|[\ COINCIDENZA CON L’APERTURA DELL’‘‘ANNO GEOFISICO INTERNAZIONALE,, 

Violentissime esplosioni sniln snperficie solnre 

provoenno nnn tempesta nel campo magnetico 

% 

Il fenomeno è stato osservato dagli astronomi ili Mosca, che ihanno segnalato n duemila stazioni di osservazione dei 66 paesi 
aderenti all* IGY - Comincia un nnovo periotio di attività solare, sotto rocchio vigile di decine tli migliaia di scienziati 



(Nostro servizio particolare) Ipiicntt forruntrsi ad alte qito-ilc site tre itavi per osscr- 


iRpiimperi' l'(•(llmilà dì iiii.i lalp ri-viiioriB 
im.i a/io- .diiieiio ionie mel.i a mi lende- 
el tipo di '■ """ ‘‘•Io in lapporlo ai 
l'illli-pr.lll- l"•l*•li pie-ideli/i.lli. 
e III liilli * 'Tra l.i sei-onil,i ipie.lioiie, di 
i-iii diivr.'i oi riip.ir-i il ('oii-ìrIìo 
l.mf.mia- 'i'’* -Miiiislri. ipirlla del ralt-tl- 
illrimtr.ito dar'o 'l*'i lavori parlameiilari. (> 
in rralla ima ipii-sliniie di coni- 
prienza del l'.irlaini-mo it non 
ilei Rovenio. Alle 17 di orrì, il 
predidelile Leone riunirà presso 
di sò i rapi dei pniiipi parla- 
meiil.iri a|ipniilo per iliscutero 
ii raleitdarin dei lavori e qnin- 
1 'li l'cveiilnale aldiiiiaiiiento dei 

® palli agrari .ii liil.iiirì |ier im di- 

liallilo alleni ito K' in i]ur-ta 
sede (Ile iiolr.i i-sterc (iresa mia 
• ione. .1 meno i-lie lo deri- 
sione non venp.i rinviata a ima 
votazione dell'.i-seitildea. Per 
•inalilo rÌRiiarda il merito dell.i 
. l•■FFe. (’• noto rlir il governa 

'St |-'anfani-/oli ha nel suo pro- 

. • pranima la ven-liìa legge Segni- 

*** Sccll»a-(!olomlio con l'affossa- 

ni(*nto della « gìiisla causa prr- 
, -...rtr iii-iiicntc o. La l)C di Fanfani, 


IfU IIUl/S jtvi Min» nitrs » 1 • ** * l»k I* 

WASHINGTON. 1 . - Dal- lU’ll'alino.sftTd. Le prinie incionl meteornlofìichc che goverim^'non è'ìornala iua 
1(1 mezza,ione ha avuto ini- ■‘^rf,nalazmn, sono pervenute si troi ano nelle acque po- 3,53 g j ,3 

zio in tutto il mondo il più • osservutori sovieliet d, luri. dentici inconuenienti ^ raiisa pemiancntc », ma 

agguerrito zttacco tlaWuomo hanno immediu- sono lamentali da tutte le 1,3 fonscrv-aio il recente testo 

«i scordi del suo pianeta, e tnmenle diramato un segnale altre .^azioni radio - reazionario pur con la tnaiehc- 

alle forze cosmiche che in- al a duemila sta- La totale ^omparsa delle ^3,,,^3 eventuale accciia- 

fliiiscono sulla vita umana smen ifiche e ai een ri onde radio è dovuta al loro j ,. p,„„. 

Diecimtin scienzinti eli 66 mi- parte xlella Ferciù. ove si aprisse il di¬ 
zioni sono entrati in azione, ^ " " t»‘<^t,col,ire 3,13 (:.,„„,3' P3„,3„5 ,5 

con ogni sorta di apparve- Gmi pcrturhazionc mollo trato tlell atmosfera terre- riproniette di raggiungere l’o- 
chi modentissimi approntai’ severa e .stala già registra- -sTri? cnriittcrizzatn dalla io- i.jeitivo da Ini perseguito in tut- 


Ls'fre cnnittcrizzatn dalla io- 


ripronictte di raggiungere l’o- 
hietlivo da Ini perseguito in tut- 


CHI muaurnissiini ... •o- 1 11 n oivuiso iia un iicrscsuiio in tui- 

in cinque anni di studi e di campo magnetico ter- ntzznzionc il e 11 c particelle ,j l'affosiamen- 

ricerche in tutti i pii't ut- restre. che s, estende per che lo compongono. Le enor- ,,^,13 3 j.3uj.,„ , 

trezzati lahorainn scientifici\^“ colonne nueiia volta, anziché la 

del mondo civile. nello spazio inicrno ni pia- della macchie solari bombar- copertura dei lihcrali c delD 

l/inaugurazione ilell’anno'aeta. Questa perlurbazionc anno tale strato^ con una ,1 solidarietà dmiorratica n, il 

geofìsico internazionale c (in-|l ''4 già jirodolltj ieri e oggi P'oggra ili radiazioni ultra- nias-icrio schieramento rlcrico- 

venuta sotto i più farorcvolil tutta ima sene di disturbi violette il, rugai -N c ai par- monarrliiro. fjici‘i.i rafforzato 


auspici, perchè è venuta (» •'H'-’ tra.smissioni radio a on- Ucci e ilntate dt cane ic p^j. forraiinne da .Malagodi. Ma 
coincidere con alcune esilio -1 de corte, che praticamente eieltrnhe, le onde radio per- ;. anche evidente che la batta- 
sioni solari, di rara potenza.] hanno isolato gli Stali Uni- ciò, invece di essere rcsptn- pPj sarebhe as-ai dura e che. 
rhe hanno interrotto e Inr-|l' dal resto del mondo. (•’ da questo strato ionizzato, corso di e««j. non si aa cha 

boto le radiocomunicazioni ! U dottor Larry Jones, del "c vengono assorbite. siiccedcrehhc nella mag- 

c scatenato una tempcstnirrniro di arvistamcnlo mon- h appunto In ,onos}cra che pioranza lo minoranza) gorer- 
mannclica. C o m menlnnd'j\diale dell'anno geofisico in- rende possibili le trasmissio- nativa c rhe sorte subirebbe, al- 

l. .» fi; rnrl io rf r^fn nttrt tìtctnwi "rn ■ _ » • ■ ■ » 


\rinidr possibili ic trasniissio- 


questo fatto, il dottor Sha- tcrnaznnmle a Fort Bclvoir, u, radio a grande (Jistan^o. I3 ime, ]a legge. 
Iph'l/, che è vice presidente ha dichiarato che la ternpe- Le onde radio infatti, dalla p da notare che. 1 

'ilei comitato americano tier sta rhe scnurnlge atliiithnen- stazione di partenza, colpi- ,lenza con una evenlu 


tie, in comci- 
enluale ripre- 


L'na immaeine della tremenda eaplo^lone verincatasl sul sole il 2 Kluano. pari ali'eiirrsia 
sviluppala dalla esplosione contemporanea di un milione di bombe atomiche. I/immaeine è 
stala presa dall'nsservatorio di Parigi durante la fase massima dell’esplosione eoo filtro al 
potassio Le frecce indicano ia vasta zona Interessala dalie esplosioni. I.’esploslone di questi 
ciorni è di molte volle supcriore a quella del 2 aiurno 


lami* Fati ha affermalo che,lare e classificala come una dal presidente Lisenhower c vergenzj drlbi DC nei confronti 
le rrn.ims.'iimi r'u/io po^^(ra-^l^rl»rb di terza clas- 'x Bretagna dal duca della tinidra. sia c-a comuni- 

I no essere impedite per 24 ore se, che, in ordine di mten- d Edinburgo. manto d c I la ..a o soriali-m. 
in tutto il mondo. isibi, è ut secondo posto. regina hlisabetta. Sci dare t „„ j| ritorno deirestatc si 

Gli clfelli delle csplosio-, Jones ha affermato che il . " ]Y*:^.^uen- |orn.i a parlare deironiriraaion': 

ni solari, avrrnatr (lue gior-ipoiile a onde corte della F la dichiarato rocialista. l n rilancio della cosa 

ni fa, hanno cominciato a. marina statunitense con Lon- negli uniti sono ^ avvenuto ieri in coincidenza 

essere registrati solo oggildra è stato messo fuori fun- ^ f'P P^puispoitc centinaia ai ron il conzre<<o deiriniernazio- 
.sul nostro pianeta, per effet-ìzionamento dalla tempesta rncicoroiogicne. cne naie convocato a Vienna. Si dico 

fo delle cariche elettriche e*.solare, c che la guardia co- ' faliimenti delle mc- 

denli sconvolgimenti conse-ìsticra ha perso i contatti con ^ ^ ~ diazioni francese (Coìnmin) o 

■' ' ' re per osservare da piu par- britannica (Bevan e Gaitskell» 

-ii! i fcnornCni celesti C ric( 7 -l verrebbe or.i tentata una me¬ 
larne pili dati possibili (foij ilìj^ìone au-lriaca. Saracat c Xa- 


! Importante riunione del Comitato Centrale del PCUS 
I Attesa a Mosca per la pubblicazione del resoconto 

j Affrontati problemi «li consiilerevole pe.so - Un editoriale «Iella “Pra^xla,, sulla riforma indn.striale 

i -- 

1 (Dal nostro corrispondente) imii lavori del loro massimo; rilievo dtit- j-petti dcll.i p.ir- m;tggior partecipazione delle, ti tmghere.si. 

1' — — _ i __ __ X__ -X__- _ ..._ ... _ ..II.-.,^.. 11 ^. 1 .-...__ gr»_ . 1 . I. .. .. l...!. 


I punti pili adatti. 


hanno tenuto a precisare 


* Gli scienziati non sonojchr c«*i non parteciperanno ai 
ancora in grado di anticipa- D^ori del Congresso anche se 
re quali lantangi trarrà la|dove--ero profilarci snuovi orien- 
conoscenza scientifica (fa lamenti., circa l'unificazione col 
jqiicsta impresa mondiale —j I’. S. I. 

'•a aggiunto Eisenhower — ; In que-to quadro ci sono mt- 
l’ia c.csi sono convinti, in ba-jtavia due notizie inierestaatì: il 
! .<^c agli elementi dedotti daicroilo «aragattiano nelle elezioni 
jqiic.'d anni di preparazione,’ ij,^zrint r la co-tìiuzione in se¬ 


die l'anno geofisico ci per¬ 
metterà una nuova cor-ipren- 
-inne c un nuovo foiirolio 


j /ione autonoma del e socìalitlIK» 
I democratico fondato ‘ui prineipìi 
lirll Intef-nazionale » della aezìo- 
j ne torine-c del P>DI intitolila 
.1 f iìi;Tj.,v Turati 


PER LE TEMPESTE SOLARI* 


Il vcrit » è che il Lavo- '«•*’ della nC hanno caraiie- dopo uuclla di feb- -‘•"•le tlelibcrazioni che hanno| zionamento dei consigli icc-j t.ando. In una parola, unta piu \ a.sti e pm generali. Sono (affo ri mondo dt lavorare^ 

dcll.a (lonn.i è noLiin rizzato le rlerioni vvoitesl nel ,7 -onno nronnstalappena avulo luogo. Super-,nico - economici, che devono'la politica del XX Congresso. 1 problemi del momento nel insieme con armonia per ilj f 


pagalo 


v»vr|.rwr uM^aau a.»» • v. ^ a > • l- 

braio in cui venne proposta appena avuto luogo. Super- nieo - economici, che 


Caldo torrido 
in fatta Europa 


cfrelliia anch'esso La su.a di- mente vive. 1. avvenimento, zione e aiie torniture già «oi». ^v » 

si'rimin.azionc sia negando. ' ~ ~ — — ■= dominante nella vita interna esistenti tra imprese di re- i - 

alle donne Facccsso a nii-*|e dovr.'t avere un posto ni aspetti del problema esi- 1 avvio del sistema g;oni diverse. Sarebbe tutta- -, niyll'IlPW 

ntcrosc carriere, sia pagan- sempre più importante, per cono una sistemazione icgi-‘f'vi.a leggerezza limitare il si-j 31 I 6 va IKII UKJJ 
(Iole mono particolarmente convincere il padronato che slativa. .Ma poi, si decidano o^i . * « sovmarcosi * sono gnificato e la con-seguenza y||. rinUfUrMlig rfgl Pfl 

nel scllore operaio (Mono- j tempi sono ormai maturi| i .padroni a riconoscere in ufficialmente in funzione. dell atm che oggi si compie' w r%» 

poli di .Sfato, ccc.). per dare applicazione ad un concreto la parità: concor- La < Pravda > sottolinea a semplici probl^i tetmici. un* Sc- 

l'na granile e .appassio- principio sancito anche nel- dino con noi la abolizione 1 avvenimento con un edito- piratate legazione del Comitaio cen. 

nantc battaglia sta di rronfc'la (Costituzione. delle tabelle salariali diviso naie. Si segnalano alcuni or- ma, all epoc.a del dibattito p.C.I. romposta 

.li lavoratori per consegui- I-a Confindtislria. mentre per sesso, cancellino ogni ganismt che hanno già preso ucl paese e al ooviet oiipre- compauno Lnigi I.ongo. 
re la parità saLtriale perclic nfTerma che la parità sala- discriminazione nel tratta- pienamente possesso dei loro mo si c detto piu volte come segretario generale del 

lutto il mondo del lavoro è riale sarebbe già in allo in monto economico fra uomini nuovi compiti: quelli di Mo- essa investisse grosse qiie- Partito e da altri dieci com- 

impegn.ato a cancellare dal Italia, lamenta Iti iniziative c donne nelle fabbriche, c sca. della regione moscovita, stioni economico-poliliche. pagni. La delegazione si 

nostro Paese l’incivile in- parlamentari dei deputali allora, quando il problema di Kiev, dt Svcrdlovsk e di Sin daH’inizio si e annun- tratterrà airone settimane 

^i::stizi,a dell.a dise.fiminazio. della r. G.I.I.. per rendere non esisterà più. non .sarc- Leningrado. Altri invece de- ciato che css.a prev'edeva un nel paese per stndiare 11 

ne per sesso. operante questo principio, mo certo noi a ricercare so- rotano ancora un cerio ri- muiaiuvulv di struttura ne! "^****"® 

NclFazionc rivcndicaliva r.hiiinqiie comprende che Itizioni legislative divenute tardo: quelli di Krasnoiar. di governo stesso. Si è pure ^ eontatil" con 1 dlrl- 

a livello aziond.tlc. loeale cjqiicsta protesta non è giu-.siipcrfliic. Kustanai, dell.a Buriato - Mo- visto come la lotta cisntro centi del P.c.l'.S. 


Si recz nenURSS 
una «elegziiMW del Kl 

Il giorno 16 partirà per 
l'Unione Sovietica una de¬ 
legazione del Comitato cen. 
trale del P.C.I. romposta 
dal compagno Lnlgi I.ongo. 
vice segretario generale del 
Partilo e da altri dieci com¬ 
pagni. La delegazione si 
tratterrà airone settimane 
nel paese per stndiare il 
modo come si realizzano le 


levocano anciie 1 documcntijaiaai/crfarc anche in altri'. i-li-slik.-\. 1. 
jdei c.ampa'.^ni cinesi, (luelli campi della conrtreaze sia po^ibile allo ttato 
(che SI inc(*ntr.ani> nel fx-n-iamaao ». attuale del.e conoscenza —~ 

Mero c ncll a/ione d: .illrii B princ-pc FiVppo d'Edin- ^ quanto affermano 1 geon- 
Partiti c(*mimis:i Sono ha invece prospetta- ^ ^.ab:hre una 

(l e prcMip|x>:m.>no .uuor.ii'’ m-fioni ./• telespetta- F ^ 

riccrciic. imi.icini critiche .'britannici il pmaramm 7, ^ 

islorzi er.tici. tempi aperlij'i’ rcerciie de mra L'ViL' 

alla diaiettiL.a (ii opinioni di- ^ forso dell / G V. Egli ha L 

verse, quindi ancne a (Keus- presentato, in ^ciranrccinque.^' ^ 

Sion, accede ed appassionati ™ caldo che ha colpito Tintera 

confronti. Hanno risposto a o^icnatori inpIcM cac si r a o t^rmo-. 

queste caratteristiche i lavo- manterranno m contatto con segrato ieri 36 

r. del Comitato centrale dt T aTrSmS 5 ?"^""c 2 St 

Mosca? F. ancora troppo pre- smij^aiotu d. f.n BSC rerrd a^-aa^.-a Ua dieci annL 
sto per dare una risposta f Caldo eccezionale vienn 

esauriente, sebbene le prime ^ecnalato da quasi tutta te 

infomiazioni da noi raccolte ^ . ^hs^raliam > europee, tranne Orto 

sembrino confermarlo Lo -r,-an * »^anno solo 15 gtndi* 

I stesso fatto che m ponga sc.cn.Tun amt rnani;_ «.-vr.-i mort* ir» 

iquesto interrogativo, comun- beano annunciato che io),,__1_ 


I stesso fatto che m ponga scienziati amcrican;i-. ir» 

j questo interrogativo, comun- bca^ aaauncralo che io e'ire m JugoSavÌR 

que. permette di capire wn a causa di uragani ed «Ite- 

quanto interesse si attenda- terra a costare ben oOO mi- g,-,-,..; AirAia si 
no nella capitale i primi ‘L dollari, la tr.cpgior 


n.izionalc, l.i p.arità sal.iria-l.stifii-.al.a, .anche perchè l.ahi-l 


LUCI.^NO L.%M.\ 


Ku.stanai, della Buriato - Mo-i visto come la I(*tla ciantro 
gcha c altri. Si mettono inli fenomeni biirocratic, la| 


no nella capitale i primi 1' '”“ «1 uc/nnrn m mcpgior 35 ^ mollissime marni 

I resoconti dello im{wrtante oOX KEKKV ie persone ev-tp'.te da Ì2sss!*- 

' dibattito. (b'.m n.ted Pre>s parecchie della 

I GII SEPPE BOrP.A (Condniiz In 7 . pjj. 7 . f«*t 1 iCOn effetti letali. 
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L UNITA» 


Centinaio di miliardi 
i donni oll’agiiGOilura 


Le valutazioni delle distruzioni recate al~ 
l'agricoltura dalle gelate del primi dello 
scorso maggio e poi dalle alluvioni di que¬ 
ste ultime settimane, ascendono ormai a 
cifre impressionanti. 

Ecco alcuni esempi per le principali re¬ 
gioni colpite dalle avversità atmosferiche. 

PIEMONTE — 11 danno, vulututo dallo elesse 
autorità governative, è di 60 miliardi nella sola 
agricoltura, pari al 2d*/o ilei reddito medio com¬ 
plessivo della Hegioiie. Nelle zone ove prevale la 
piccola proprietà o la ooltivaziono della vite il 
gelo e le brinate lianno distrutto il ^U-ùiV/o delle 
piantagioni. 

LOMBARDIA — Si ealeolann perduti nelle 
provineic di Sondrio, Como, Milano, Pavia, Ber¬ 
gamo e Mantova, un milione c mezzo di (piintali 
di grano e un milione di ipiintali di uva, una 
buona parte del raccolto dei foraggi. 

VENETO — 11 prodotto perduto si aggira sui 
2 milioni di quintali di frumento c un milione 
e mezzo di quintali d’uva. 

TRENTINO-ALTO ADIGE — Il raccolto dei 
frutteti è diminuito del 76%. Nelle zone di Ca- 
lavino, l’adergnone e Alta Val ili Sole le pianta¬ 
gioni ili meli c ili peri sono stale col|iile dal gelo 
con una distruzione del 90% del proilotto. Il gelo 
ba provocalo nei campi della provincia di Bol¬ 
zano ilanni per un miliardo c mezzo di lire. 

EMILIA — Perduti un milione di' quintali di 
grano c 800 mila quintali di uva. 

TOSCANA — Lo provineic più colpite risul¬ 
tano quello di Siena, Grosseto e Arezzo. Danni 
per mezzo milione di quintali di grano c mezzo 
milione di quintali di uva. 

UMBRIA “ L’agricoltura undira è devastata 
dalle gelale. I danni alle colture dei cereali, della 
vite c dell’olìvu ascendono a Terni a un valore 
di circa 4 miliardi, pari al 34% della produzione 
agricola provinciale c a Perugia a 10 miliardi. 
Gli uliveti umbri daranno una produzione infe¬ 
riore del 66% a quella media per almeno 10-12 
anni. 



LAZIO — Un milione di quintali di grano c 
uno c mezzo di uva sono andati distrutti. Parti- 
colarinentc colfùta la provincia dì Viterbo. 

MARCHE — Il gelo ba colpito la vite e il gra¬ 
no con una perdila, rispettivamente, di 600 mila 
e 800 mila quintali. 

ABRUZZI •— Particolarmente colpite le col¬ 
ture nelle provineic dì Aquila c Campobasso. Per¬ 
duto mezzo milione di quintali di grano c 600 
mila quintali di uva. 

PUGLIE, BASILICATA, CAMPANIA e CA- 
L.\BRIA sono state ancircssc duramente colpite. 
Le gelate dei primi dello scorso maggio banno 
ridotto il raccolto del grano e distrutto vaste zone 
coltivate a vigneto c uliveto. Nel Cosentino dopo 
alcuni giorni di canicola un forte vento freddo 
ha devastato i raccolti nella piana di Castrovillari. 

I provveclinienti governativi 
sono assohitanientc iiisullicienti 

Sì è infatti annunciato uno stanziamento ili 30 
miliardi dei quali solo 6 sarebbero destinati alla 
agricoltura, ^'essun aiuto concreto e sufficiente è 
stato stabilito per i lavoratori: braccianti, com¬ 
partecipanti, coltivatori diretti. 

Le opere previste per la difesa del suolo si li¬ 
mitano a rialzare qualche argine senza un piano 
organico. 

CON QUESTA POLITICA DEL GOVERNO 
GLI AGRARI SI ARRICCHISCONO DOPO 1 DI¬ 
SASTRI, PERCHE’ SOLO A LORO BENEFICIO 
VENGONO FATTI 1 LAVORI E CONCESSI I 
FINANZIAMENTI. 

UAlleanza dei contadini e la 
Confederterra hanno proposto: 

L’istituzione di na FONDO DI SOLIDA¬ 
RIETÀ* attraverso prelevamenti forzosi 
snì profìttì dei grappi monopolistici, per 
rcniizxnre nn piano concreto di ^esa 
aiuto ai contadini rovinati dalle avversità 
atmosferieW- 

La realizzazione di un piano organico di 
difesa del suolo collefato ad un piano 
di occupazione attraverso l’tinponibile di 
opera. 

Il rimborso ai braccianti e ai comparte¬ 
cipanti del salari e dei prodotti perdati, 
attraverso rutilizzaiione preferenziale de¬ 
gli stanziamenti fovematÌTL 

L’assistenza immediata sopratntto verso 
l’infanzia del Polesine. 

L’esproprio degli agrari inadempienti agli 
obblighi di bonifìcn c l’assegnasione del¬ 
le loro terre ni braccianti e ai contadini. 

L’interesse deiragricoltura e dell’intera Nazione 
LMPONE CHE QUESTE PKOPOSIE, SOSTE¬ 
NUTE DALLA LOTTA DEI CONTADINI DI 
OGNI ORGANIZZAZIONE, SIANO ACCOLTE E 
REALIZZATE. 


SPALLONE ANNUNCIA ALLA CAMERA LA PRESENTAZIONE DI EMENDAMENTI DEL P. C. I. 

la Cassa del Mezipgiorno ha agito 
sopra ttutto in funzione elett oralistica 

La legge dì proroga e le renU necessità del Mezzogiorno - Vn potenziale setnpre piu vasto di lotta contro 
i tuonopoli e per effettive riforme di struttura - / disoccupati saliti nel Sud da 687,302 « 916,746 


IL TERMOMETRO HA RIPRESO A SALIRE 

Annegamenti e incendi 
per il caldo in I talia 

Ieri registrati a Roma 33” airombra 


appena quc.sti lo hanno ri¬ 
chiesto, spinti anche dai rin¬ 
venimenti di materie prime 
verificatisi nel Mezzogiorno. 

Cosi 1 flnanz-iamonti sono 
stati assorbiti per il 61.2% 
dai monopoli, il cui inter¬ 
vento non ha obbedito a In¬ 
teressi'generali meridionali, 
che lascia Intatte le vecchie 
strutture, di cui anzi aggra¬ 
va le contraddizioni. Ciò ac¬ 
cade nel settore dei nioin»- 
poli elettrici, dell'indu.strta 
chimica. z.uccIum iera. dei tv- 
inento, ecc. 

Occore una svolta radicale, 
da teali/.zatsi attraveiso lo 
iiitei ventii dell'lHI nei setta¬ 
ri base: una regolanientn- 
z.ione antimonopolisticu. va¬ 
lida n programmare gli in¬ 
vestimenti privati nel Sud; 
una politica attiva di svilup- 
[x» delle picc«ile e nictlie m- 
diistiie". nn'a/ione ellicacc 
per la (lualifiea/ione della 
ninno d'opera, infine. i*lo- 
mento essenziale, l'azione 
decisa per In difesa dell.a 
libertà dei lavoratori e In 
fino delle di.scriminnzioni. 

Nel complesso — ha pro¬ 


seguito il compagno SPAL¬ 
LONE — risulta, anclie dal¬ 
lo vostre statistiche come la 
vostra politica abbia accen¬ 
tuato il divario fra Nord 
(250 mila lire annue di red¬ 
dito pro-enpite) e Sud (108 
mila lire); senza tener conto 
che spesso il reddito ascritto 
al Mezzogiorno è purnmente 
nominale. 

Il compagno Spallone ha 
concluso anniineiandn che il 
gruppo comunista presenteà 
sili provvedimenti in esame 
emendamenti che ne modi¬ 
fichino radicalmente il carat¬ 
tere, secondo le vere esi¬ 
genze poste dalla rinascita 
del Mez.zogiorru) {Vivi ap¬ 
plausi n sinistra). 

Non inivo di interesse l’in- 
tervento del de RICCIO, Il 
(piale, jnir sostenendo che la 
C'assa ha risposto allo seo|)o 
1 )(M il (pial(‘ i‘ .stata costitiiì- 
la. ha mosso all'Kiite molte 
eriliehe (stanziamenti mal 
(listi ilmiti. non in liase alla 
volontà di promuovere ri¬ 
forme struttuial, senza al¬ 
cun piano organico); un al¬ 
tro (le, CLRV'ÓNE, ha invece 


sostenuto la bontà deiropera 
governativa: sulla situazione 
particolare della Sardegna 
ha parlato il missino AN- 
GIOY. 

A tarda ora infine è stato 
ripreso il dibiittito sui bi¬ 
lanci flnanz.iari. Ila parlato 
1*011. GIGLIOLA VALAN- 
DRO (de) che ha pronun¬ 
ziato un preoccupato e pole¬ 
mico intervento sulla dram¬ 
matica situazione della fi¬ 
nanza locale. 

Il compagno FALETRA — 
ultimo ointore della laborio¬ 
sa giornata — lia criticato a 
fondo la politica finanziaria 
del governo, volta a non col¬ 
pire gli interessi dei grandi 
possessori di danaro. 

In particolare, l’oratore ba 
illustr.ato un ordino del gior¬ 
no con il rpiale si chiede lo 
aumento di almeno tre mila 
pie del prezzo del grano du¬ 
ro per eipiipaiaie il tratta¬ 
mento protettivo die oggi ri¬ 
ceve il grano tenero; la po¬ 
litica granaria seguita oggi 
dal governo va infatti a tut¬ 
to (iiscnpito dei contadini 
meridionali. 


Il termometro ha ripreso] 
a registrare temperature 
eccezionali in numerose lo¬ 
calità della penisola. A Mi¬ 
lano domenica si sono avuti 
35 gradi aU’ombra. In più 
alta temperatura dell’ anno 
in Lombardia. A Roma ieri 
si sono avuti 33 gradi, men¬ 
tre temperature elevate si 
sono registrate in quasi tut¬ 
te le località dell’Italia me¬ 
ridionale. Sardegna e Sicilia 
comprese. 

La eccezionale calura, co¬ 
me sempre accade in circo¬ 
stanze del genere. Iia provo¬ 
cato una serie di disgrazie. 
.Nella sola giornata ili ieri 
si sono avuti otto annega¬ 
menti e una serie di incendi 
causati dall’autocombustione. 

Due fratelli. Prisco ed E- 
liseo Zannrdi, di 21 e 20 an¬ 
ni. che si erano recati a 
prendere un bagno nelle nc¬ 
que dei Brenta per cercare 
un po’ di refrigerio, sono 
finiti in una profonda buca 
annegando. 

All'Isola d'Elba, nei pressi 
di Cnpolivcri, 6 deceduto un 
turista tedesco, Alfred Er¬ 
nest 'ricner di 30 anni, ap¬ 
passionato di pesca subac¬ 
quea. A cento metri dalla 
riva di un bagno di Portici 


(Napoli) è annegato 11 di- 
ciussellenne Cosimo Bar- 
rella. Le altre disgrazie si 
sono avute a Roma, a Bre¬ 
scia e due a Bologna. 

Fra gli incendi scoppiati 
più numerosi sono quelli re¬ 
gistrati in provincia di Bre- 
.scia. Il più violento ha avuto 
inizio alle 3.30 nella cascina 
Mngoli di Bcdizzolc dUpro- 

r irietà di Giovanni Mattei. 
n seguito ad autocombu¬ 
stione del fieno le fiamme so¬ 
no divampate violentissime, 
per ttitto il ca.scinalo e sono 
stato domate dai vigili del 
fuoco di Brescia dopo oltre 
sette ore di lavoro este¬ 
nuante. 

Altri casi di incendi di 
fieno e di boschi si sono 
avuti a Taormina, Reggio 
Calabria, Novara e Cagliari. 
I danni ascondono a decine 
di milioni. 

Convocalo il Comitato 
« Amici dell'Unità » 

I) oinunl all(* 17. lu'llu ■(mI(‘ 
drila DIrrziotie del Purtito. si 
riunirà II C'iimltiito nuziunale 
delPAssucinzIuiic > Amici del¬ 
l'Unità • per esaminare I pro¬ 
blemi del mese della stampa 
comunista. 


LA SPEDIZIONE DI SAPPI CELEBRATA DA EMILIO SERENI 


La Camera ha proseguito ca. e co.s In mcccanizzazio- appena questi lo hanno ri- seguito il compagno SPAL- .sostenuto la bontà delFopera l?..» anmenica % sci i n duo -i Itolocna ^ 

ieii il dibattito sulla legger no diventa un’oporaz.ioiie In chiesto, spinti anche dai rin- LONE — risulta, anclie dai- governativa; sulla situazione 35 eradi all’ombnt la più Fra eli iiicemii^ scoppiati 

Che proroga la Cas.sa per 11 pura perdila per le masse venimentl di materie prime le vostre statistiche come la particolare della Sardegna nlia® ipmoeratiTJa delF an^^^ oiù niimoio^Vi nò (menf re 

Mezzogiorno-fino , al 1905 o lavoratrici. La bonifica stne- verificatisi nel Mezzogiorno, vostra politica abbia accen- ha parlato 11 missino AN- fn Lombfrdia A Roma ?eri ehjtrati Vi? mòvinH? 

sulle provvidenze per le cut» da una profonda rjfor- Cosll flnanziamonti sono tuato il divario fra Nord GIOY. s? sonS^S 33 gradr mèn- 

arce depresse del centro- ma agraria non risolve, stati as.sorhiti per il 61.2% (250 mila lire annue di red- A tarda ora infine è stato tic temperature elevate si inizio alle 3 30 nella cascina 

Noid. ciunuli, 1 problemi sol lap. -lui monopoli. Il cui Imo, - Olio pro-enpite) c Sud (108 ripreso il dibaltito sul hi- Jm.o regIstrX In puisi lut^ Mifioli di DedrSo dKpn.- 

Per il gruppo comunista e peto. vento non ha obbedito a In- mila lire); senza tener conto lanci finanziari. Ha parlato jg le località dell’Italia me- prictn di Giovanni Mattei 

Intervenuto il compagno DI (pii la validità delle teressi'generali meridionali, che spesso il reddito ascritto Fon. GIGLIOLA VALAN- ridionale, Sardegna e Sicilia In seguito ad aiitocombu- 

SPALLONE il quale, in un nostre iivcndicaz.ionl sulla ‘-'•‘o lascio Intatte le vecchie al Mezzogiorno è purnmente DRO (de) che ha pronun- comprese. stìonc del fieno le fiamme so- 

amplo e documentato discor- espropriazione delle terre al sf*'uHùre, d| cui anzi aggra- nominale. /iato un preoccupato e polo- ^a eccezionale calura, co- no divampate violentissime, 

so. ha motivato la posizio- proprietari inadempienti al- ^’a le contraddizioni. Ciò .ac- l| compagno Spallone ha mieo intervento sulla dram- sempre accade in circo- per tutto il ca.scinalo e sono 
ne del PCI nei conlionti del- jp pi hnnifUa e di ali- ^ytloie dei ninno- concluso anniinciandn che il malica situazione della fi- stanze del genere, ha provo- stato domate dai vigili del 

la legge. La iclazionc di (pmt,.'di lorreni lionifi'cali ‘■cirindustna gruppo comunista presente>-à nanza locale. serie di disgrazie, fuoco di Brescia dolio oltre 

maggioranza sfugge ad un j.,,,, PpHp chimica, z.nccheriera. del tv- sui provvedimenti in esame II compagno FALE'FRA — Xella sola giornata di ieri sette ore di lavoro estc- 

e.sanie approfondito e .seno nronoizioirile allo , emendamenti che ne modi- ultimo ointore della laborio- si sono avuti otto annega- miante. 

della situazione creatasi in ;,,i,ncnto di v ilore- livendi- Occore una svolta radicale, fichino radicalmente il carat- sa giornata - 7 - ha criticato a ,„pnti e una serie di incendi Altri casi di incoiuli di 
questi anni nel Mezzogiorno, (.ji/ipip cniestè che dehhonó •*’' it’-^ùzzars: attraveiso lo terc, secondo le vere csi- fondo la politica finanziaria causati dall’autocombustione, fieno e di boschi si sono 

in rapporto alla politica del pcseiv inclusè in oiK'sto '*ilei vento delFlRI nei seti;)- gcnize poste dalla rinascita del governo, volta a non col- pm. fratelli. Prisco ed E- avuti a Taormina, Reggio 

governo, tendendo n fornite leggo ‘ ‘ ri base; una rcgolanientn- tiel Mezzogiorno {Vivi ap- pire gli interessi dei grandi Rseo Zannrdi, di 21 e 20 an- Calabria, Novara e Cogliari. 

un quadro edulcorato, pur ,, 1 ... , ,, .. . zione antimonopolisticu. va- plausi a sinistra). po.sscssoii di danaro. ni. che si erano recati a I danni ascendono a decine 

non potendo ignorarne com- . *, Rdiuuento della politi- ^ programmare gli in- Non inivo di interesse Fin- In particolare. Foratole ba prendere un bagno nelle ac- di milioni, 

plolamente la gravità. ca (iomocristiann appare evi- vestimenti privati nel Sud; tervento del de RICCIO, 11 illustrato un ordino del gior- que del Brenta per cercare *— — ■ — 

11 problema meridionale ‘•‘-‘‘ue nel scttoie iiKlnstnale. una politica attiva di svilnp- (piale, pur sosUmendo che la uo con il quale si chiede lo un po’ di refrigerio, sono ConVOCdIO il COITlilfliO 
può essere risolto solo fd- '/’y^*i(l,((i 6 “ piccole e medie m- (?:issa ha risposto allo scoilo aumento di almeno tre mila finiti in una profonda buca Amici Hall'llniià « 

tiaverso radicali riformo di ‘ •‘’4o al lllao. da l'iOOO) (instile; nn'a/ione ellicacc per il (piale e .st;ita costilni- ine del prezzo del grano dn- annegando. « AIUICI ucll Unlld 

striillnia economica e (••ili uniia .-i loTPOO; niidicnmla p, (nialiflcazione della la. ha mosso all'Elite molle ro per ciiuiparaie il tratta- All'Isola d'Elba, nei pressi rii.r 17 ” «..ila ■i.ric 

tica secondo il pmgiamma mano (l'opera, inlìne. eie- critiche (stanzinmenli mal mento protettivo die oggi ri- di Cnpolivcri, 6 deceduto un Direzione dt'l Partito, si 

della (.'oslituzioiK' sto .settore si ò (iperatn prima mento essenziale, l'azione disti ilmiti. non in base alla cevc il granii tenero; la po- turista tedesco, AlfreiJ Er- riunirà II Comitato nazionale 

Questa e Fesperienza che ‘‘‘Ut la teoria della pro-in- decisa per In difes.n della volontà di promuovere ri- litica granaria seguita oggi ncst 'ricner di 30 anni, ap- delFAssoclnzlone -Amici del- 

si ricava da imo studio at- dustrializzaz.ione e degli in- libertà dei lavoratori e In forme strnttiirnl, senza al- dal governo va infatti a tilt- passionato di pesca silbac- punltà • per esaminare I pro- 

tcnto della situazione co.si cciitivi, e poi si sono spa- fino delle di.scriminnzioni. enn piano organico); un al- to discapito dei contadini qiica. A cento metri dalla blcml del mese della stampa 

come 6 veiuitn sviluppando- laneate lo porte ni monopoli Nel complesso — ha prò- Irò de, CERV'ÓNE, ha invece meridionali. riva di un bagno di Portici comunista. 

si in questi ultimi anni. La - .... - . — .. — - ■■■ ^ — ■■■ 

Cassa ha speso infatti, fino- 

la spedizione di SAPRI celebrata da EMIUO SERENI 

che; cifra che indubbiamente _ 

I contadini del Mezzogiorno onorano Pisacane 

influire in modo assai pai 

mentre l’Italia ufficiale ignora la ricorrenza 

non — come inevalcnlo-___________—- 

mento è avvenuto — .sotto _ _ ^ .m. ^ a t n 

la spinta di sollecitazioni La piccola stele ne! Vallone dei Diavoli - La storia di zi* Tummaso - // contegno dei aero e delie 

approvati il 62,6% dei pm-l autorità - Le congratulazioni dei Savoia ai Borboni - // pensiero politico e sociale di Pisacane 

getti per opere di viabilità —------—-——— ------——------- 

E non n caso: si tratta di (Oal nostro Inviato speciale) ia piazza egli indicò la scrii- — Vorrei avere la peiudo- lori Mirabella e Attardi. suoi compagni non fu vano prima abbattè il potere tem- 

opere (;Me per M loro caiat- „ . tu del «duce». Insamma, si nc che aspetto da tanti an- Sereni esordì leggendo il perchè, appena tre anni do- parale dei papi? Come po¬ 
tere piu SI prestano, appuri- ciANz.A. l. - Uornenicn (/(,(,o non sì dovevano ni.’... — fu lo sua semplice, famoso passo di Pisacane do- po, quando i garibaldini ar- irebbe celebrare, rilalia clc- 

politica eletto- .'.COISii. (pii a Saiiza, jitccolo (Hxsinlare le terre incolte? ingeniia e urnaiiissiina risilo- re l'eroe, presaqo della sor- rivarono in queste valli, i ricale, l’eroe del Risorgimcn- 

lalistica. Cirsi conie 1 pio- paese sperduto ira 1 inoliti ^ bella giocata dal vecchio sta. te che lo aspettava scriveva contadini, già edotti dal pre- Carlo Pisacane che aper- 

gotti ngmiidimti 1 bacini del Cilento, e stato comnie- socialista servi a risollevare * * * che la provincia dove egli sa- cedente inganno, accolsero t si iirofcssava ateo? 

montani (30.7 ^ ) hatimi ri- morato il sacrificio di Carlo (/ef lavoratori op- Emilio Sereni, presidente rebbe sbarcato, era abitata liberatori come fratelli e in- nntrebhr il nnrenio 

gnard.nlo Sopratlntto lavori l isacaiie che cento unni (ir- pressi. I (inali, appena codn- dell'Alleanza Nazionale dei dn gente ignorante ma buo- sorsero contro le famiglie dei • 

di rimbo.scinmenti realizzali sono, jwr tsttgaztoac del de- jj fascismo, seguendo fé Contadini, parlò per circa na. «Forse, egli scrisse, ci vecchi proprietari terrieri del a dtscriinnìaziom a tco- 
caoticameiite, in luoghi spes- ro locale veniva trucidato ad arme dei loro antenati del un'ora e il suo discorso, una toccherà di essere uccolti co- L'orAtorc ha quindi rile- promotore de- 

so inadatti, in modo che po- luogo dove ora sorge un pie- andarono subito a oc- conferenza, sarebbe opporti!- me i fratelli Bandiera...». vaio che oggi, a un secolo le celebrazioni dt Pisacane 

chi di e.ssi potranno reni- colo modesto ceppo ai pietra capare le terre usnrjintc dai no chiamarla, fu seguita dal- Sona da allora — fin con- di distanza, nei libri di testo clic per primo legò nel no- 

mente os.soro utili. grigia. signorotti locali. la prima all’ultima parola tinuato Sereni —• frn.scorsi delle nostre scuole dementa-stro paese l ideale della pa- 

CAMFILI..I (ministro per Domenica, mentre arriva- Domenica zi' Tummaso e dalla commossa attenzione cento anni c voi contadini di ri e medie, di Pisacane, del- tria a quello del riscatto so¬ 
la Cassa del Mezz.): Non è vaino a Suiiza, c già la folla i suoi compagni erano rag- della folla. Che non era nè Sanza siete gai riuniti per la sua vita, del suo pensie- cialc, del socialismo». 

vero! I rimboschimenti sono era raccolta sulla jiiazzctta pianti perchè vedevano rea- poteva essere una grande celebrare il sacrificio dei ro c della sua spedizione si Sereni, dopo avere ricor- 

fissati già per un decennio! .scoscc.s’a sotto al palco rudi- lizzato un loro antico sógno, folla, perchè il paesè è pie- «trecento giovani e forti». La parla solo fugacemente. dato come la figura di Pisa- 

SPALLONE: La mia af- mentale sul quale stavano gli Finalmente nel loro paese, colo e le distanze con gli al- spedizione di Pisacane, è ve- «Di questo non siarno certo cane abbia invece sempre af¬ 
fermazione è sostenuta dal esponenfi dei movimenti po- veniva esaltata la figura di tri abitati della zona sono ro, fallì da un punto di vi- noi che ci meravigliamo — fascinato in varii momenti 

parere di molti ispettori fo- litici e sindacali che si sono quel Carlo Pisacane che fu difficili c faticose, ma era sta strettamente militare. Le ha esclamato Sereni In storici patrioti italiani di di- 

restali. Del resto, olla sa che promotori della mani- ucciso perchè «veniva a por- una folla composta non solo preoccupazioni dell’eroe pur- mezzo a tanto clericalismo verse correnti politiche, da 

numerose sono state le lotte fc’stazionc, ci fermammo per tare la luce». da contadini, ma anche da troppo si mostrarono giusti-dominante come meravigliar- Napoleone Colajanni a Ncl- 

di contadini o di pastori che (tuniche minuto presso quel — Un’altra gioia, vorrei donne, e da intellettuali, in- ficate perchè l'oscurantismo si che si tenti di far dimen- io Rosselli a Cìaìme Pintor, 
si vedovano portare via ter- modesto monumento che sor- avere prima di morire — di- segnanti e professionisti, al- clericale riuscì a sollevare la ticare le gesta e il pensiero ;,a esclamato: « Il fatto che 

ro coltivabili e pascoli p.'r ge nel Vallone del diavolo cova il vecchio contadino ic- cimi del posto altri venuti dn popolazione contro * i pirati di colui che fu il capo di oggi, siano qui riuniti per 

degli ns.surdi rimboschii.ien- e rcstummo colpiti dui fatto ri sera, finita la cerimonia. Salerno, da Napoli, da altre venuti a violare le donne e Stato Maggiore della Repub- onorare la sua memoria, pro¬ 
ti. Una politica di opere che nel giorno commemora- — E quale? gli chiedem- provineic del RÌczzogìorno. e a spargere il colera». Ma il blica Romana del 1849, di prìo i contadini di Sanza, di- 


I contadini del 
mentre l’Italia 


Mezzogiorno onorano Pisacane 
ufficiale ignora la ricorrenza 


La piccola stele ne! Vallone dei Diavoli - La storia di zi* Tummaso - // contegno dei clero e delle 
autorità - Le congratulazioni dei Savoia ai Borboni - // pensiero politico e sociale di Pisacane 


gotti riguardanti 


pubbliche che non lia scria- Fn'o non vi era stato dopo- mo 

mente attaccato il quadro sto uè un fiore uè una coro- - 

della vecchia nrretrate.’.zn. un a sigiiificare la rìcono- 
44% dei comuni nicridìniiali scenza ufficiale della Repub- 
ancorn privi di fognature, b|i_c«i italiana per uno dei 
povertà e inadv 7 guatczzn PÙ't luminosi martiri del no- 
delle abitazioni, mancanza Risorgimento. ■! 


lanche da Roma come i pit-ìsacrificio di Pisacane e dei'quella repubblica che per mostra ancora una volta che 

il sacrificio di Pisacane non 


UNA LOTTA UNITARIA PROCLAMATA DAI TRE SINDACATI 


di scuole, ospedali, ecc. 


Perchè questa è la (risfe 


Questo tipo di politica del- realtà; il centenario di Carlo 
le opere pubbliche ha crea- Pisacane e della spedizione 

10 una situazione piena di di Sapri, ufficialmente, non 
contraddizioni: il bracciante, è stato celebralo in Italia. 

11 contadino povero, il pie- L’iniziativa di ricordare alla 
colo artigiano, per la prima nazione le idee, la lotta c il 


Domani scioperano 32.000 operai della gomma 

nei grandi monopoli della Pirelli, Hichelìn, C.E.A.T. 


volta, dopo dure lotte, è riti- sacrificio di Carlo /'isacaiie Alla 5386 delle rivendicazioni: salarlo garantito di 48 ore per 40 di lavoro -1 notevoli profitti padronali 

scilo ad avere un salario, un e partita infatti dot fai’orii- __ _ _ _ 


impiego, che a volte ò du- tori, dai loro rapprcscntan- 

rato anche qualche mese: ha ti. dagli esponenti di quei Domani i 32.000 lavorato- tarlo del lavoro è diminuito durre l’orario con il paga- Ben altre invece sono sta- 

sviluppato i propri consumi; contadini ai quali un secolo ri delia gomma efTettueran- del 36%. Appare evidente mento delle 48 ore tende te le conseguenze per gli in¬ 
ha rotto così tin vecchio addietro facilmente i preti no un primo sciopero uni- come tale risparmio su co- quindi a garantire il salario dustriali. Ecco l'andamento 

equilibrio. Finito il lavoro riuscivano a far credere che tarlo di 24 ore. sti di produzione realizza- pieno dei lavoratori, oltre dei profitti delle maeciori 


fu vano, e che il riscatto del 
ìdacati A Mezzogiorno si va realizzan¬ 

do per le vie da lui indicate». 
L’oratore ha quindi con- 
11 ^ eluso il suo discorso, rìcor- 

H3 11 Mi mi l igi dando che a cento anni di- 
" stanza dal sacrificio di Pi- 

_ __ secane, il presidente della 

r il "1* repubblica italiana ìnsedinn- 
m Jua Z ■ dosi nella carica — chìede- 

’ _ va. nel suo famoso messag¬ 

gio che lo porte dello Stato 

“Vnli nrofitti nadronalì italiano fossero finalmente 
.VUll piuillll (JdUIUimil alle forze del lavoro. 

Concluso il discorso, la 

Ben altre invece sono sta- folla si è recata a deporrc 


corone di fiori al monumen- 


cosi tin vecchio addietro facilmente i preti no un primo sciopero uni- come tale risparmio su co- quindi a garantire il salario dustriali. Ecco l'andamento to del Vallone dei diavoli c 
. Finito il lavoro riuscivano a far credere che tarlo di 24 ore. sti di produzione realizza- pieno dei lavoratori, oltre dei profitti delle maeciori quindi una delegazione si e 


occasionale, può tornare in- erano sbarcati dei pirati ap- I dipendenti del settore so- to dagli industriali della che prevenire licenziamenti.'società in (milioni di 

dietro? No. perché la vec- portatori di colera tu cerca no costretti alla lotta a causa gomma sia larghis.simamen- _»___ 

chia struttura, che re.sta di donne da violare. L’Italia del rifiuto degli industriali te sufficiente per accogliere jg^g 352 19‘ 

foiulamcnlalmcntc intatta, uffieìalc. non solo non ha a discutere in sede di rin- le richieste avanzate dai sin- Pirplli llOfl 487 341 

non può più riceverlo, e quei partecipalo alla manifesta- novo del contratto le richie- dacati. I costi unitari di ma- M.vholin ’ ’ * I3n 4f 

consumi che erano aimieii- sottc-raiicameiilc. ste principali avanzate dalla nodopera attuali, infatti, do- **". • • • 

tati, oggi tendono a decre- «sfaco- fILC-CGIL, dalla Federchi- vrebbero essere elevati di f", T. 


scerc. La conferma viene 
dallo stalo della disoccupa- 


tarla. 


Piccoli intralci, z soliti di- mici. 


mici-ClSL. c dalla Uìlchi- oltre il 50% per raggiunge- 


): recata a Padula accolta da 
_ una grande manifestazione 
popolare. 

PAOLO MARTINI 


re Fincidenza del 1948: 


zinne nel Sud. salita da r'cli, le ainicìievoli racco- Tali richieste principali so- chiaro che basterebbe rico- 
687 302 unità a 916.746. inandazioni della prefettura no: 1) riduzione dell’orario nosccre ai lavoratori soltan- 

II settore dclFagricoItura di Salerno a qae.sfo c a quel- di lavoro con garanzia del- to una terza parte di tale 
è stato quello che ha ei,>!o la per can.'àgliarc di non la retribuzione di 48 ore set- aumento per accogliere tut¬ 
te maggiori trasformazioni, iinrlccqiare alla manifesta- timanali; 2) istituzione degli te le richieste. 


e le variazioni del capitale sociale, tutte realizzate con 
aumenti gratuiti (in milion i di lire): 

I94S 1951 1954 EMPOLI, 1. — Con gli in- 

Pirelli . . . 12.000 14.400 24.000 *®'T®"** « 

Michelin . . 600 2.400 6.000 gretario della FILLEA, Elio 

__ Capodagho, e del vice segre- 

Ognì elemento della situa -1 Germania, dove sono state *?.*'*? d®Ba CGIL,_ Angelo Di 


Conclusi i lavori 
del Congresso dei fornaciai 


soprattutto per il fntto clic E. poi. le prediche in scatti per gli operai e riva 
la lotta dei contadini e dei i‘^6ie.<n dei successori di quel lutazione degli scatti degl 
braccianti ha più diretta-l‘f”’* Bi(.nco arciprete che nel impiegati; 3) aumento dell 
mente inciso nelle vecchie principale prò- ferie; 4) pagamento dell) 


•• Fiv» ^11 ufft.'Acst v: SAVtt* Ma le conseguenze per ii wt,... a...o, . («rm'natì nella 

d lutazione degli scatti degli lavoratori si sono avute non zione concorre quindi a con- attuate riduzioni almeno fi- , 

•f impiegati; 3) aumento delle soltanto nei licenziamenti. In siderare valide le richieste, no a 45 ore settimanali; in 

ferie; 4) pagamento della tutte le grandi aziende, dal- prima fra tutte quella della Belgio ove dal 1. gennaio di " 


mente inciso nelle vecchie 1“ " principale prò- ferie; 4) pagamento della tutte le grandi aziende, dal- prima fra tutte quella della tJelgto ove aai i. gennaio ut - , , • 

strutture. Un colpo nnpor- moline dell eccidio, pelle c carenza» di malattia e in- la Pirelli alla Michelin, al- riduzione delForario quest’anno l’orario è stato rtHaniv» ha riaceunto 

tante è stato dato al lati- (juali è stato detto, con an- fortunio; 5) parità dei salari la Ceat, si sono avuti lunghi La rivendicazione dei la- ridotto a 45 ore: in Francia ^honarHuo 

fondo tipico; gli 800 mila et- Bea spudoratezza, che avreb- femminili per lavoro di va- e ricorrenti periodi di ridu- voratori c inoltre confortata ove l’orario è fissato in 40 P' . • 

tari sottratti alla grande commesso peccato chiiin- fore uguale; 6 ) costituzione zione delForario di lavoro dalle conquiste che in que- ore e le eventuali ore ecce- § , mwtsn » 

proprietà, il blocco dei fitti ^ae sarebbe aiiaato ad ascoi- commissioni paritetiche per con decurtazioni quindi del sto campo sono state già rea- denti sono retribuite con una » ^ , nrnhl«mi c/'nttanti 

e le conseguenze benefiche celebrazione. i tempi di lavorazione: 7) salario. La richiesta di ri- lizzate in altri paesi. Così in maggiorazione del 25%. indilazionabili della catego 

della legge Cullo, cosi come ,,0 istituzione in tutte le azicn- - — - ■ - . — — ■ .- 3 ,i „o dell’unità 

la lunga lotta per la rifor- montagne vm. ta cin de di «premi di rendi- rnntmnì- 

ma dei mit: aonri n». «onn darlo e la scarsezza delle Vie mento > • m m m m- » • coritratluaie. detta coniinui 

..ir (fi romiinicarionr, i fempi so- i„ cr,. M mZt t la lavorativa e degli aumen- 


stati gh elementi essenziali, j 

Ma anche qui. hanno giocato 1"'" mutaU e da giorni que 
ì i . 7 „ii„ -.t _' ^(i coiifatfini non di altro an 


i limiti della riforma agraria |/ ymiaaint non «i auro an- data la grande prosperità del 
che ha tcxrcato solo il 20-25 1 parlando di giorno settore c, d'altra parte, ri- 

per cento della proprietà '9' campi, la sera osf®" spondono alla esigenza di a- 

*1_ria raccolti attorno al loro 


Le richieste avanzate so-| 
no giustificate e accoglibili 
data la grande prosperità del 
settore c, d'altra parte, ri- 


deguare il trattamento nor¬ 
mativo ed economico dei la- 


terriera superiore ai cento h/' ; j- deguare il trattamento nor- - 

ettari. la penetrazione del ” r >70 .1 mativo ed economico dei la- CUNEO 1 _ 11 

capitale, finanziario col mo- compialo The òpqi contala alle mutate condì- federale di Cuneo, 

nomilo (lei credito, il con- ^ ricorda di aver ^‘9”* produttive. Si tratta di jj compagno z\nt< 

trullo del mercato e Fatti- conosciuto quando era o?o- ulteriori ripercussio- ntti è membro, ha 1 

vita che fa capo agli enti rane emigralo, alhsterofLe- ca^P® al termine della rii 

di rUorma e ai consorzi agra- ripeteva a gìacanì e a domenica 30 giugn 

ri. 'Tutto CIO ha creato nuovi recchi che «Pisacane era re- denza del rapido processo di ducute comunicato: 


one deirorario dì lavoro dalle conquiste che in que-jore e le ev^entuali ore ecce- mwisn a 

n decurtazioni quindi del sto campo sono state già rea- denti sono retribuite con una a 

lario. La riohlosta di ri- lirrato In altri paosi. Cori In'masgioroziono dol 25%. fSzioKbnf”oll^ «igo! 

— r-=; ■ = —■ -- - ■ :- ria, quali quello dell’unità 

^ contrattuale, della continui- 

Comunicato de! CF di Cuneo !? IS" ' 

I fornaciai si trovano alla 

SU un opuscolo di GioUtti contratto di laviirij e debbo- 

__^____ no essere pronti ad affron¬ 
tare la lotta. Pier il successo 

CUNEO. 1. — li Comitato.l’hanno accompagnato, haiclcmcntì suaccennati ha si- delle loro rivendicazioni, 
dorale di Cuneo, del qua- costituito un atto tale da ri- gnificato atto contrario alla Non a caso — ha concluso 


Comunicato dei CF di Cuneo 
su un opuscolo di Giolitti 


compagno che oggi conta 83 federale di Cuneo, del qua- costituito un atto tale da ri- gnificato atto contrario alla Non a caso — ha concluso 

anni c che ricorda di aver ^‘9”* produttive. tratta di jj compagno zVntonio (ìlio- sultare obbiettivamente di disciplina di partito, mentre Capodaglio — è stalo costi- 
conosciuto. quando era pio- ulterion ripercussio- ijtti è membro, ha reso noto, polemica nei confronti del egli aveva tutte le possibi- mito un sindacato autono- 

vane emigrato, all'estero. Le- campo della occupa- gj termine della riunione di partito e contrario alla sua lità di dibattere le sue opi- mo di categorìa nell’ambito 

nin ripeteva a giovani e a ^ dei salari in dipen- domenica 30 giugno, il se- disciplina. In relazione a ciò nioni nelle istanze statuta- della Fillea. con lo scopo 


i! Comitato federale ha ri- rie di partito. 


preciso di contare su una 


fardelli per i contadini me- ^ portarci la luce, ma ‘^''oluzionc tecnologica in at- «n Comitato federale di cenfermato la sua piena ade-i «Il Comitato fedcr.ile in- maggiore articoiazione e co- 

ridion.Tli; ed e oggi in corso to nelFintcro settore. Cuneo ha discus.so la que- s:onc alla risoluzione, allei vita tutte le sezioni a stu- noscenza dei problemi dei 

un ampio prov csso di espili-, La i.avola che piibblich’.a-. stione sollevata dali.a pub-1 dichiarazioni programmati-jdiare e approfondire le ri- lavoratori dei laterìzi e di 

sione dali.-i terra di bracemn- feri, ri’ Tumma.so che ciy- rivela il vertiginoso au- blicazionc dell'opuscolo del che. alle tesi .ipprovatc dal-[soluzioni dell'VlII Congres- istituire organi direttivi più 
ti e contadini. Sicclic. ac- che durante il fascismo sep- '^^^to che »i é regismaio in compagno Giohtti Riforme e F\ III Congresso. j so. riconferma la necessità funzionanti, perchè diretta- 

canto ad aldine grandi .i- pe smìgcrc la suo attività ri- Qncsii anni nc.la produzione ricolarioiic. Il Comitato fe- < Il compagno Giolitti ha di attuarne le decisioni e di mente legati alla produzione, 

ziende moderne vi è il qu.i- roluzionaria era raggiante ^ *iel rendimento del lavoro, dorale ha rilevato nelFopii- fornito al Comitati'- federale realizzare una sempre più II compagno Dì Gioia, che 

dro di una economia agricola di gioia. Durante il fascismo ^cBo stesso periodo di tem- scolo del compagno Giolit- chiarimenti e rettifiche con- larga vita democratica del ha preso la parola subito 

in difficoltà e in preda a se- quando il segretario del fa- P 9 l'o^upazione è invece di- ti accanto a elementi che tenute anche in un suo ar- partito difendendo e rispet- dopo, ha rilevato come I for¬ 
no contraddizioni. Ciò spiega .<rcio fece scrivere sulla fac- minuita. Il settore della riprendono e sviluppano, ticolo intitolato Riesame cri- landò la unità e la discipli- naciai sono oggi una catego- 

come sia notevolmente di- ciafg del municipio la frase gomma è infatti uno fra i pur senza dirlo esplicita- fico delle tesi svolte nei- na del partito, secondo i ria importante nel quadro 

minuito il contributo della demagogica «Dissodare le pochi — insieme con quello mente, posizioni già affer- l'opuscolo Riforme e rivolli- principii statutari del cen- della vita produttiva del 

agricoltura meridionale alia terre incolte», zi’ Tummaso minerario, siderurgicci e tes- mate d.alFVIlI Congresso rione, articolo in corso di tralismo democratico. Paese, proprio in relazione 

produzione lorda vendibile raccolse pii altri contadini e sBe — che ha visto diminuì- n.'izionalc del PCI e che so- stampa su Rinascita. « In questo spirito e se- allo sviluppo del ramo edi- 

nazionale; con lem por.anca- la niaffinn andava con es.si re la mano d’opera occupala no patrimonio di tutto il « Il Comitato federale cri- condo questi principii il Co- lizio. Dì contro, le loro con- 

nente la meccanizzazione, a dissodare le terre e a met- dal 1948 al 1956. . Partito, clementi e posizioni tica il fatto che il rompa- mittito federale augura che dizioni, malgraiìo Io sviluppo 

staccala dalla riforma agra- teric a coltura. 1 braccianti In tale periodo — pur te- di oscurità, confusione e dis- gno Giolitti — a prescinde- la discussione continui e si della produzione e della pm- 
ria e dalla trasformazione le scgiiirane a decine c de- nendo conte, nsturelmente. senso nei oonfionli di posi- re dalle sue intenzioni la approfonrfisca per dare un duttività. non hanno subito 

aziendale, crea situazioni cine abbandonando le terre dei diversi livelli salariali zioni|ìdeologiche e piolitiche cui onestà non e posta in contributo positivo al raffor- nessun miglioramento, «d 1 

spaventevoli di disoccupa- dei grandi proprietari 1 qua- orari che nominalmente han- approvate dal Congresso dubbio, anche per la sua /amento del partito e alle salari che oggi percepiscono 

zione nelle campagne. Gli li, olloro, si nrolscro alfa po- no registrato un aumento dì stesso, e ha rilevato che lo lunga milizia nel partito e lotte che oggi sono di fron- — anche astraendosi dalle 

agrari non investono per le lizig c ai carabinieri. Zi’ '^Bre il 50% fin termini rea- insieme dell'opuscolo, per il per il contributo dato alle te alla classe operaia, ai con- condizioni disagiate nelle 

tra.sformazioni. si sottr.ng- Tummaso fu nrrest.ito ma li Faumento è stato invece suo contenuto, il tono c le'sue lotte — abbia pubblica- ladini, a tinto il popolo ita- quali lavorano sono bef- 

gono agli obblighi di bonifl- dovettero rilasciarlo quando solo del 18%) — il costo uni- circostanze politiche c li dto quell’opuscolo, che per gli liano ». sissimi. 
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Il modello del satellite 


er una rupia 


La ìunga notte di Kamatipura - La ragazza sotto la fontana - Un pugno di riso e il 
fumo (leìdmcemo - // night club della malavita - Oppio e alcool di contrabbando 


(Dal nostro inviato speciale) 

HO.MHAV, luglio. 

/.« ragazza attraacrso 
leatatinnitc il ricolo i*, tucl- 
tfiido i i>!C(ti nella ])ozzan- 
glìcra, si venne a fermare 
presso la fontanella che 
scorreva al margine del 
marciapiede di Grant roacl, 
jìroprio vicino alla ferma¬ 
ta del tram dove, snodan¬ 
dosi in lina lunga coda, la 
folla stara in attesa. Un 
nomo reggeva sotti) il rii- 
hinetto lina gros.\a conca 
chi’ l'avaro zampillo anda¬ 
va riempiendo lentamente 
c, dietro di lui, eon altri 
recipienti tra le mani, due 
donne aspettaviDio il turno 
La ragazza si unse alle lo¬ 
ro spalle *' rimase immo¬ 
bile a guardare nel vuoto 
con la testa leggermente 
sollevata in alto <’ le brae- 
cia elle le cadevano inerti 
lungo il corpo in un atteg¬ 
giamento dì stanco abbati- 
ilono. Ihie pidiziotti, iiestiti 
(Il tela blu con fez e jnin- 
taloncini corti, passeggia¬ 
vano avanti e indietro te¬ 
nendo il manganello stretto 
sotto rascclla c lo sguardo 
che girava attorno minac¬ 
cioso e indagatore. I lam¬ 
pioni si erano (già accesi da 
un pezzo c anche le vetrine 
dei negifzi; si accese, 'infine, 
la grande insegna al neon 
del lirahinin IhHel che il¬ 
lumini) con forte luce mc- 
tall'ca tutta la scena. 

Il giovanotto che. appog¬ 
giato al fanale stava (iri¬ 
dando a scpiarciagola i ti¬ 
toli (/c/l’IAi'nin^ News, si 
ta^ipie di colpo e sputato 
lontano il betel che .stava 
masticando, resti) con la 
bocca aperta a osservare la 
ragazza della fontana la 
(piale, completamente nu¬ 
da e immobib-, continuava 
ad aspettare. Lo strillone 
fu il .solo a mostrarsi pale- 
semente commosso da ipiel- 
rap))arizione: tutti gli altri, 
uoniini e^donne, degnavano 
appena dì uno sguardo fu¬ 
gace (luci bellissimo corpo 
(li adolescente che luccica¬ 
va come un bronzo tra i 
bagliori delle lui'ì elettri¬ 
che. Era nuda ma abbon¬ 
dantemente coperta da mo¬ 
nili: al colb) portava una 
leggera catena d'argento, 
aveva una narice attraver¬ 
sata da un piccolo anello 
d'oro e le caviglie racchiu¬ 
se. come i polsi, in multico¬ 
lori bracciali di vetro. Era 
giovanissima ma col seno 
colmo, la vita sottile c le 
grandi anche come hanno 
le statue di lihariihut. i 
bassorilievi di Sanci. gli af- 
freschi di Ajanta. 

.■\rriro finalmente il suo 
turno e, sollevate con un 
gesto pigro intorno al capo 
le pesanti trecce che le ca¬ 
devano sulle spalle, fece un 
salto leggiadro e entro nel¬ 
la piccola vasca di ferro 
dove si accovacciò per po¬ 
tersi agevolmente bagnare 
con l'acipia raccolta nel ca¬ 
vo delle mani, .ànilò avanti 
con (pielle sue diligenti 
abluzioni per una decina 
(li minuti incurante della 
folla cittadina che le si 
j)ìU()veva intorno e come 
rinchiusa tra le intime pa¬ 
reti di una stanza da ba¬ 
gno. Uopo aver bevuto dal 
cannello un lungo sorso, si 
levo in ])iedi e. carezzaiì- 
dosi con le dita il corpo per 
mandar via le mille perline 
d'atupia che vi si erano at¬ 
taccate. .si inrainniinò sai 
marciapiede guizzando C'*ni 
sinuose movenze come per 
non essere contaminata da 
(jiK'ìla folla sudaticcia e 
malcoU’iitc che pareva ella 
stesse allora scorgendo per 
la printa volta. Imboccato 
jl vicolo avanzò sulla pun¬ 
ta dei piedi, (piasi a passo 
d' danza, reggendosi i senti 
con le mani, e scomparve] 
nell'interno fri suo postri-' 
bolo che era il (ptarto sulla' 
s.n’stra. 

I volti truccati 

Sella sla)iza^ illuminata 
dalla luce giallognola di 
una debole lampada elet¬ 
trica. c’era il solito letto di 
conia sul quale si agitava 
jì'ciigendo un bimbo dj po¬ 
chi n:e.-i. Le pareti cronnj 
tappezzate di oleografie che 

rappre'Ci.tarano If più co-j 

nosc'Ute d’V'iiità del popo-' 
toso Oì'inpo induista dal 


noscibile. completamente 
trasformata .resa i]ii(isi mo¬ 
struosa da quella polvere 
passata sulla scura pelle 
del volto. 

— Dailintt! — gridò scor- 
gendomi e sorrise metten¬ 
do in evidenza i grandi 
denti macchiati come di 
sangue per il betel che sta¬ 
va masticando. 

Udendola, anche le altre 
tre si girarono e avevano 
tutte il volto truccato alla 
stessa maniera: si inchina-] 
rollo ])ri)fond(iinente e nii| 
salutarono portando alla 
fronte le mani unite. Era¬ 
no tutte giovauissime cono- 
la ragazza della fontana. 

— Sir, ipieste donne .sMno 
bai ijan, sono pana, guartia -1 
le che pelle senni hanno, 
certamente sono grave¬ 
mente ainrnalate .. — si-ntii 
che diceva una voce al mio 
fianeo. Era un piccolo uomo 
vestito all'europea ehe no 




#4^ - ^ 

È-:: - 
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bianca che indossava nn 
lungo camiciotto a righe e 
fumava in un narghilè di 
ceramica rerde. (’on molta 
dignità disse alla mia gui¬ 
da che se avessimo avuto la 
bontà di ripassare tra (puil- 
ehe minuto ci sarenimo po¬ 
tuti ineonfrare eon la sua 
ntpotina che. per ora, era 
oeen/nifd. E co.si dicendo 
mostro le tende abbassate 
del letto. 

* * « 

Iniprovvisainente le lam¬ 
pade stradali si spensero 
e. a una a una. anche quel¬ 
le delle gabbie. 

Da un portone giunse il 
suono rovo di un tam¬ 
buro: ei incamminammo 
j»er un Inni/o corridoio Ja- 
ceiidoci strada eon la torein 
elettrica, sceiidemnto una 
stretta scalinata di legno 
che non aveva balaustni e 
CI trovammo in un'enorme 
eantina, una caverna ;)in' i 





ir" 
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Uaca/rc indiane diiruntc una festa familiare 


guardava con occhi febbri-j 
citanti. Era drogato. .S'eor-{ 
geiidoln e avendo forse, 
compri'.’io (piclln che egh] 
mi stava dicendo, una delle 
ragazze, avventatasi eonfroj 
le sbarre detta gabbia gli 
Sfiatò rabbiosamente ad¬ 
dosso. 

Mentre mi allontanavo 
verso le luci di (ìiant ioad 
udii ancora per un pezzo 
il pianto solitario e (li.spe-j 
rato del bambino sul gran-: 
de letto. I 

I 

/ negozi erano seiufire' 
aperti e nelle (jabbie .soloj 
fioche donne avevano (iia 
fircso posto. Quello era an¬ 
cora tempo di fircparati vi. i 
mezzane, clune sui tal-i 
bini, spazzavano i pavi¬ 
menti delle stanze r i j>ic- 
coli bideoni oppure span¬ 
devano sotto l'uscio, con 
(testi propiziatorii, if fumo 
dell'incenso che lasciavano 
bruciare in pentolini di 
terracotta. Si vedevano 
donne intente a .spidoc¬ 
chiarsi reciprocamente, nj 
passarsi jiolvcri colorate, 
sulle guance, a segnarsi la] 
fronte con complicati fte-j 
roglifici. Molle erano occn-j 
paté a mangiare un ptignoi 
di riso bollito assieme nj 
(fualche legume. Kagazzinii 
Seminudi con i ventri ponti! 
c vecchie scheletriche daglij 
ocelli sbarrati si rec/eenno 
un po’ dovunque, .-tjipeno r; 

.'!( avvicinava di più «Ile! 
sbarre si era inveititi dal' 
tanfo acido di ifiiei corpi, 
Co.ifiarsi di grns.i’ e rna'eo-, 
doranti cosrnctic’. j 

Il piccolo uomo dagli or-! 
chi luccicanti si mise alle, 
mie costole oftrc’nc/o«i come- 
guida. I 

Ciò che più colp'va era 
la presenza di tanti bombi-', 
ni nei postriboli. In fondo 
a una di quelle stanze scor¬ 
si. seduto in un angolo, per, 
terra, un ragazzino di diec:. 
dodici anni vestito con mol- | 
ta cura, di pelle chiarissima ♦ 
con t capelli tagliati a frati-j t 
pelfn sulla fronte che scri-ìf 
vera in un quaderno ro-it 
piando da un libro che te-.l 


tosto, dall’altissima volta. 
Una folla cvneiosii sedeva 
per terra in semicerchio. Al 
eeatro, una ragazzina mits- 
sulmaiui, eon lunghe trec¬ 
cie e piintaloni. danzava 
battendo il tempo eon i 
eiiinfìitneUi legati alle cavi¬ 
glie. .‘Mie sur sfnille iin’al- 
Ira ragazza, un po' piò 
(iraitilieella .<■ mi nomo a 
torso nudo con la testa 
eomplelamente pelata c due 
enormi baffi l'acromfnigaa- 
rann eoi suono di un iani- 
bitro e dì una strana fisar¬ 
monica. Per mi pezzo nes- 
smm si arrorse del nostro 
arrivo. Poi qualcuno ren¬ 
ne Il offrirci un liifitido tor¬ 
bido elle puzZiiva di rancido. 
.•1 Itombiiii vige il più rigo¬ 
roso firotbiziouismo c. ou- 
vuiuieiitr. la vendita claii- 
destiiia dell’alcool è diveu- 
tuto uno dei commerci più 
floridi e diffusi, redditizio 
(filasi quanto il traffico dcl- 
l'ofìfìio e di altri stupefa¬ 
centi. Quello era mio spac¬ 
cio clandestino, un night 
club della iiirima malavita 
di Kamatipura. frcipientato 
da ladri, mezzaur, inaguac- 
via. sfriittaiori di miiiorcn- 
ui. li e V e V a a o l’alcool. 
e.strdtlo dal riso, dalla pal¬ 
ma. dal corco, in piccole 
tazz(‘ di creta che poi in¬ 
frangevano sul pavimento. 
Dovemmo nuche noi acqui¬ 
stare una tazzina di (fucila 
bevanda nauseabonda jia- 
(tandoìn dive'' rup-e. 

Mentre ne assaggiavamo 
mi piccolo sorso che ri brii-i 
no In l’iigiia lascaridoci ini 
b-in ii mi sapore di petrolio | 
("no; ,11 cillvo che .suonava 
ri tamburo n senr. e e grido'^ 
(pitilro.sn alla piccola cion-i 
zatrirr La bambina s’ /er-! 
mo per un ntt’mo. guardò] 
iiclhi nosfro direzione c C’■ 
corse vicina. ' 

— Ifacksci’ snhtb! Backsci'l 
snhib! — chiese con rocei 


arrochita come quella di 
mia vecchia. Poi. sempre 
davanti a noi, riprese a 
danzare. Ora cantava an¬ 
che e c/nei .«moi infantiti 
gorgheggi risuonavano sot¬ 
to la volta della caverna 
come disperati urli di do¬ 
lore. Si tacque (I mi trat¬ 
to, sbarrò gli occhi e si por¬ 
to le manine sul petto alla 
altezza della gola. Stelle 
COSI, come in cille.s-n per 
qualche attimo e jioi pro¬ 
ruppe in rabbiosi colpi di 
tosse. Qualcuno, ridueeliian- 
flo le por.s’r mia tazzina 
colma di qnell’orribile al¬ 
cool. Lei bevve d'mi fiato 
c‘ riprese a danzare. 

Le K^eiiielle in attesa 

Quando ritornammo iil- 
f'aperlo era giorno folti) e 
III eittii SI midavii illumt- 
iiiiudo di mie Iure azziir- 
riiKi iitteuiiiilu (Inibì uebb'ii 

.Ml'ituiioU) ih Kalklaiul 
mad .slitrmio iiuvoru ni iit- 
tesii dì mi cliente le due 
gemelle fuirsi m lutto ideu- 
lielie, magre, seiufuite, eon 
i enpe/li iagliaii corti e gli 
ubiti europei delbi stessii 
eoloriinn ci fiori. Erituo stil¬ 
le le firinie che avevo iu- 
eoutrato la sera precedente 
arrivando verso le otto ii 
Kainatipura. Mi eliiesero 
mi fiussiiggio sul tassi per- 
ebè ttbilmutuo, dissero, sul¬ 
la strada del mio albergo. 
Qumnb). allraversaia l'Ima 
Fo u n t a i n. imboeeiimmo 
Chiliebegate all'iiltezza del 
tenifìio futrst, elevato intor¬ 
no al fuizzo deU’acqnn sa¬ 
cre.. le ragazze mi chiesero 
di farle scendere. 

— Abitate (fili.* — do¬ 
mandai meraviglialo. 

— No — risfìosero sor¬ 
ridendo — andiamo prima 
al tempio II bere l'iieqiiii per 
piirifiear‘:i. 

Mentre il lussi rifireiide- 
va In sua corsa le vidi elle 
-si mrtteviiiio in giuocehio 
f)oggiitiido la lesta sul mu¬ 
retto del fiozzo. 

* • • 

Il giorno ilofX) fui a eo- 
Uizione da K. M. una don¬ 
na giovane «■ intelligente 


muoiono di sifilide o di tu¬ 
bercolosi. 

— Ma te prostitute di 
liombug sono einqiiaiitami- 
1 ( 1 . la popolazione di mia 
nostra città di provtiieia... 

— E' mia cifra sbagliata 
la vostra. Ciaiiuaatamila 
sono quelle di Kaiiiatipuia. 

In tutta liombag tra mez¬ 
zane (' prostituii' di ogni 
età sono fier lo meno cen- 
lomitd. \’<-defe (fucile fine- 
sire.’ ,\f)parleiii/()iio a mia 
rispettabile casa d'nppnntn- 
menti di Manno Olivo. .S'- 
differenzia da quelle di Ka- 
iiiatipiiia solo f)er il prezzo: E- 
qui si paga in biglietti da - 

dieci riifiie. laggiù in mo- > 

iieliiie da (fiKittro iiuiias \'o. V/'-- 

per ora udii possiamo in- 

leressarei della prostiliizio- 

ne. .'Vbbinmo piò gran firo- > ; 

blemi da risotrere. Eorse il ‘ 

giorno che avremo risolto 

ipieslf probiemt. il lenome- 

no che lauto vi lui eolfiito fé’^ ’‘/k 

SI sarà ridotto ni jiropoi - 
zioni meno Mnpres.-.;itn(inr/ > 

l\. M. l’edera il leuomeuo ^ 

della prostituzione in India 

eon Ocelli indtaai e non c-on nella Ilassc-Kiia elellro 
occhi oreidentali come me del satellite urllllelaln 
llK'f'.'MlDO I.ONfilINr. cenllslia». I,e clllTieiistiii 



UN RIUSCI TO CONVEG NO A PISA 

La censura teatrale 
messa sotto accusa 


Autori, rc^jiisti, critici riuniti nella città 
toscana - Libera e battaj^liera discussione 


(Dal nostro Inviato speciale) cliittivo, non a nome! clolle ri- 
~ snctiivo categorie (come hanno 

I IS/\, 1 1 isii coii.sc'rya go- voluto prceinarot. ma a titolo 

lo-amc'iito un anlicji tr.acli^ionc personale Su tale base si è ae¬ 
di amore \ei^o il teatro In ^esa la cli-cussione. nella quale! 
(lue-ta pre/.iosa bi ‘•■''P'' senio intervenuti, tr.i gli altri, 

te. per iioM dire di altii. il no- t;u,vaimi Calendoli. Arnaldo 
.Ilo maggiore eommedicjgrafo. Kratcili. Gian Paolo Callegari. 
C.iilo Goldoni; e (iiil esiste una y\|e.;isandro IJri.ssonl, Gino Da- 
■ iiio.sa o bella sala eli spetta- Alfre-elo Zennaro, Sal- 

eoU) ottocente.ne.'i, li teatro \ er- vator Gotta, e- numerosi anco- 
di. che davveio meriterebbe „ (pp utito. svoltoci sotto la 
(luale'osa di jmi e di iiieglio pre'.sieli'iiita di Valentino Boro- 
delle' fugae'i appaii/ionl eli .il- pbmj, non è stato privo di con- 


Cune eompagnic' eli giro, elur.in- 


piani. non è stato privo di con- 
tra.sti, polemifhe interne, divcr- 


te la rmilfcit.i .st.igione inver- e,.,,/e f|i opinione anehe aspre, 
male K a 1 i''.i e .attivo un e-o- 'Pottavia. ed è ciò ehe più eon- 
raggio.so giu|iiH) eli •• Amici del j.i. mi.i .^o..^tall/ialo unitri eli ve- 
iieatro .all.i eiii im/.i.itiv.i. vo- dute e eli luojiositi ...i è realiz- 
Kli'iuita viv.anieiite' dalle amnii- intorno ari alenile epiestio- 


nistia/ioni commi.ile e prositi 
ei.ile (oltre e-Jic el.igli enti tu 


ni elle veramente Fimo da ri- 
toiieie foiid.iiiieiit.dl Aiuitut- 


n-liei'. si deve epiesto ton\e- jf, |., (|jf(.s;i elei leporteirio ita- 
gno (Il aiitoii. registi e euitn'i ii;,|io. e di epie'llo eontempora- 


drammatiei, eoiieluso'.i ieii. do¬ 
po due giorni di tavolo 'Peni.i 
geiii'i.ile del C'oiivt'gno er.i --Va- 
loii politivi e eii.si del teatro 


eontem|)oi .aiieo 


neo iti iiarlieol.are, considerato 
pelo non come un prodotto aii- 
t.arebieo da imporre .i ogni co- 
-tlo, bensì come im teatro na- 


^ ''' ì 

tlavolari. 1 il? | l!||ÉII|| I ' ' ' '' ^PPa-mna- j., spett.ieolo nel no¬ 
eti, ueeie/'ee ;/ b-//omem. ‘•.•l|-oim,,i Imil.eio I.il.e,o 

prostitU'loiie Iti India ■ ■. t , i • ■ n l-or\egnodel te,Pio di nolo.,ii.i p-, c.nsur.a. in eiff'tti, ò itala 

' , ; . , ' ' fiMwxi |» 4 .r la pihiia volta In Ktiropa viene presentalo al piihhlleé», l'n rnitoie. Irderien /judi; ,1 ..riìidf» inutnt ita del Prtnve- 

rr/u rndtuni p non con india Rassegna eleltronlea e nneleare deirr.lIU. Il inoilidio un Alessandio F'-raMi; lauinnò Ah'uiil defili 

orciat*n/(lf( corni* tnp did satellite urlllltdair) che verrà lanciato nel roisu iletranno un eritie*). Carlo Txoron. hanno uratorl. eoinc Crillefinrl c Zar- 
[('C'AUUO l.tINtàttNr, j;ei>llsle(>. I.e iHmenstonl i‘orrlspioulono a lineile del satellite pionuiiei.tti» le r(*!,i/ionÌ intro- ^|j (|| qji.de ultimo ha detto 

_ - . - ^ - _ — splieitarncntc e fimstnmcnte; 

• La eensiir.i è fuori della Co- 

UN-INTERVISTA PER LA “TAVOLA ROTONDA. 

- - —-- centi drammatiei e- clamorosi. 

doeume'iitando gli abiiFi della 

^ B B ^ ^ 1 bui oer.i/i.'i governati v.i Ma tuf- 

Mvaltini lancia l ideu'MM'Mi 

Mi-ali. le gr.-ivi eon.«egn('n/.e elio 

I A SS B S B <P><"^P> regime' eli arbitrio di'ter- 

I y _ __ _ _ _ _ SS S _ B B ^ ... —__ mina siill.-i .ste.-s.i liberta crea- 

^ una nuoca J. J.olly^Lvoaóy 

mento c ispirazione dalla realt.ò 

------- attuale, e di eolm.'.re' cpiindi in 

, ..Il • ik 11 * 1.1 (lU.ile'lii' maniera la frattura a- 

iu non deve c.ssere un contraltare di (|uelia americana - Proponendo di realizzarla pena fra io spettaeoio di pro- 
l’U.K.S.S., Zavaitini intende tarile il centro del cinema progressista di tutti i paesi verifieat.-i una notevole eoncor- 

________ d.i’i/.i di pari'ri. tanto nlù si- 

.;iiifieativa in eiuanto al C'on- 

-Sui iiuiaero 7 «le | migliore (lei ea.si, ma con la re solaineiiU' quegli uomini ] inalogralie nazionali potesse- vi gno erano presenti uomini di 


Per la piinia volta In Ktiriipa viene' pre-senlato al iiiililillco, 
nella Itassecna elellronlea e nneleare elell'l'.lllt. Il nioilello 
(tei satellite urllllelaln elle verrà lane-iato nel riuso eletl'anno 
Keollsieo. I.e illmenstoni eorrlspoiulono a lineile iti-l satellite 


«'Ilio non nuovo, m.i ebe «'■ sta- 
'o Ir.'diato (ed (■' il pi imo eie- | , ,.,,j 
mento lile'vaiPe d;i ■•.ottoline.i - 
Ilei i-on Pieri,i libeita e spregili ,,i cvol 
I (lie.if e//.i. in iiii (-lima .itepi.nito 
|dui'i'0 da (piello (lelb- (-ini .ue- 
ite m.niile't.i/iiini uffu-io^e. e ,.,.11.01 
Ielle iii-oid.iv.i piuttosto r.itmo- p|,_ 
[|-(ei,i (-Olili).ittiv.i e app:M--loiia- g-, 

'la (lell'ol lii.il loiit.nio I.ilielo ) 

I (.'orveglio del teatiodi Hologii.i [_•, , 
Un aiitoK'. Federico ’/aidi; ,1 .‘.V-, 


.iigomento /iopiii,. m .sviluppo, per buona 
elle e sta- pmt,. anzi ai.cor .1 da creare, e 
|iiimo c'b'- g, ,.,,j I, i-a-it.'i. la cui vilorlz- 
■•.otioline.i- /a'/inne dee uno duii(|ue essere 
e spregili ,,i,|.vi)l.ile fuori dell’.imhiente eli 
.1 .ilepi.nito ,.|i,.;.i,.ii.,iiii,. (Il eoi rii/inri(', di 
le (-(in .ue- i-i,-.,'!! politici, di restrizioni 


iK-.itti politici, eli restrizioni 
eeii'.oiie entro il (inali*, purtrop¬ 
po. “«i tr.isein;, jicr larga parte 
la \ it;i dello .-.pett.icolo ne! no- 


UN’INTERVISTA PER LA TAVOLA ROTONDA . 


Zavattlni lan 


/’ iden 


d’una nuova Hollywood 

E.s.sa non deve c.ssere un contraltare dì cpiella americana - Proponendo di realizzarla 
neirU.K.S.S., Zavaitini inlende tarile il centro del cinema progressista di tutti i paesi 


1)1 di ciiKiera <(e (Ktie le 11 ( 1 - coiu* dcllji primipi'ssa Kelly ». i clic SI può filli' a meno eli biamo visto con il nosli^ ci* la fiducia e il consenso degli 


nei giovane c nitriligeule «/"ne» «m» (i>'‘J" La fiduriii di Zeiieidini nel loro ». 

che appartiene a min delle '(««dei. einenm e fiducia nella dento i 

f)iù note e rivehr famiglie • .Molte volle nel cor.so della crazia, nella voinplcssita c Il ieri 

del Giigiarat, la jirouincio giornata — mi dice Zavattini] rieeliezzn psicologica della 

ehe ha dato i natali a (funsi a scappello* della no-1 mei.s-.s/i. «Si continua a essere f.u Ho 

Gandhi. l\. M. ha studiato stra conversazione — espri-j fermi, anche con la fantasia.'Zeiieillini 


esiste lina sola .spettatori, dece guaidare. .=ia 


pure nelle fornie e nei modi 
pili v.iri. ai drammi, alle ango- 
.sce. alle eim'.stionl del nostro 


. I cinematografia clic .si evolva l'Ifc neiie le.rme e nei moeu 

Il Icmn della {laura | .secimiio la iibcri.i qiiV'^'S 

! prome.ssa dalle leggi. Il che tempo 

l.ii llollgivooil clic ju'opoiic ' dimo.stra non solo che non |)-;,itroiide la eensur.i è il mez- 
ii'etttiiii. dniM/ne, non ha bisogna rìillcntare la lotta per 7.0 pKi brutale e diretto del qua* 

. ’ * , , .»»» i:iv._ k...- > _i ... : _ 


dinupie. 


(Itialc csiiriiniamo epii'sli j fnn/ioiu* di attiializzazione di'i porla con se un di-.sidi'rio di lutti imirebbero portare il viiri'ismi. la teoria c la pratica 
L'ri. Ksprimerli .siiu-cra- priiu-ipii .socialisti si è seni- aiilagonisino aneora piti nello, luro ^'••1110 in epic.sta imoval rH-c.iioIa A tale* riguardo, ò 


la quale c.spriiniamo qimsli niii/miu'di aitiiaiizzazione nei porla 
pareri. Ksprimerli .siiu-eni- principii .socialisti si è seni aiilag 
mente c un valore, sempre, pre manifestalo come im for-lpiu forte 
tanto che si pue» dire: non inid-dnle .strumento della con- porte 


rAinenea. Ai e co.sì il cinema id i pori"'' i:. evidenza che più 


importa avere ragione, impor -nervazione 


borghesia. „j.smi 


il f-ilto elle gli aiila''o-|Che si sviluiiperebbe sarebbe di ui. i voce .‘-i m.. lev-.-it.-i al Con- 

M,k.r!,'„ó'"!«,';o. |■e^pre.MO„„' ,11 rc.,,1.6 »r. ™ g- 


a 0.rford. è laureata in leg- miamo dei pareri sulle co.scia un linguaggio, a motivi 1 c-i-idcnicoirnie niente ii i-be'ini cinema libero, ma piutto- le ?i '.-ervono i nemici del tea- 

ge. vive iu una bella casa dd mondo. Noi non crediamo vecchi mentre invece il so-, cedere con la capitale del ce’•''lo moltiplicare liitii gli .sfor- (r-i .P't m.-iutonere qimst'ulti- 

(iMariiie Drive ebe e> lei tua che questi pareri siano scm- ciab.smo pur e.sseiido una pa-,neinei (inifrie-imo, tuttavia non à specialmente in questo pc- vi s”nodm^^^^ 

Caracciolo di liombag c pre giusti; la iiicertc?/a ci rola ferma è ni continuo tuo ] vuole a.ssolut(Wtcnte essere un ruxlo di stanchezza. Chi do- min.nto delle sovvenzioni (che 

possiede una preziosa col- accoiniiagiia intiinnmento spes* vimento, generazione per ge-|e,'oi-e> di • liraton scelti • e-on-i''•'‘■‘bbt* avere l'ambizione, chi „nn .sono poi. come ò ben noto, 

lezione di libri d'urte. K. quaiulo esprimiamo questi | neraziime, con sempre diver-ifro l’Ainerica. Tutt'altrn /*re-1 potrebbe diventare la sede un munifico regrdo, ni.i la rc- 
M. viene dalla più aperta pareri. Ma dove noi non dob-|.se e.sigeiize di alliializ/arsi. risa infiliti Zanittini. .(Inai- ii.'durale di questo centro stituziom' di un'abr.iiot.i delle 

e progriis.siva borghesia in- piamo mai avere incertezza òlfn questo senso il cinema che cimo. Mipeilieialmeiile. potrà| niomliale ilei cinema progres- 

duina. .Suo padre e stia oui- j,„| valore della sincerità conierà nato apjiosla per qnesla (icnuiu-iare elie c|iicsla idea dovrebbe essere l’UHS.S. ^uuii .-ìuiori. i fa- 

ir-i ^**"^’*' uri |,^ (inalo cspriiniaiiìo tjiiosli j Luii/iunr di attuali/za/ìoiio did jiorla con so uii dc-sHliU'io di fiolrohhoro portare il v(iriM':rid. la teoria o la pratica 

iVafKiUtia, huifttitrouo p.,rori Fsprimcrli sincera- Priiuipii socialisti si è seni- ;iinafionisinc> ancora piti nello, s**nie in (picsla nuova 1 .THo.doIa T,,lr riguardo, ò 

lunghi (inni nelle «'«reen ^ valore, sempre, pre manifestalo come un for-j pi,, f„rle con rAinenea. Ai ff«»b'rood. e co.sì il cinema d . porr.- i:, evidenza che più 

inglesi. Anche tei.,fu(istr(i- -, inidabile .strumento della con-, p,,rie il fatto che gli aiilago-|che si .svilupperebbe sarebbe divoce .«im 

bi oidc'rei -'^™^*one della borghesia. non si superano ig,,o-j 1 espressione di una reai ta ar* ,^,mcìcS 

- , ta esprimere fino in fondo con attraverso i suoi miti e le sue raiidoli, ma rironoscendoli, riechita, inndi.llata, proficua- rrippie'.Foni.tn/e cind.-icali dei 

fu nacnir. qiiiinito era mi- j.j„j.vrnà il proprio pensiero», favole. Tanto è vero che co questo desiderio porla con .sè!>'>ente agiata, perfezionala i,ir,,.i,m;,iurghi. vizi;.*e da uno 

lusiro (teli interno lavver- ! me è nata una Hollywood ebe11;, imposta/ione di mi anta-! dalle islanze. a priori impor- pirun di c.impromc.-.=:o c di os- 

sario (li òehru li rcazio- I potremmo chiamare della con- gollismo più nello c forte. cl«anli, di ogni singolo socia- .eiuio ve'n.) b- .■aijorità costi- 

C M t " n" :-servaz.o„e'. non c'è siala in I Lro di idee, una gara piùjbsm,,.. ^("‘'l'i.'LuirrnoTtica^m^^^ 

Uve donne oolMich'e "ili E’anche per questo che Za vece neppure l'ombra di una aperta, ma di opinioni, una! • tavola rotonda* - ■r.r:„ìo K'*" "rni.-.i mr/iira. ere- 

^ I * l l'atnuì vuole fin cinema pn/ Hollywood che possniino chi:i-, uriinde cunvcrsa/inne con /fivattnu, f/ucsta la suo di un ra- 

'■ fin /oridamc7i7c niodi/icatorc, spcc mare del conleinporanch, * inunafiini, una tavola rotonda ' //of/i/^oouL (ìkmìo ar.chc in 

Aliando te raccontai aella radicali csi della problematica progre.ssi-; dei film, una pacifica tompc- 1 rome dice fo .sfc.sso ZareifImi. quev.o c..mi.o 

notte tra.siiorsa a K.-imati- contribuisca a va moderna, una Hollywood ! (izione davanti alla quale gli: eòe faccia dei film che tcn m pnm.) pr,-.^o nella diro- 

creare una tavola rotonda del .sperimentale del mondo .so -1 spettatori sono niente di me- fiyio conto dei recenti fotti, zione uidicau., per impostare su 

eZrimerr o^^^ bocchi cialista. Ma per realizzare!,,,, che i popoli. Del resto - de siano la rnpprc.sentazwne 

sconvolsero ^ afferma — rAmerica, questa Hollywood abbiamo> co,ifmiiei Zavaitini — bisogna dc/fn continua ciobuinnc del- .,vpre .-it:rave-r?o Tope- 

_ y'? rnnisrn Mcn-hè _ il SUO Cinema, c riuscita 1 bi.sogno di un disgelo che noir riconoscere che gli stessi ame- ' socialista. • Che co,sa „,j «comitaTi provvisorio 

tlisse* K M L ci/i/. rintircin 3 difTonUcre iicl inondo la suaj-sia «(iiel crich che accenna la, ricani non si sono dimostrati significano liberta, democra- di ciiiorge.'iz.i-. dp^jg.-i.Tio una- 

reiVi rolnito Òiielìe eforini* Pocf‘^3 ^ hi sua morale; i prima rottura sotto i raggi i iuscnsibili alle esperienze sug- ^*3. famiglia. matrimonio, r.i:i.«':ii-:.‘e' d.-u (-or.'.<-:.ip; s(n:o 

COSI cnipiio. i/iieiic «nniM. ; _ _ ._., _ nmieizia. sentimento ee-c —luumbri cl; .-=;o Z,.rdi. C-.lIega- 


ta esprimere fino in fondo con attraverso i suoi miti e le sue raiidoli, ma riconoscendoli, | *'’'-'^'bita, modellata, proficua -1 cìnd.-icall dei 

siiicerilà il jiroprio pensiero», favole. Tanto è vero che co (|ue.sto desiderio porla con .sè!*''^''de agiata, perfezionala i,ir,uum;,turchi, viziale da uno 

i me- è nata una Hollywood ehe1 1 :, imimsta/iuiie di ini anta-! dalle i.slanze. a priori impor- pirun di cmiprome.-.-o c di os- 

Kicchezza IIHÌColOffiva |Polre.nino chiainareelelb. c,,.w ismo più nello e f”*'»'-''.? [f1 

' ■' ’ serva/ione, non ce siala in I ve ro di idee, una gara piulbsmo ». n.-g.,'i\,, politica mìni- 

E’ anche per questo che Za vece nepimre l'ombra di mia aperta, ma di opinioni, una I Qm’.sbi la ‘invola rotonda * - K'^onn.-.i irnVur.-,. ere- 

raffnii un cinemn prò- Hollywood ehe po.ssiiiino ehi:i-, uriinde cunvcr.sa/ione con leU^* /Miattìii., f/?(c»shi la ^ 1 -^ r.*'t rdi un ra- 

/o»<lanic 7 i 7 c ìììodificatoTCr spec mare d c 1 conleinporanch, * imniafiini, una tavola rotonda' f^ollywood. Lnn Uollyìrood^ n:r’.*»v.i[i.c:.!o anche in 

c/m'o di quvidc radicali c.\i- della prohlemntica progressi'; dei film, una pacdica toinpe-] stesso Zarfifli 7 i 7 ,jqur. tt> cariii.o 

gc 7 izc, che contribuisca a.'va moderna, una Holb'wood I (ì/jone davanti alla ciualc faccia dei film clic tciei In pruno prt'.-o nella diro- 


liìcchezza lìsicolonivft !P<''remmo chiamare delia con-. i>,„iismo più licito e forte, cl 
*' •' '.servazione, non c'è siala in I ve ro di idee, ima gara più! 

E’ anche per questo che Za j vece neppure l'ombra di una aperta, ma di opinioni, una! 


itissfK^M 3 difTondere nel mondo la sua -sia «(iiel erich che ncceima la, ricani non si sono dimostrati significano liberta, democra-jdi cmorgc.'iza-. dcsj^.-i.Tio una- 

reiVi rolnito Òiiene eforini*! POCf‘^3 c la Stia morale; i prima rottura sotto i raggi i i,)s(>,i.sibili alle esperienze sug-' ^*3. famiglia. matrimonio, !r.i:i.«':ii-:.‘e' d.-u (-or.-. «-Mp; sento 

M.I Jo,/ó ,n,-?ó ".Titi ,■ riescila a rar.|.lal ;ar„ sale, ma Seria- tlallc ••''ae einemato-,»™ca;a "™V»T'l^v“namT!C-'" 

tante altre che vivono q lo. La cinematografia sovieticat pn torrenti che scrosciano a | «^,-;ilie e ci sono dei loro film |noi lo \o.,liamoi ^ Ppim.-,. il Co- 
Bombng dormendo .sui mnr-l^^ attualmente una concezio-) valle. Questo miracolo possin- che dimostrano che si sono! sapere in un modo concreto | ron... .. fDbiluo .-.‘'Ha 

riapiedi c lavorando a frn-'oc c una organizzazione stret-jino aspettarlo solo dal socia-1 utilmente avvantaggiati dallefo plastico, in 3 ilre parole che ciichisrazio:-.'^ finale dd Con- 
snortnre nietrr ner otto lamcntc nazionale nel .scn.so! lismo purché il .socialismo usi I migliori esperienze delle altre I SI senta la dilTerenza, linai-; o zno, .-ipprovaTa prcss.achè al- 
dirci niinas al giorno. ' di uso c consumo nazionale, per svolgersi una strumenta-;cinematografie dimostrando > i ‘•'3 idee gene- ; u::v :mita.^ muW caTegorie 

— E i bambini'.' ancora di propaganda e di eia- zionc psicologica socialista. | fecondi germi che anche la.^ali .ma tra i modi reali di ‘i-P^isq e; atto - 

— Credete .siano molti i borazione di temi strettamen- Dobbiamo riconoscere che unici sono sotto le zolle del mac- 'da ». vi vm ''b critici).*’'';Lborar.do un do- 

bambini di Rnmbag che go- te per l'interno. Non dico che fatto negativo contro il quale ^ cartismo ». ^ i .Ici\.\N.M \ f.NTO ,-,,nie:i:o aperto ad osr.i succes- 

dono di quello clic noi clìia- non debba essere una prò- bisogna andare è che si vuo i La tavola rotonda di Za -iv.v discu-j^ior.e. adesione e dc- 

miamo il calore della /a-j duzionc per rmterno, ma una* le fare il .socialismo con ' infuni qiiirieii * deve accoglie OccHìalf DGr VedefC 

miglia? Pensate che sinnoi produzione concepita per l'e-'iuna strumentazione psicologi-, re sovietici, ma anche ameri- , i j* • • - ' r .* nrL-u V LV .-.Ic-ameLc 


pili edificanti le visioni cnii sterno dovrebbe servire an-jea borghc-.c. La Hollywood cani. Come, appunto i fonda- 
sono abituntj i tìgli dei tre-'che per rinterno. Si tratta di che vagheggiamo dovrebbe mentali antagonisti. L’America* 
rentom’ln seìiza tetto clic! individuare quei temi fonda-; infatti ('.-.■vere il centro di rac- — dice Zavaitini — è vcra- 


rentom’ln senza tetto ebe individuare quei temi fonda ; infatti ('.-.■vere il centro di rac- — dice ZavatUni — c vera- j.u.n.n, i — i n o.iico ui 
vivono in citta'.' {mentali de-Ila coscienza socia* colta dei sentimenti, delle mente questa enorme c spesso -tlonae-o. Karl Scbciik. ha 

— E le ragazzine già co-• lista che in questo momento idee, dell umanilà di tutti i. meravigliosa realtà. E’ la vita inventato un n.iio di occhiali 

strette a (faci mestière? j .sono necessari a tutti i l’ac.si j popoli: solo cosi diventerebbe I in uno dei suoi aspetti più «'he permette:anno di vedere 

— .-\mico mio. voi sapetc.pcr dimostrare la legittimità : la fucina della democrazia per pieni, piu complc,ssi. piu vivi. tndim‘nsi«.n.dn-.<-nte la tele- 
bene clic in India c’è nnnj della lotta socialista. Si vuole! in.=egnarci, con la virtù prò j Oggi, l Amcrica è nella storia.'"^ 

elcvntissima mortalità in-! un mondo nuovo — prosegue pria dclFarte. a toglierci di inolia nostra storia, con questa --: 

fniittle. Quasi tutte le ra-ì Zavatiini — e .^i continua a do.s-o tutte le idee ricevute, esplicita imponenza. Ma oggi TrATDH DO 

gazzinc sono costrette a fei-ifarc delle favole di un vcc- a .sfruttare tutta la nostra an- anche r.-\mcrica fa paura AL ItAlKU KU 

con voce; vorarc precocemente: olchio mondo, si va avanti, nel sia creativa, a farci ammira- .Allora se si crede all utilità —-— 


f-ifiv-ivvf vf '■b criTici). «-laborar.do un do- 

f.I«\.\N.M M.NTO aperto ad osr.i succes- 

- -iv.'i disc;i-=ior.e. adesione e dc- 

Occhiali per vedere irbl^ero a:V;;-i%,Ì;;t?^Su 

la TV a Ire dimensioni .Virr.LT^T.zlJ’:^ 

- - I i«-l tf.iTo. ir. n.o-i-s rcspor.sv- 

HONN, 1 — I n ottico di f •ic'o'-.orr.o. c.sn ’.-r.a pro- 

.Mon.ae-o. Karl Sebenk. ha J-r-e;;!'a conr.ur.c. 
inventato un n.iio di occhiali 1 N'at':ra’.r.-.'’r,tc, i’a'igurlo da 

che permette:anno dj vcelcre. fare è che al primo Convegno 


'.- ino a.'r: ne segnano. 

.\r.GEO 5.AVIOLI 


AL TEATRO ROMANO DI OSTIA 


ANTOLOGIA DI POETI 


Rrahma a Visnii a Sciva ni nera aperto sul pavimento.. 


Kah a Ganesc; ma per 
grandezza, c situata al po¬ 
sto d'onore, superava tutte 
le altre l'effigie a colori del 
defunto dottor .Ambcdckar 
il povero intoccabile che 
era stato ministro della giu¬ 
stizia del governo Schru 
Sci breve spaz’o lasciato 
libero dal grande letto, -sc-l 
devnno per terra, vo’tando, 
la schiena alla strada tre 
donne intente a Iruccars' { 
SnU’iiscio una vecchia ma¬ 
grissima dai radi capei!: 
grigiastri mescolava con ìe'i 
mani il contenuto di una 
pentola fumante da cui ar¬ 
rivava un acuto odore di 
carri. 

La ragazza della fontanaI 
si era seduta con le gambe 
incrociate .«ni letto c mi¬ 
randosi in wn piccolo spec¬ 
chio dalla cornice di sta¬ 
gno si stava coprendo il 
volto con una polvere gial¬ 
la. Compiuto il maquillage 
trasse di sotto il letto un 
sari bianco e strettoselo ad¬ 
dosso si girò a guardare 
verso io slrùda: tra irrico- 


Le tende del ietto crano.^ I 
abbassate e jor.sc, in quel', ? 
momento, proprio la madre’. 1 
dello scolaretto si stava prò-] I 
cacciando poche annas colij 
suo triste mestiere. j I 

Le strade di Kamatipu- T 
ra andarono gradiialrientel I 
prendendo un aspetto d:-.! 
verso da quello diurno «;)) 
mano a mano che .'•• avvi-jf 
cinara la mezzanotte. Uno • 
dopo l'altro i nrrioz' ehm- * 
derano spegnendo le loro f 
insegne e le strade si afjol-', J 
Invano di uomini che. qua-, * 
si sempre in gruppo. passa- \ T 
vano lentamente a guarda-' I 
re da una gabbia a/Folfrer’l | 
Le quali, proprio come ve- '> i 
trine’, erano illuminate dnjj 
grosse lampade clcffricbc.; • 
in quella luce le prostitute I 
giocavano a carte, cbiac- | 
chieravano tra loro, fuma- | 
unno, sorridevano come j 
cbcli con pii occhi sbar- i 
rati nel ruoto e le più an- l 
zinne d.irmrrano con le T 
grandi bocche spalancate. 1 
In una gabbia c’era unii 
vecchia dall’custera barbiilt 


Lo due p-se-ic cho ptibblichiamo sorm state scelto 
fr.a (ji.-olle cho ci sono pervenute in redazione in questo 
ubinio periodo 

•Appartengono entrambe alTambicnte del Meridione 
nei loro motivi di protesta e polemica sociale 

I.-i prima, di Serio Tebano. è tratta dal volume 
.^.’'OT^rio d: porej-,: gente, segnalato a un premio Viareggm. 
Feltra ta parto di una raccolta di prossima pubblicaz.or.e. 


Doposcuola 


Io ho impiiralo // nome dei fiumi, 
di quelli del mio Paese 
c di quelli degli altri Paesi, 
dai nomi sempUei come Po e Tamigi 
a quelli difficili come Dnieper 
e Mississippi, posando barchette 
di caria, nei rigagnoli d’acqua, 
ai margini dei marciapiedi. 

.\nrhe i nomi delle isole e dei mari 
io l’ho imparali così, 
r. insieme a me, 

tulli I ragazzi poveri del quartiere 
ehe non potevano permettersi il lusso 
d'andare al doposcuola. 

NEBIO TEB.ANO 


Ai raj^azzi clWcerra 

.Von ( he scordala mi sia 
di voi. ragazzi d'.Kcerra, 
se pure dal tempo, avverso a me 
sempre, i volti confusi saranno 
ta vostra fame no, che urgeva: 
di fuirole. di pane, di nmit i. 

Iluoninvontro ha ini oniralo la nv rle 
( he aio orà il suo nome iio itieva 
sul banco c Ir cifre romane. 

E giugno s’cbbe piegate le messi 
dalla {(dica lunga di Zito. 

.Ha tu che pure l’uriu avevi a sfrego* 
c gli altri che a mente ancora vcd<> 
mozziconi tirali di bocca in bocca, 
lucidi cerchi dorali alle dila 
e quei giorni trepidi, parlando, d'allcsa 
sui muri per imi ieri sera 
qualcuno ha inchiodato l’enorme 
« arlello, a grande promessa di fuga. 
Davanli al municipio sulla piazza assolalo 
ronzano mosche sul bronzo dei caduti. 
Qualcuno vi ha fatta nemica In casa 
e sant cAlobre quando vi battale 
all’ermi, a sfregio, ragazzi d'.Ac erra. 

V.AND.A BOSCO 


a- .Allora .se si crede alTutilità 
^ delle tavole rotondo (e io ci 

I "” credo .sconfinatamente) buo 
gna che il primo tema della 
{tavola rotonela «-la il te-.'zia elei 
i j la paura. E dei film ."lillà 
T ' paura — agqvtngc Z^v-ittiii: 
I — non mi ri."u!ta che siano 
t stati fatti. E anche un film 
; sulla tavola rotonda; voglio 
i dire che non viene in tc.-ta 
J a nessuno un film, un docu* 
- mcntario. su un convegno di 
, tavola rotonda tema la paura 
I per mandarlo in giro per i! 
t. mondo, per tutta r.Amenca. 


ImiiriiYvisamBniK rinviale 
le “Henne ai Parlamenlo» 


. tr.-.-'T.O'-o ;cr. ."e--=.rT-.j 5 «.::.rr.ar. 3 . queT« dei Me- 
icr«t•'* comunicato ci'"!- 

> r.az.-.rja'.e del drorr.rr.a- L'i.'r.provv.io spostà.T'.ento di 
i.«-.:.co - Per razioni d. cara:- data àcz'.i spettaceli va iBter- 

itz-r orz^r.i7za:.\o T. ciclo d. pre-ato ser.z.-t dubbio come ur.a 


."pettaco! 

rr.ar.o 
.r.r.o z.' 
: re- ; d; 


n arca ' 
corr rr.(. r. 


trai: ro-’ìar:; o 
c'r.o h.a rrodo d 


! I per tutta l’Inri.-a. per tutta : cc-; .r; P; 9 ..:o. I.a ccrr.r-.er.a 
«IÌ TRSS. Gb ."criUori do-.Tcb- d- of-nr*,? Le do-.re a 

• borei "omigb.irc a; rjhdomanii .-r.-’.-a :r. 'ccr.a r.f..o 

• i.e-I .-e l'.'O che- I.-eidove 'embr.v 

• non Cl .'la acqua li r.ìhdcman--’ ‘ ^ ^ 

• tc la trova, o kideiovc .-embra '.r..' .re r. r. . .* 

« • i_ 1 . néir.c?**’* n -U''.‘Are % *\àc. 

T che non CI ."la pa:ra lo soni- .orrm^r,:. r.--z.: arr.b.er.t; :ea- 
I toro la deve trovare B .-ogna 

+ saper leggere ."Otto la pagina f.,, ^odo d; sogu.rc' ie r.cte 
I nei titoli dei giornali c m-•-j-aYcrs-.e oc'.’, opera ar.-'.-Tfar.e- 
f dividuarc ciò che c messo ;ca cor.-ro la cu; ed;z:or.e -^ce- 

! dalla paura o quindi è cor- *-.;c.. «p.jre approv,s:,i d «il.v ceu- 
I rotto C ciò che vuol fare pau- <ura ed e:Tc’.:ua’.a su un tcs’.i 
ira c quindi è comittorc ». I u.a r.ù’eco’.mer.’.e purgato» s. 
• j » Molti patrioti — c: dice '''-“O -(cagl.ate le forze oel.e- 
J : a que.sto punto Zavatti'ii — "trem.-mo clerrcale z.. Bcr.e- 
♦ jsono certo in.sorgcranno di- r.o-.e ha acuto '.uo^o la 

Jlcendo che in questo modo .<i * r..ppre"er:..z.or.e eer; 

_i* ma.t.r.a i ..lorr.a.i romani, con- 


cla-siLi nel Teatro pr.rr.a c -r.c-css.cr.e alla faiiosi- 
d; Oitia antica avra ta oscurar.:.sta d; c-u; «: è fatto 
cedi 4 corr cr.n I .Me- ’ra cl. alT: prrtavoce. recer.te- 
P; 9 ..:o. La ccrr.n-.e-d.a mente, i OsiC'ruto'C romar.o. 
Nn." Le do-.re a Pi-- - prccao.I-c che ;! prof. 

.n-ra ;r. --cena nello con-r.;ssar-.o d-IrTs.i- 

.1 - ■■-*■■» ''••c. oran-.r-.a ar.*..:o. 

. 's r man» d; 0-..3 • Ro- 

a: crrrene-. ^ Ben-evento r-cr chiedere 

-te n r. n h.» ;j—al 2 <'\err.o. ab’c.a rdcevu'o 

n -.’.-.r-r -..\ac. pa*.crn. - c:r.;.g.: - in ta! senso. 

. r.-. g.; arr.b.er.t; tea- Cc-^e analugh, cor.s'.zli é pro- 
;an; o fra ;I pube;.co bab;le a’o'c.ano r.c-evuto : dtrt- 


sogu.rc 


'•ravers'.e nell opera ar.-t-'>fane- 
sca con'ro la cu; edizione -^ce- 
uc.» ip.jro approv.st.a d «il.a cen- 
(ura ed e:Tett-ua’,a su -un ;cs’.-> 


-trem.-mo clericale 
\cn'o. no . e ha a\-uto 


:.rc ie rete gent: del turismo rom.ino- in- 
ar.-tofane- tere'sat; al f.r.aniram.ento deU« 
iizione -^ce- :r.-.ziat;va. 
d.il.acen-i Resta ora da vedere se le 
u un tes’.o D-on'-e a P. 5 -:«i*';e".:o andrà real- 
urgato» 5. 'mente in «cera alla data iod:- 
irze dell è-* -'-ifa, quante repLcbe avrà, e se 
"j. Fs'^’ verrà sattoposta 

ad -un '.. 1 -er.ore - ep-raztone 
o .uOfO la ^ questo proncs.to e da tile- 
.one ‘''"jvare che :1 ."recesso delle re- 


.j indeboliscono le cinematogra- a-V'?*’, Va' cV- 

*jfie nazionali, come se Qggij^^.'^,' Ta.-^'ra precede 


c.te beneventane, del punto cB 


eiegli '.ncasfi. 


stato 50- 


T Iiu iidz.on- 11 , I-Oiiie se 3,,3 prccede.’tte- " legittima aspet¬ 
ti prima di tutto le cineinalo- pjj, j.-ai.e anche, evìdeaW- 

t| grane nazionali fossero libere m; mercoledì la messa in scena m.e-.t-o. alla pubblicità gratulM 
lidi evolversi secondo dei prin-ldelle Donne a Pa-'zmc-.ro. alla quanto involontar-.a fornita Bil-» 
Jlcipii progressivi. Se le cine-lq-uale sarebbe lejuita. la pros-ie-AC. e dal Vescevo lodili. 
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Tonaca 


orna 


Telef. 200.351 - 200.451 
num. Inferni 221 -231-242 


E’ SCADUTA LA MAGGIORAZION E TEMPORANEA 

Do ieri il gos cosfa 
due Mie meno ol me 

L’aumento era stato autorizzato al 
tempo degli avvenimenti di Suez 


Un giovane annega nel Tevere 
presso il Ponte delle Vittorie 

La disgrazia ò avvenuta nel pomeriggio mentre prendeva un 
bagno “ Vani scandagli della Fluviale por recuperare la salma 


tnOilAVBMK: fi# GiiJSTMXiA 

Sulle doti della bella annunciatrice 
giudicherà il tribunale di Milano 


^ P * * CiJi «'itti icl.'itjvi nlla vorton- 

~ /<•) afi't'.sa (lai Kcnitiirl rii Bruna 

NpI primo poiiioriKUio th lori II cmiunissariato Prati ha in- sciopero, così come è sUito sta- Veccliio. ex alunna clella Con- 
un Hiuvane di 22 anni è affo- terronato tutti i pregenti alla bl/ito e che lo«icamenle tom- KrcKazione dello Suore Orsohne 
«alo nel Tevere a l’onte delle .s'ciauiira porlerehhe notevoli disagi an- *' .1'" 

Ihe per la popolazione. Mi ano) <; rituale annim- 

, . ‘ _ 1 _ _ |•ialrlee «Iella IV, hanno presso 


B • la via del ritoino Erano stati 

OCnSgidnO SOSIitUtiO trasmes.si a Honia per una stra- 
tiffk j* j • j* » na " cnnnes.sìone - ohe riuiiarda- 

ali Ordine dei medici va H Pae.<!r (piotidiann della ca¬ 
pitale. investito dalla c|uerehi 
Un comunicalo dcirOrdinc sporta dai cnniii;>i Vecchio a 


Vittorie. I,•annegato, identifica- —— - clic per la popolazione. ‘"'nu"- 

- , 1 .. . . , . Ili i-ialriee «Iella J V, hanno prc.so 

A .. , , , , . ... tu per Oiuseppe Terranova «la | m nktflm Hlin PU tflrO D -fi ti la via d«‘l ril.uno Erano stati 

A partire da Ieri. 1 lufjlio, I piuttosto precl.sa ancora una h.nnu. non «■ italo aneora ri|ie- || lllllllulClU (lUU CrIlUIC DenSQianO SOStitUitO trasmessi a Roma per una stra- 

cittadini di Roma, utenti della volta di aver e.sposlo reiterala- ‘-calo .sebbene la polizia Fliivia- ur/t j. j . j. » na - connessione - ohe ri«iiar«la- 

« Romana- pagher.anno il gas mente il danno che du tale h' abbia immedlatanieiite ini- U Apjrinpvn n||f| CTlICD ali OrdlHB dCl mCdiCI va il Pae.se «piotidiano della ea- 

due lire meno al Jnefr«> eiiho. provvedimento le deriverebbe, /.iato .scamlagh lungo il nume |U OuIUpCIU UIIU ulLILIl . pitale, investito «lidia «luerela 

E’ Cèssala, infatti. Tautorizza- Quc.sta posizione è stata appog- Verso le «ire 14 un giovane - Un comunicai»» dclTOrdine sporta dai coniugi Vecchio a 

/ione nlTaumonto della tariffa, giata d.a tvitto il personale, sen- i;i 5 presentato al eommissa- Oggi iire.s.so il ministero dei dei medici di R<»ma «• ptovin- tutela d«‘IT«m()iidiiiitfi propria 

eoncossn temporaneamente dal za distinzioni di sindacato nò riafo Prati «-d al piantone ha Trasnoitl. avrà luogo un incon- «aa informa che il C«»ii.sigli«> e «l. lla figlia Bruna proprio 

Comitato provinciale prezzi; a di grado. La STEFE3R, diintjiie. taceontato che cimine tnuuiti tj.„ ii sottosegretario Man- d«‘ll'Or<linc, Munitosi icii s«*ra •■mitro la Congregazioni* «ii cui 

partire da ieri la -Romana - dichiara che airnttua/ione del prima un ragazzo, era scompar- nirnni' l’oii Hiilieo seuretnrio ^dl<‘ or<‘ 22, «l«»po av«*r aceoltf» la bella giovane fu alunna ri- 

dovrh ripristinare la tariffa «li provvedimento si vedr.à sein- slava ,1 Ln«iac-,t«i aiitoferrntrim- l'‘ dimissioni d«‘l segretario. l)<‘Ue alle regole rigorose «li un 

lire 30.p al metro cub.j. come mal co.streUn per ragioni di «li- p;emiendo .1 bagno II Com- ‘v èri è «iir^gen^^^^^ doti.,.- Raffaele Bologne.si. ha l-tilulo leligioso 

S a ot- .oissarioto ha inviato sul posto oLunizzabnni sindncali per vspress». un v..t«. «li sfiducia al l.a vic«'n<ia è ahl,astanza enn- 

del 7-3-1957 del Conulalo prò- OTnperor.j niU* « isposizi..Td «h.e agenti. avv.*rten«lo eoiileni- c.'amlmiL In v. rlcnz^ presidenle. pu.f Benagiam» .* pl.-.ssa ,* va narrala co*, ,»rduu- 

\incialc s.csso. che «ini ripor- vengono Imp.irtite e dall I.‘-pet- poraiu'amentt* la polizia Fin- n, STF'FFR e ner la uiialo i In- proeerlnto all «‘le/ione «1«*1- (.'mniiiciamo «lall'epilogo mo¬ 
liamo ~ al line di evitare even- tornio c dal Comune. J nuove cariche .sociali. A m,.„iaii«*<i dinanzi ai giudici 

tuah nmiH*sic_ della soeiet.’i Arrivati n «lueslo pvmlo. non .. intor.,n.-.u. tuiov«» ju-e.sulente «• st.ato ch'ilo della IV sezione penale deliri- 


1/ proroxso luicque dttUn ilenuiiciit dvlle Orsolino di Milano, dove Bruna 
Verrliio era allieva, contro la rivista che pnhhlicò alcuno foto della radazza. 
I ponitori della divetta hanno, a loro volta, querelato ristitnto delle Orsidine, 

t'jinettendo asselini scoperti i* roti altre operazioni criminose mio comhric- 
vola di nomini e donne mise insieme, nn buttino di 125 milioni circa. Sono 
orti sotto processo. 

Accusatori del sindaco di Bolonna riconoscono di avere scritto il falso. 
Dttzza rimette la querela. t 


'Jtà 


tualì amnesie della soeiet.’i 
«Romana» — Integralmente; 

« Il Coinilafo provinciale 
prezzi nella seduta del 7 mar¬ 
zo 1957. in oMemperanza a 
nuanto disposto dal Comitato 

E' mancala l'acqua 
ad Appi o e Tus colano 

Per Vlnllero pomeriggio «Il 
■cri gran parto di due vasti 
«luarticrl cittadini. Appio r 
Tuscolano, è rimasta K(>n/» 
una goecla d’nci|tia: da piu'/- 
zu Kagtisu, da Vfn Turanlo 
da Plo'Zza Re di Roma, «-1 
«I è dovuti recare ad althi- 
gorla, con un faticoso pel¬ 
legrinaggio, In via Curio 
Felice. 

I/arqua ò mancata nelle 
case e nelle fontanelle pulì- 
bllehe. I.a zona è servita 
dall'Acqua Marcia. 

Vivaci lagnanze proveugo- 
no anche dal Villaggio INA 
Casa di TIburtlno II, dove 
Taequa «gorga da una solo 
fontanella puhhiira, davan¬ 
ti atta quale st (ormano co- 
slanlemenle lunghe rude, .si 
può Immaginare con quale 
I disagio, col sole ed II raldn 
asfl.sslanle di questi giorni 
E* una veerhla, dolorosa 
storta di ogni estate. i|uan- 
do le insitfflrlrnzc delln 
approvvigionamento Idrico 
della capitale appaiono In 
tutta la loro gravità c a tur¬ 
no buona parte delln popo¬ 
lazione deve farne le spese. 
Fino a quando? 


Arrivali n «iiieslo pvinln. non 


1 , , . ‘ ■ . . ,.. , ■' .. -Il ■■ • {lu-vtiiva. na neoniernìain la ria Caleaterra, rappresi'ataiiit* 

Iposizione. contro tutti i pareri .•m.'iiU' sc.mpan'iido s.itio il ghetti R'rroviari che era un valuhtà «lei p«».slulati conb'imli (ìoirJstitnto dolio Orsolim*) «* 

j«Ielle parli interessale. Auspi- *11'» «l.'ll ,-i«<iua nel generoso «liritto acquisito ormai «la tempo delibera «lei IO maggi»» Nim» U.K la. difensore del Par.sr 

ichiomo elio si voglia convocare ^l'*‘'*ti‘<» v.'uio fenlaliv«i «li re- jz* auspicabile che l’incontro scorsi» e ha auspicato clic, nel- Maria Calcati'rra non si ò vi- 

unn nuova riunione per «li.scii- cup«*raro il corpo dt'llo se«>m- di quost'oggl possa cimcluder.sl ji» .spirito «Il quella «lolihora- sta I suoi avvocati (Migliori «• 

tele ancora e vedere di trova- con una .soluzione .soddisfacente zi«m«‘. continuino o si concluda- Kiistermann) hanno «-sii)!!!» nii 

r«* una soluzione fn<*ri«> contra- Verso .sera li* ncctcla* del- por il (lersonale .senza «-he e.sso no al più presi»» le Irallative «iociinienfo sanitario che certi- 

|ria .'li piibl>lic<» inler«‘.ssc. |■^mTU■gal^J .sono stato sospese sia costretto a ricoirere olio in corso. fica il manelievole stato di sa¬ 



ria .'li piibl>lic<» inler«‘.ssc. 


M■^mTU■gal^J .soli»! stato sospese 


IMPKEVEDim LÌO INTKRK UXIONE DI UN A LUNzV DI MIELE 

Da due giorni a Roma in viaggio di nozze 
finisce alla Neuro per squilibrio mentale 

La coppia era f/iunla dalla Spezia ed alloggiava in una pensione di via Nazionale 
Discorsi confusi e la crisi improvvisa - L*intervenlo degli agenti e della Croce Rossa 


fica il manelievole stato di sa¬ 
luti* di lei e la giustifica In 
r;ippr«*senlanz.a ( rapprescnt.'iii- 
z;i morale, ovviamente, non ri- 
h'vante dal punto «ii vista gin- 
iidic«»> si sono vi.st«>_ aieime 
monache 

E* stata un'udieti/a breve, 
«liirante la «piale si »* esclusa 
la possil]ilit.à di l'.steiiilere la 
f|iier«*la airL’>ii//l di Milano che 
iiitiTveime. «-on un articolo, 
nella vieeiida I termini per la 
querela eraiii» ormai scaduti e 
non e’i'fa più nulla da fare. 

I>r(’ei.safa. da parte dcll’avv 
Caeta. la ricliiesla relativa alla 
restituzione «logli atti a Milano, 
il tribunale ha deci.so di libe¬ 
rarsi «lei grosso fascicolo pro¬ 
cessuale dicbiaraìido l.a propria 
• incompetenza territoriale»; gli 
atti relativi alla b«*Ila faneiiil- 


J 



Una luna di miele davvero ni. «inivato lusi«*mo «dia mo- ticato quindi una iniezione cal- dici, slava giocando vicino alla riiiroso co.s'l la via do! 

infelice è stata quella «iella si- glie ventottenne da duo giorni, mante clic ha permesso ai co- madre intenta a lavare i panni, ritorno. 

gnorn Renala Colombo, una gio- clono aver celebrato il matii-niugf di trascorrere una notte quando la sua .'«tfenzlone è statn Nell,-, nrim.ivera del ‘55. il se- 

vane spo.sa spezzina venuta n monio «dia Si»ezin dove entrain- trunqiiilla. attirata da una bottiglietta che timaimio milanese I.r Ore pub- 

Homa in viaggio di nozze. Uno bi risiedono. Da liravi turisti Ieri maUin<i per<5. verso le 7. conteneva appunto varccchina. blieò un app.irisconte ' servizio 


jii"' 

l'ERSONAGGI DELLA VICENDA — A sinistra vediumu l't'x alunna Bruna Vecchio già 
hineiata nella carriera di adiva». A destra due suore orsniine venute al pruee.sst» in luogi» 
«ti Maria Calcatcrra, rappresentante dell’Istituto Su«»re Orsoiine di S. Cario, 


vane spo.sa spezzina venutii a «nonio ««Ila Spezia dove entrain- tranquilla. attirata da una bottiglietta che timaimio milanese I.r Ore pub- Marta Calcatcrra, rappresentante deli'istituto sutire Orsoune di S. Curio, 

Roma in viaggio di nozze. Duo bi risiedono. Da liravi turisti Ieri maUin<i per<5. verso le 7. conteneva appunto varccchina. blieò «m .app.irisconte ' servizio -—-—^—— --- 

massicci infermieri della Croce i coniugi, dopo aver prc.so al- |•uomo sì ò risveglialo in preda Egli i’ba atTerrota portandola fotog rafico suiralunna ribolle jil suo abbigliamento era stato] UNA TRUFFA COLOSSALE-il'‘!rt.T Miggtore l'art.i S.m Oiovantf 
Rossa lo liarmo prelevato in- loggio nella |icnsionc Patrizia, nd una nuova crisi cd ha co- labbra e Ingcrentio un,sor- nrun.n Vecchio, atteggiata in definito volgare. Dinanzi ai giudici della prima Oaa'lo'o». Tuscolano, relatore Eitoar 

fatti ieri mattina il marito per si .sono de«lieali alla rilunle vi- mim-i.-iln ad inveire contro la ^«‘1 contenuto. La ma<lro si noce che non potcvaito essere In tal modo si giunse, per sezione ■nenalc dei tribunale so- .... . 


Mammolo. (’orionncLio. Qaarticcioli», 


ii?«« 1 *^* 1 ****** ** nppalona In fgtjj mattina il marito per si .sono de«lieali alla rilunle vi- mincialo ad inveire contro la del contenuto. La madre si pose che non potcvniro essere In tal modo si giunse, per sezione penale «lei tribunale so- «lo Perni. 

«una la toro Rroviia c a iiir- rinchiuderlo in una corsia «lei- sita «lei monumenti romani. moglie colpendola anche con ^ accorta dcirimprudenza del diverse dato il fine pubblicità- cosi dire, ai ferri corti. I geni- no comparsi numerosi imputati , ">'’r‘''iem .iiu- ore 11 : ai a 

H «curopsichiatriva. p; sinio proprio durante una qualclie cofTone. Superato un llglioiello troppo tardi: a bortio rio che in pubblicazione si ri- tori della stellina » reagirono per rispondere di una tniffa rl.^.Xno) !<■ .egrciene .It Romi«- 

Finn « ^“fi»r«)mnntic«i|)assoggi.ita lungo primo .sentiinonto di indigna- d« una macchina di passaggio prometlev.-ì. veniva pres«'nfafa con una querela. Confempora- veramente colossale in danno di oimipU. MsglmL. Monie Verde 

rino a quaiiao. di cattivo gusto nè di una FAnot.-i Antica' nei noincrigaio zione. i proprietari dello lo- l'iwi accompagnato al nosoco- come candidala ad uno dei tnn- noamente Bruna Vecchio, la grossi esercenti. Tra 1 truffati. .\,iovo. Monte Vcr.l.* Wtilno. l'or- 

— - sopralTazione. ma di un<« indi- ,u V-,hato «be’ Servi»» Somnm- candn «=i sono preoccupati viva- niio. _ ti titoli di » reginetta ». I.a bel- «stellina» ex alunna della Con- segnaliamo Giacomo Pare, la tuense. Porto l-lii\i.ile, Hipa. Tr.»-tc- 

Inlcrministcrialc dei prezzi con spcnsabile misura cautelare, dal vh-ò h-i eomiiici-ilo n faro slL- mento‘ctì hanno richiesto Fin- “ ”177“".“ fanciulla or.a inili- grogazioiie delle Orsoline, si Società Eureka (torrefazione), u-re Trullo, relatore Aldo Giunti. 

c«ibo la maggiorazione tcinno- delle do\«ite oRusiom I kiiuio preoccupala al punto trasportato in clinica a bordo servizio ha inseguito 3 e 4 settembre '55, che riportò Come sì vede, la storia è ab- Gli imputati (Emanuele De h'rgo. (--t‘''ia. (.:t\.ill>*gg«>ri. torte 

r ncà diT 2 a^^ .»•«, n«ervafo alla di farle ntcnero utile 1 mt<*r- di una autoambulanza. Giovanni DI GiusVpe di 21 an- alcuni brani della citazione in bastanza complicata. II campo Feo. Luigi Milli. Giacomo Ga- vi . .'cV» 

I d DrozL di L ’ o'4 'd metro “i‘"“"J .'«‘«n- vento di un medico. Avvertito in «ma sUanza del « ommissa- ‘ pjfosamcntc scc.so da giudizi»» promossa da Maria degli imputati abbraccia una riano. Alfonso Belfiori. Paolo ^ 

CI ho in^icLc dV’Jo rovesci. La dramma ica mter- tclefomcainen e. questi è giun- riato la giovane sposa h.a poi «' P[ ^ j*» nasscg- Calc.aterra (per conto delle Or- suora e due giorn.ilisti (Maria Santostefano. Aurelio Gr.izioli. nV’"*' 

1956 èiustè mnnto nsidtn «hd ^ .« spiegalo fra le lacrime di non «n soline) contro Le Ore. La pro.sa Calcatcrra delle Orsoiine; Lui- Remo Guadagnoli. Aiirclia Tit- All.» sezione l.ndoMsi nrg.u..) 

Vniom nnnnnTi mp di ^ avvenuta «11 interno di una 1 uomo ad una visita accurata, «ver mal avuto il sospetto rfi gero urlava » al lailro. .al latiro-. jdjano milane.se fu in gi Repetto, responsabile del toni. Elena Trevi, Alberto Tucci. le scgroi. rie .li: It.ilì.». I.ii.lovisf. .M.i- 

f-inpip di UntYin d-'i IO nM,dirp P^^PSionc di Via Nazlonalo dove E' opparso allora, senza dub- „na malattia mentale del ma- L’agente ha rincor.so il fuggi- parto compendiata rial Paese, il Paese; Stefano Nutrizio, respon- Orlandina Mazzieri. Domenico c.v». Monte S.u-ro. Sninrnt.ino, P.t 

appunto gli infermieri sono in- bi. che Sergio SommovJco era con il quale era stata fi- tivo fino a via Gmlitti. dove ò 4 .settembre '55. sabile della Aorte). In questo S.anlerani) compaiono tutti n [j"!'- Tnfcllr». Val .Mrl.iin^. 

ne lVrnn^^ne^ Ili I ' o -d tervcnuli sotto la Vigile Scorta in un grave stato di agitazione danzata per un anno prima «lei- inciampato rotolando per ter- Que.sti brani dell’atto di ci- quadro, naturalmente, imn va piede libero tranne De Feo. Giovanni »L'rIiii. 

tro cidjo verrà Vm ima fi si, Ih' ‘"7'" .aFCnIi. psioomofona non certo dovut.a nozze. Tutto ciò che la si- j, derubato che lui parte- t.izione indugiavano, tra l’altro, smarrito II filo iniziale, da cui MUli. Gr.izioli e Guadagnoli. '■ 

hnllidto n d«»nn . Sommovigo. di .34 nu- al Sole, Il medico gh h,a pra- t;nor« aveva notato, in qiialclie ‘ ‘ sui molivi di .scand.alo che la si mosse la m.accbma della gin- Costoro usarono un trucco - -— ■ -■ — - — ^ 

1 ?.V 5 ~ _.«V'a.sionc erano alcuni discorsi cipato ammos.amenlc a l mscgiii- Ore .avrebbe stizia; La severissima repr - criminoso molto semplice. Apri- A 

A-li 1 —— - ■ piiittoslo bizzarri. mento, ha raggiunto il Dj Giu- Aij-nspiranfe recinet- menda c Paltò di citazione del- nano in varie banche esigui _• • 

marni al ?«ì eiMenn iosF <em' ^ Renata Colombo si tratlerr.à seppe, consegnandolo allo sfor- ta si .attribuiva il fatto doler- l’Istituto delle Orsoiine. conti correnti, ebbero in cam- MSnitCStBZlOlll 

«re rbo il sTnèiei^ liatiT^-. lor ^ ■ ■ i * ' - ora forzatamcnto a Roma in nt- lunato agente che l'ha dicliia- minato di essersi fatta fotogra- Como amirà a finire? Lo sa- bio libretti di assegno, verga¬ 
li Pas Fserri-in n«,manVc ,s ILI^ - « ' ■ ' ' tosa della diagnosi o delle con- rato in arresto. fio in pose adcscatrici. mentre premo da Milano. rotio assegni a non finire corij 

II v.as — r.sercu IO u«»m.in.a gas ^ cmmonii «Ic.-isinrii «lei s.initari sommo ingenti fsconcrte). 

- non impieghi niet.ano oltr»* fioul Nenr^ - ' - - ■-= = - II tavolo della Difesa è st.ato V J 

il lOG; nella produzione del Mi pi U I TI , «iena ' notevolmente (e inevif.ahìlmen- ' ' ' ' ■ ■ — 

o.,, ■■ ■ '. ' Attnrnn il r imi Cnnsialin nnmunnte .. ... 


li 1 marzo 1957. per i consiiini 
effettuati in prevalenza dal I 
marzo al 30 giugno 1957 — sem¬ 
pre che la Società Italiana per 
il Gas — Esercizio Romana gas 
— non impieghi mcf.ano oltre 
il lO'T; nella produzione del 
gas. 

La maggiorazione di cui sopra 
non dovrà essere più applicala 
dopo II 30 giugno 1957 r. per¬ 
tanto, dal 1 luglio p.v. la fat¬ 
turazione del gas dovrà effet¬ 
tuarsi al prezzo di L. 30J23 al 
metro eiiho. salvo eventuali, 
nuove disposizioni •. 

Come si ricorderà la deci- 
.•«ifme del C<miitato mtermim- 
steriale prezzi fu presa a se¬ 
guito deH'aumento dei co.«:i! 
dei noli marittimi, dovuto ai 
noti avvenimenti del Canale 
«li Suez, che avevano effetti¬ 
vamente inciso sul prezzo dei 
carboni. A Roma il provvedi¬ 
mento di aumento — anche 
transitorio — poteva essere evi¬ 
tato. in quanto la - Romana- 
.aveva già ntternito un :»iimento 
delle tariffe del gas nell’ot- 
lobre del 1956 con t.a st<ss.a 
motivazione; non solo, ma .ave¬ 
va anche rrnlizzato notevoli 
profitti in seguito alla disposi¬ 
zione di aumento del prezzo 
del coke da carbon fossile, in¬ 
tervenuta successiv.aomfntc- Il 
Comitato provincuale prezzi, 
però, ritenne allora di dover 




M anìfestazionì 
comuniste 


loro.so episodio. 

Deruba una vedova 
fra le tombe del Yerano 


Attacco d.c. nei Consiglio comonole 
olla seniemo Immobiliaie-Espresso 




te) molto affollato. Tra gli av- * 

vocali ricordiamo Vincenzo Pa- 

lombi. Augusto Bassino, Ber- Sul tema « No al governo 
tuccelli. Drago. 11 processo, per clcrico-fasclsta» avranno Ino- 
la riunione di lutti i procedi- g« i seguenti comizi: Valle 
menti, c stato rinviato n nuovo Aiirelia, ore 19.30. on. Giulio 
ruolo. Tiirehi: Vcscovio (mercato) 

• ' • ore 9,30, Dina Forti. 

SCUSE AL COMPAGNO 
DOZZA - Ha avuto luogo in DOMANI 
tribunale il processo contro il Garbatella. ore 19. on. .Aldo 
direttore del settimanale ~ Ovest Natoli; Ltidovisi. ore 20. sen, 
documenti -. Vittorio Font.-.na, Pietro Secchia, 
e padre Pellegrino Cesio San- MESE DELLA STAMPA 


U signora Adriana Castelli , . ... ,,, DOZZA - Ha avuto luogo in 

v«;dova Ass«»gna è rimasta vii F.lmn' P FranchellUCCi DCr Ig lamiGllG delle Mura Aurelie P^^r^^sso conuo i GarbatelU. ore 19. on- Aldo 

lima di un tentativo di furto L X idliuiiGtiur.Gi . i- * «iircttorc «lei se t,manal«>~ Ovest Natoli; Ludovisi. ore 20. sen, 

mentre slava sistemando un Nannil 77 Ì chiede la COStrUZlOUe della lìUOVa stazione di Aciiia Fontana. Pietro Secchia. 

mazzo di fiori sulla tomba del iNtUlIlUZZl Liiicuc la «_vzon izz-iwiiv. « ^ Pellegrino Cesio San- .MESE DELLA STAMPA 

manto. nelTinierno del cimile- ——--— ---- lucci su querela per diffama- per il 5fese della atampa 

Kr.o'GIO.?Z° pi'„ìclTdl'’l '6 >--1 con 11 solo p..rfoo.colo dcll-I.VA-Coso, ouoojo ora sia.» chles.o dal g““ .Todaco d! Bolo'j'òrj?? Mrò'.'i^caTc'Tcl'c«S«i 

anni* abitante in Diazza dei intervento del consigliere d. c. Infine, non e mancata la nota C(DNI. non a\r^no piu luo^o. pubblicazione avvcnut.a il della sezione Campitelii alle 
danniti 4 ^ si è avvic S alU Ceroni la discussione sulla mo- patetica dei. - P-idn di fami- nel corso tic le Olimpiadi, alci.- 24 marzo 1956. II Santucci, mo- “re 20.”oTu naTteclpazIone 

dònna ed'ha afferrato il bor- rione Natoli-Giglioni che chic- glia- esposti al ludibno della ^ect>-r<>mana uaco della chiesa dei Servi del compagno Enzo Modica. 

«eliinn che ella aveva Dosato su de la nomina di una commis- speculazione politica, nuova all interno del Colosseo. A j, Bologna, aveva scritto sotto - 

f.na mcnLe «fisnoneva 5'5«>ne Consiliare per giudicare prova della veste equivoca m- Mamnmeon che aveva chiesti» „„ pseudonimo che - l’on. Doz r„lU 

una iwnchina mentre d.sponc>a responsabilità di .alcuni doss.ata dal gruppo d. c.. che nouzie sull arretramento de. re.so colpevole di fur- 

* i-aòcM.e Salvatore «Sfiriano funzionari ~ omcrsc dal di- vuole evidentemente confoiide- capolinea de. Castelli, il sin- autentico per .avere nib.ato E’ n.-»to M.arci» C.isteUiizzo. fi- 
rfel l^dnin battito proccssualc Immob.lia- re le responsabilità di taluni daco non ha risposto. Tupini jg ^ijja di un fascist.a-, glm di Maria Bnmi e del rem- 

re-£ 5 proj 50 — ili roJazionc alla funzionari con la ma5sa onesta risposto sulla Standard dichiarazione rilascia- papno Vincenzo Castrlluzzo, se- 

K i! politica urb.mistica evi edilizi.-» dei dinend«*r.ti capitolini. Electric .««enza tl.-irc pcreltro al- ,j, avvocati di parte civile. pr« tario delia scrionc It.ilia del 

che 51 è ronemso al \.alc La- ^ jj ^ . H ^esto dell.-i seduta, si può <^«”3 assicurazione. HÌj, 2 o ^ Leonid.a Cas.-iii. i F^l Lo .iffeUue.se l^nvenute a 


11 IV.UV, AV* ^ padre Pellegrino Cesio han- 5IESE DELLA STAMPA 

_ _____ tucci su querela per diffama- Per il 5 Iese della atampa 

jt zione sporta dall on. Giuseppe comunista mereoledì asscm- 

leri ò continuata con il solo partamento dell INA-Ca.sa. q^nto era stato chiesto dal Dozga. sindaco di Bologna, per M^a generale del romiinisti 

igliere d. c. Infine, non e mancata la nota C(DNI. non avr^no piu luo^o. una pubblicazione avvenuta il della sezione CaniDitelii alle 

le sulla mo- patetica dei - padri di fami- nel corso tic le Olimpiadi, alci.- 24 marzo 1956. II Santucci, mo- ore 20 ”oTu naTtVcloazIone 

li che chic- glia - esposti al ludibrio della d. lot a greco-romana della chiesa dei Scrx-i ali comorgi^^ Enzo Modlè^ 

__nll int#*rnn flr»l Pnln^cpo A > _ ____ _ curapasno r.nzo .tioqicb. 


Culla 


Ichc 5 Ì è concluso al viale Ca* 


strense. ha arresalo d gio\anc j consiglieri democristi.ani. riferire telegraficamente. ! Infine. Nannii::i ha chiesto due imputati hanno scritto che co'Vìnr^ vivjssime foilcitazfont a, 
cne SI c.a na.co. io in un por- prjncip.ale sostegno di una po- compagni Elmo e Franchellucci la costruzione della nuova st,a- non esitano a riconoscere che ^ 

_litica comunale che ha conscn- hanno chiesto un intervento del zione o del soprepassaggio del- jn frase sopra riportata era ed 

Il • . • j. ■ . tito il sorgere di tanti episodi comune a sostegno degli inqui- la Stefer di .Acilia. Il progetto ^ destituita di ogni fondamento *0^ 

un DfiHDo 01 oue anni (scandalosi, hanno assunto an-|lini delle casette rese perico-jesecutivo e pronto da tempo (perchè da accertamenti da oss‘:( M ■ I ■ E u 

I , • I, cor.i lina volta, attraverso Ce- lanti in via delle Mur.t Aure- . Si o appreso in serata che condotti è risultato che Fon m~J 

9VV6l6ltdlO iraira WCCCnllM reni, un attcggi.-imcnto di di- He li-A (29 persone) in segui- jl Sindaco, senza nemmeno Dozza occupò, grazie a regolare 

- _ sprezzo verso il giudizio del to ai lavori del contiguo can- informare il Consiglio, aveva decreto di requisizione. l'app.ar- r~s rwA a -«-k 

.AlFospCfialc di S. Camillo è Tribunale, nel puerile tentativo tiere dell’impresa Andreuzzi. Lo delegato interìnalmcnte allo lamento IZ I 4 W ■ ' A 13 

stato ricoverato ieri moitina in'd; c.incell.are le accuse altra- a.^sessore .<>001101 ha precisato, avv. .Attico Tabacchi le fun- » n fatto che Fon. Dozza sia il. 1^4 i ^Tm ii 

osservazione il bimbo di due!\er.<.» I.» tcTTiir.i sbocconcellata in .sede di interrogazione, che zioni di as.ses.sore per la net- un nostro a\-\-ers.ario politico — t 

anni Luigi Manciani abitante'di alcune righe della sentenza nulla è .ancora deciso circ.a la tozza urbana in sostituzione aggiungevano i due imput.a'i] —_ ^-v « r * t ■ 

in \Ì 3 Catone 20 . in preda adlche nir.ci; ormente .si prcst.ano richic.sta dei panific.M«»ri di au- del dimissionano prof. Borru- — non ci impedi.scc di darci; f | g 1 \/ ,4 |\] ■ 

avvclc.namenro causato da va-!-.<l equi\oci mcntarc il prezzo del pam*. La so. L’avv. Tabacchi è attuai- atto di quanto sopra e della .«eia! Vf 1 ▼ x»! il 

rccch'.na 1 Neppure una volta — cosi co- «ottoc«>mmissionc nominata dal- mente assessore alF.Agro Ro- rorrettezz.a e rispettabilità - I 

11 bambino poco «Io-k» te un n.e .T.cxa Latto L«»mb.»rdi la la commissione consultiva mano, ai lidi c alle spi.igge. Essi assumevano inoltre a Ioro| 

* ..ceduta scor-.a — essi hanno prezzi è tuttora al lavoro i^r La decisione di Tupini appare carico l’onore delle spese pro-j Eliminate 1 capelli grigL b 

■ ' ! ~ ■..z-r-'—r :-! tentato di .'»rgonirntare sulle esaminare La richiesta. 11 sin- come un nuovo espediente per cessuali o l'obbligo della pub- «mbrere*». rin«Hnv- 3 Tii« .« in 

Ae<P>raioc' prove. Sili dati di Latto, sulle daco ha ri.'piisfo al compagno evitare di affrontare la crisi blicazione della dichìar.-.zione ereie ruigiovaDin «n 111 


torvenuta siiccessivaoimnte. Il ^ 

Comitato provincmle prezzi. ‘ . 

però, ritenne allora di dover 
attuare l'aumento anche per 

di Roma ' 

E’ auspicabile che il Comi- ^ 

tato prezzi, con I.-i stessa pron- - -- -r-Zw v • , - . ■ Vtj-«-gj 


Un bimbo di due anni 


E’ auspicabile che il Comi¬ 
tato prezzi, con I.-i stessa pron¬ 
tezza con «mi decise por Fnu- 
mento. sappia intervenire pres¬ 
so In « Romana - perche rispetti 
la disposizione che p;ù sopra 
abbiamo riportato. 

Arbitrario lo spostamento 
dei capolinea della STEFER 

Ccn una sua nota diramata 
ieri, la Giunu provinciale ha 
praticamente tacciato di arbi¬ 
trarietà la annunciata decisio¬ 
ne deli'Ispettorato della moto¬ 
rizzazione di attuare l’arretra¬ 
mento dei capilinea della 
STEFER in data otto luglio. 
- La giunta — dice la nota — 
ha rilevato che tanto è :n po¬ 


si TAGLLANO I R.AM1 — .\ quanto pare è cominciala la 
potatura di sicurezza dctli alberi per l'abhattimrnlo dei 
rami prric«»lanti. I’or«e la colpa c del (olografo, ma è sin¬ 
golare che il rnnlrollo cominci. Invece che dai parchi puh- 
bllci. in una zona di scarso transito come questa- FOsHcnsc 


RAPINA AL TREDICESIMO CHILOMETRO DELU VIA OSTIENSE 

Un benzinaro di Acilia denuncia 
un’aggressione di banditi armati 

Uri .'ill’rtlb.ì G'iclrtno C.im-Jp.tn che 1<» rt\cenno ni’.cso po-Td; 3S anni, abitante in via S 


Il bambino poco «lopo te un 


I Neppure «ma volta — cosi co-j'ottoctimmissione nominata dal- mente assessore alF.Agro Ro- rorrettezz.a o rispettabilità - I 
n.e a-vcva f.-»::*» L«»mb.»rdi latta commissione consultiva mano, ai lidi c alle spiagge. Essi assumevano inoltre a Ioro| 


violazioni di legge delle qu.alil Giunti che. contrariamente al come la situazione esigerebbe, sul settimanale «tei quale F. annil Usate ftnebe voi la (k- 


il o«inuine sì è reso rcspons.ibi- 
le. attraverso alcuni funzionari, 
nel campo della politica urb.a- 
nistica cd edilizia 

li tentativo di difesa di Ce¬ 
roni è st.ato tra i più infelici 
e confusi che si siano .avuti fi- 
n«»ra in se.ic di dibattito con- 
jsili.are. Egli h.a 5 mmes,s«» ger.«'- 
! nc.'imente , a;c;ine colpe .attri-, 
Ibucndole ài correre di - voci-' 
i mcor.troll.ate «-Anche d.i me 


lese contrasto con quanto con- r»^ «ii 20 ,-nni, .addetto al co loij;,.r.o d..l d.str.b.itoro i.Anton.o 28. mentre pedaVavaigente per dire di aver 
venuto in sede della conferenza itorc di^ b.mz.na posto Sccon.ro r..p n^to 1 quat-'sulla sua bicicletta per ultima- 5 bv»r;-ato tanto per avere qu.il- 


IERI MAT TINA IN VI A FLAVIA 

Precipita dal quarto piano 
sul Iella di una baracca 


•Fa motoiiz- '«a Ostiense, si co delF.iSarrssione piedi, .at- colpito alla tesia da un pezzo cor.-.ggio di denunciare i fatti tili usati per stender- P*oM<ar.«,j eco. icJ<-r..- 

B u s nella t Pres<ntato ai carabinieri d. tr.'.vers.indo il fascio di binari di cornicione staccatosi da un pubblicamente-», ma qii.ando a*: --"«f • 

cL l’areo Amba per denunciare una ra- che c.srre al di U della strada palazzo. .ri trattava di pronunciarci sul- [T/ V " "i. fè ciorré: ò Mecò d;'.A : 

he pina di cui sarebbe rimasto I C3r.»b.nien di Acilia hanno II vigile ha dovuto riparare ì,-» richiest.a di chiedere un’in- T iilizì Pat»ifnne baracca, sfon- 1057 >. ^ 

o di vittim.i durante la notte, minato gli accertamenti del alFospcdale di S. Giovanni do- dagine del Consiglio ha prefe- dandolo e trascinandolo con se ciwitaio federale- n c.»T-,tuo R. 

La Giun- Il Campagna ha narrato che. caso Gr-etano Campagna è sta- ve i sanitari l’hanno giudicato rito ritirarsi dietro il pretesto fino al suolo: la lamiera, spcz- « cm^ooat.» rer vcrerj, a;),. 

>adito i mo- verso le 0..i0. crii s’era appiso- t.-» '.nterrog.-.to lungo, nel ten- guaribile in sei giorni della possibile - specuLizione ** zando la caduta, ha attutito lo ore 17 pre.--e r.-iKi xn.» sede. e-,n 6 

e di merito nel box del distibutore eri r.,tivo di ncostni.rc dett.acha- -....- politica - dei suol avversari. le «au. urlo finale , del malcapitato <eKi:fn;e ordine del corno. * .«t-'-c 

•tto di arre- svegliato da ripetuti col- tamente le vane fasi delia r..- A_ Ceroni non ha neppure man- Uainco Odia strana s<»t- il terreno c gli ha c«»si ’ 

ndosi anche. c perche ccl. descrivesse OTIO 6 afCUi , c.aVoTi ammettere in modo più ^*’'**^« 


mento sarebbe «tato oggetto ds v,ttim.a durante la notte, iniziato gli accertamenti del 
ulteriore trattazione-. La Giun- Il Campagna ha narrato che. caso Gaetano Campagna è sta¬ 
ta. pertanto, ha ribadito i mo- verso le 0.30. egli s’era appiso- t.-» mterrog.-ito .a lungo, nel ten¬ 
tivi di legittimiti e di merito hel box del distibutore e«i t.itivo di ncostni.rc dettacha- 
che ostano al progetto di arre- '* stato svegliato drt ripetuti col- tamentr le vane fasi della rxi- 

tramento, richiamandosi anche. 51. ** perche ecli descrivesse 

C-*^ in merito alla nosizione as»un- ' «>cchi. ha visto dinanz i| p.,, minutamente po.«s.biIe li 

^ in nie/uo, atta posizione as*un- , j,. un uomo che gh puntav;. i.-.òmatore 

Li dal C«»nsJg]jo provinciale. ma pistola. L’accressore, sen- __ -_— - 

Da parte sua la STEFER, ac- za proferire parola, tenendo il Hn wÌhìIa nitHumil 

cusata «la alcuni quotidiani di benzinaro sotto la costante mi- "" fiqitv IWIlllllW 

aver espresso parere favorevo- oaccìa delj'arma. se imposses- rAlntfA dj iia mmiriAM 

le all’arretramento, ha ieri Sito di 18 mila lire che *i tr.»- WipiIW W VII LViniLnHK 


eonctjf.ÌTnllfH! il ACQUA ANGELICA. 

In conseguenza «li ciò il coni- 

paeno Dozza ha dato remissione ®d entro po<Jil giorni t capei- 
dell.-} querela. U q gfjgj ritornenn- 

“ ^ f no al preciso colore di gloven- 

(JonTOCazIOnì J l tù. sia essò stato bruno o ca- 

; stano o nero. Risultate, ga- 
Partito j rantifo. Uso facile ed inno- 

rrrroiteri: I e-e-p | dio ACQl’-A ANCELIC.A tro- 

H 'i VoCciViò*--- ^ vas) ta vendita in tutte le 

r.ofnmixxionc prop 4 gaii.ij. ; « r'~. buone farmacie e profumc- 
«ione è conv.va:,. !,a! r «Sul località. Oppure 

ricuiedeiei* ai Laboratori 

dorivi: » 'tese dc.l.v xtir-.pa co.^v.n ■ 

‘ta l ?37 >. cav. Angelo Va] - Piacenza. 


ConTocazìonì 


Partito 

Ferroviari; I ri--,-! , , 

gli..» x<—.« r : « ■ 

is «i 

r.ofnmixxionc propaganila. ! « ( 

d.'x-or.e prop.1gar..Jj eco, tc. 


liuti III inu 


distrutti dal fuoco 


5 IESSI IN OPER.4 
rate di . L. 1.5«0 
te sei ra- 
..... 2JÒ* 


Centoventi quintali di orzo c il nomo dell'Immobiliare, ma equilibrio cd e prifcipita.o nel ^ giunta un’autoambulanzai i)-’- rix.hna, t>nt.>'ri!e. le di.• 2.59# 

conio di avena sono stati di- solo per dire in fondo che le truoto, seguito dall urlo acuto della CRI e il Paglione è stato i«^‘>«3-'in. .Marr.ipr' a. 7.- di Marquisette e raso 

, ... . , «« mi V«IIII1.I«IIV strutti da un furioso incendio speculazioni del colosso finan- di una donna che avev aassi- trasportato all’ospedale di San ? 6 rate di.. J,H0 

le aU arretramento, ha ieri saio di 18 mila lire che si tro- svnluppatosi ieri alle ore 14.30 ziarlo vaticano valgono quelle s»»'o a tutta la drammatica Gjpyanpj rfove 1 sanitari jo iPolironc di gomma- 

smentito recisamente. In un suo vavano nel cassetto e dell’oro- In piazza di Ponte Lungo, al- neii intemo delia tenuta agri- «li alcuni baraccati, che si fan- nanno giudicato guaribiìc in 50 «.i « G ovan-i piama 10 rate di . - fjfo 

comunicato, di aver as^to logio del Campagna, eclisian- le ore 2.25 di ieri notte, il vi- cola di Ettore Moriconi, sita in no dare la buonuscita nel mo- 11 corpo del Paglione, nella giorni: quasi una fortuna, visto \p^o Appi Ni/oto ri Ditta V GENTll 1 Tel «M.M 7 

una simUe posizione. Lazienda dosi m compagnia di Ire com- gilè notturno Angelo AÌcandri via Prcncstina 931. mento in cui occupano un ap-caduta, e rimbalzato dapprima quel che poteva succedergli. òec.iià. L^st n» Mfuon^, V. Uffici del \Vcario 31-lU»* 
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LE STRADE SEMPRE BIENO SICURE 


GLI ACCERTAMENTI COMUNALI PER L’IMPOSTA 01 FAMIGLIA 1956 


Uno donno ucciso O un’oltio foilto Ecco i centosedicì contribuenti ( ^GLl SPETTACOLI 
in uno scontro d’outo sullo Colombo con reddito oltre i 40 milioni ^ 


Travolto da una motocicletta al Viale Medaglie d*Oro — Due 
coniugi in gravissime condizioni per evitare ihi motociclista 

l'na giovane donna è dece- 1 diziaria per chiedergli lo gene-ingerendo una. forte Quantità 

ito Vlr-I a a I A ..... ; I II»? _1_A . 1 t « 1 «. a . a •. • . “ 


11 principe Alessandro Tortonia scende da 799 a 500 milioni - Altri imponibili: 
Federici, 400 milioni; Puccini, 400; Vaselli, 300 - 80 milioni accertati a Totò 


dilla ed un'altra 


ralità complete del ferito. Laidi barbiturici. 


M'tata in osservazione al San polizia ;tvcva richiesto al me- 
(liuvanni, per un paurosi» inci- dico le necessarie informazioni 


-—— - « Tosca » 

nilioni - Altri imponibili: à Caracalla 

, __ . *• T L' l’er l;i •• priiuit •• del Giiplicl- 

millOni accertati a loto » kio 'J’eil, freddo e vento decisi 

_ ;i mandar tutto iiiraria; per 

' tiuella ciellìi Tosca, i fuochi di 

VOODOO); Ile Lniireitiis Aiio.stino artiilcio d’un:i vicina festa rio- 


dente stnìdale avvenuto alle per poter svolgere inda, 
Ole li di ieri sulla Cristoforo ferimento del Cieeatelli 
Colombo --- 


per poter svolgere indagini sul liciini 


la -eoo- targata Roma lina madfe dì oHo fioli II' 

270052 diretta ad o.stia. guidata "V® ''9" alia Hiosfra di vla Ffallina 

da Maria Carotcnuto abitante IPlìfa DÌ UCCIIlPrtl - 

in %'ia \'ctulonÌ4'i 20. figlia del _ Il secondo concorso di pit- 

noto caratterista Meinmo Caro- Antonietta Di Gennaro di 39 •t**‘‘* Krattina. a cui hanno 
tenuto, con a bordo Anna Ma- anni abitante in via dcirAcqua partecipalo^ ceiito.sessanta pit- 
lia Xiepi di 22 anni, abitante Marcia a Pietraluta. madre di opere ispirate aU'am- 

i.'i via Viscia IH. si è scontrata ofio tigli, lia tentato ieri di tic- biente rmnano. si è eoneluso 
.ili .iltezza del raccoido anulare cidersi vibrandosi una coltel- **-'*'' rassegmizione dei 


barbiturici. Dopo la pubblicazione dei iscritti con un reddito stipe-[200 OOO); Ile Lnurcniis Auo.stino artiilcio d’un:i vicina festa rlo- 

La Morelli ò stata ricoverata t'uoli suppletivi di seconda se- riore ai 40 milioni. Sono evi- óimioo 000 <7200000); nella Ca- naie. Ka.sti(iiosl. ma non più 

n prof^no.si riservata al Po- rie è cominciata ieri negli denti alcuno .spereipiazioni ed s.i Adelmo 50 000 liOt) (7 milioni delle bottigliette rotolanti tra le 

’Jinifo. uffici comunali di via del Teii- alcune isenzioni non adeguate 200 000»; Perniili 1 Gastone sedii-. dei misteriosi rumori del 

^ ~~ ^ tro di Marcello l'esposizione al alla effettiva capacita eoturi- 5O0iUl<t0O <7 200000»; I'iukoiiI . sotiojilate.i-, e delle intempe- 

I vincitori doi Dromi pubbUeo. che si protrarrà fi- buliva dei redditiuin. ^ igur;i- (',.^are .50 milioni <7 mihoiti ranze della eliupie dei cui iii- 

II 1 11 ' oo al giorno 20, dogli accerlii- un alcuni aumenti rispetto al- 20 OOOO). O I k u 11 1 e Giu.-eppe ten’cnti gli ottimi interpreti 

dll3 tnOSud di Vl3 rrdtlinS menti da notificare ai contri- l’anno scorso, ma vi sono an- 50000000 (7 200 000); Oiiiildl non avevano certo lilsogno. CTi- 

- -- . buenti. relativi all’imposta di che alcune diminiizioiii. come Kugenio 50 milioni <7.200.000); gliola Fr.izzonl <T(»sca). Per 

Il secondo concorso di pit- famiglia e alle altre impo.ste Quella del maggiore insiiii Knrico 50.000 000 <7 mi- luccio TiigUavini tCavaradossD 

ra \’ia Krattina. a cui hanno per l’anno 1856. buente <potenziale. non effel- 200 000); PcnottI Kranee- e Giaseppe Taddel <Sc;irpla). 

irteeinaiiif cento.se.s.s;ini;i nit- t _... tivù, come e noto), che e il Si» i)i)i» noi) 17 •' 01 » 000»! iiadroni della seen.i e dei se- 


f)000<)000 <7 200<U>0); nellii Ca- naie. Pa.sti(iiosl. ma non più 
s.» Adelmo 50 0001100 <7 milioni delle bottigliette rotolanti tra le 
200 000»; Per rullìi Gastone sedie, dei misteriosi rumori del 
50 Olili <'00 <7 200 000»’. PiiiKoiii . sotlojiliite.i-, e delle intempe- 

('e>are .50 milioni <7 milioni ranze della eliiqiie dei cui iii- 
200 000). O I K a II t e Giii.seppe tciA'enti gli ottimi interpreti 
.50 000 000 (7.200 000); Oiialill non avevano certo lòsogno. CTi- 


_ Il secondo concorso di pit- famiglia e alle 

Antonietta Di Gennaro di 39 ‘UTa Via Krattina. a cui hanno per l’anno 1856. 
anni abitante in via deH’Acqiia partecipaiiif cento.sess.’uit.'i pit- lo notificnzion 


.ili itltozza dol ntccoido anulare cidersi vibrandosi una coltel- ras^^etinazione 

gomito sinistro col prò- premi. 

.'..'•IM, ‘-MiKlala da Miche e C a- polito di inorile dis.saiigiiata I' primo proiiiio di lire 
-■-..lano di 2J anni, da Aoliu che Soccorra tempestivamente dai centocinquantamila è sta 


Lo notificazioni saranno coin- 
plessiv.'imente 11.5.781. Fra e.-i- 
-se figurano 44 796 nuove i.seii- 


jirincipe Alessandro Tortonia. I 
sceso dal 799 luihoiu (lell’aimoj 
scorso :it .500 milioni di que- 


lioiii 200 000); PcnottI Franee- 
.-eo 50 000 ODO (7 200 000); Per- 
siclicltl Guglielmo 50 milioni 
l7’200 00l)). Periiecludtl (’.io- 


e Giaspppe Taddel (Se.'irpla). 
padroni della sceii.i e dei se- 


■ ’ j ‘ l'osito di inorile dis.saiigiiata primo proinio di lire due- 

■'-..j.uio ni ..J anni, da Aohu che Soccor‘=a tempestivamente dai centocinquantamila è stato at- 
procederi alla voi a ‘1> nob'o familiari, ella è stata trasportato inbmto al pittore Franco \'il- ve i: 
ì 5 rtn H Polielinìco do%'e i sanitari loff’;* Duesieondi premi .sono eonti 

i'.ll f 1 le hanno suturato la ferita, a.ssegnati i.l pittore spa- 


zioni. 12.503 delle quali sono st’ itino* 

relative an’impo.sta di fami- ' Dopo que.sta fase, cine è no- 
Kha. Il nuineni di qlU‘^tc ul- ciniunccrà ()UctÌa ncoi- 
timo e formalo da i..»7l mio- ,p„ndi dotte iseii/ioiu (it; 


eoi, a bordo altre tre porsoim K* 

iiiicró io itorlp (. drànfuta sul ■'> I"’'''! S'"™' 

eolpo: la Caroleniito è stata . Pur non e.sscndo nncoi 


relative airiin|»o.sta di fami- 
rtue* jj jjvinuM'O ili queste ul- 

' af' timo è formali» da 7.571 tuio- 
\'il- ve iserizioni su denuncia del 
sono eontribaonto e da 4 932 iscri- 
.spa- .»ioiii d’ufficio Sempre per la 


Uzio.'Vn <im emmoriiaùKi-::- 

9.12 iscri- ^.sami che de. »'corsi 1 ' ‘Aelulle al) 

re per la f;,raimo le diver.se eommissio- --’'8) ODO). /.leear.h 


iiglielino 50 milioni gieti del bel canto, sono stati 
Periu'clicUl Gu»- protagonisti biill.intissimi e in- 
milioni <7 inilioiii sieme di ammirevole sobrietà 
200000'; Uosscllliil Holierto L.i vastità del palcoseeiiieo 
.50 000(100 17200 000); Sleali Ho- nuoce un poeo alla stiiiigate/za 
siila 50 000 000 <7 200 0001; TIec.i deirazione. ma Vittorio Vivia- 
M.ina 50 milioni m. regista. h,i saputo ben eon- 
Trioeii ..Aelulle 50 ferire .li pei.sonaggi il dovuto 
■; 200 000); •/.leeurili ‘il'cvo Cavaradossi e Tosca 
,0 inilumi (7 inilioii' estroso pillorn e una cele- 


iiarirà in pochi giorni. , giumlo Reulac od al pittore ita- unposta di famiglia, .si sono pemmnii Pacherà solo per Armando 50 iniluini <7 inilioii' estro-.!» ] 
Pur non e.sscndo ancora mol- liano Tominasi 11 premio del- avute quest'anno 8 40.5 dichia- adesso chi poco conosce del- 2('0 000). ’/.lnuime Lueiaiu» 50 ''W/’’*'' 

»■ 1 ... >..» .. . w\t\r tir» /tit.i/lr/A aUìia rut-i. _r » J! jl. : 1 :* X <« VA*. IP .TA», A.iti / *7 *»n A j)i \ 1 .1 .. .. t .. I Hi II > *^**11/.I 


Roma 


meeenmea 


V, milioni 


delle astuzie legati p.igliei an¬ 
no i l'tiveii, insonima 

Keeo l’elenco ilei conti dnien- 


'Giovaiini 
j L'tà 1 : 001 . 

I t!) KOO 000 


T’.'OOOOO); CI 11 Oli lo l'ioi". 
à'i'iOO.OOO (7 milioni m-itici 
Allicrllni Leonardo onesti 
(7.IVI 200'; Ilniiieuc- ‘IcH 1 


seiiz.» eece.s.si inelodram- 
si .som» tra.sformati in 
cittadini amanti aiielie 
Iil>i’rt.5 e della giustizia: 


Mentre attraversava viale 
dello Medaglie d’Oro. all’altez- 
/.i di Relslto. ieri mattina alle 


numero.sa famiglia. 


marito ‘'"f ;iltrottanli pittori tr.i cei tan'cnti che saranno nolifi 


ti-'V-roriina 'cifr i ! ii>i»res,.nt., do .Mare;uit,itim 49 milioni '1 dispotico Scarpia è stato un 
h i . .eccri ...V‘ 1 ., Se- -•■bO 000 (7 171200»; ncmenD tiranno sul seno’ r.imnato. eru- 


oro 7.10 C.irlo I)i rullio eli •■'3j(^f,n i due coniugi vivono gli 


della Di Gennaio. RomoloDel ' .'Nmidei. Agiiglui. Ave-1 rati ai 

Passo di 42 anni, fa il muratore tiah. De lieit.is. Deiidal ) romani, 
tiresso le Ferr<ivic dello Stato. . . . 


ahit.'iiitf 


otto figli Uo.ssana ed Elvira di 


grieto 48. ù stato travolto dalla jg Colando dì 11. Ines di 

moloeieletla guidata da France- li. Renzo di 9. Leandro di 7. 

seo laittanzio di 22 anni, ahi- ji-fnc ih 5, e Ma.ssimn di 3. 

t.iiite in via Pasquale 111 27. — ___ 

I! Di Tullio è stato raccolto ii ---a,-* lArSIn 

.s.uigulnantc dai soccorritori c. Un layaZZO iClliO 

«la «"a '«na di leriìctio 

d.'ile S Spirito dove i sanitari ’ . j. 

riianno sottoposto ad iin imme- I. improvviso franamento di 
diato intervento chirurgico ri- *'.’*'* nuissa _di terriccio ha fe- 
covoraiidolo poi in corsi con una **, Q'tmdicenno F cimando 

prognosi di 80 giorni. Il Lattan- ^'n_ vto G. Ni- 
7 i ha riportato ferite guaribili cf'l'Di 2.1. Il fatto c avyeunto 
in una settimana " ridosso di una collinetta che 


Successo della GCIl-Sd 
Ira i lerinvieri rom ani 

Maggioranza alle liste unitarie per il rinnovo delle CI e 
delle Commissioni turni a S. Lorenzo e allo smistamento 


inio rj^uaina ku «u - accertati», la ?«•- 

ti elio saranno nolifi- ^ ^ l'intpo.'^ta 

niafiicion conliibuoiiti xorbuil;» Alos.'^andn» :>*»*) ini- 
qilclh che figurano (72 000 000); l'crterici Kli.i 

-. - -■ 40(1 (!(■() (100 i57 OOOOOO'. l'iii-cliil 

1 Gino 300 000 000 <43 200 IH’.O'’. 

nnil fluri I V 11 S e I I i IbmioU» :<(,II eoe ODO 

I I II ^^1 I < (3 2<I0 0(10». Alfano .Viitiiiiiti 

**|lV|-| 2K.50<IU0()(l <41 (1400(10•. .Vlf.iiio 


(ìiil.-eppe 40 i'.OO 000 (. imliiim 
1 171 200'; G.isp.irrl G iiiseppiii.’i 
,40800 ('00 <7 171 200)’ (’an/a ve- 
[dova norghi"-e Soti.i 40 milinm 
,800 000 (7 luilioiu 171 2001 

I M.isMir.» Fraiiee.'Ci» 49 milioni 
.'.'no eoo <7 111 200 i; C i (I II II i <1 
riiii'tiio 19.500 01)0 i7 inil'on.i 


Ettore 21!5(t()UO00 (41 Oli) 0 ()()>. i 12:: 000). I,a//i I i.-.ipo lo mili.»- 
.Aniiclilse .Angela 2.H.5 Odi) 000, ni .500000 l7 '2'ì Olio», IVu-lti 


(41 040 1)00): limiu-t'iUI Feidi- 
t nandù 250 000 000 (3r. 000 l.eO). 


Ei‘iilin,ui<l<> 4!* 500 000 (7 im- 

liiiiii 128 000); D’.Xinli-i» ()i’i»n'Z() 


deh-, violento Azzeccate, anche 
U- ciisiddettc ligure minori 

Direttore iTou’lie-:!ra Eranco 
Ghioiie * 

e. v. 

CINEMA^ 

1 vampiri dello spazio 

Il dottor t}ualern,as è un in»- 
nio molto sfoitunato’ càpitaiio 
tutte a lui. Duranti- li» seor.-a» 
filili spedi im.'t astronave spa¬ 
zi.ile. e ne riiMVÒ lui terribile 
mostro elle terrorizzava Lon¬ 
dra Finita l’avventura giiin5 


sorge nei pressi deU’abitazione 

* * * del giovìine. alle ore 22 deH’al-l Lo liste unitarie CGIL-SF'l relativanu-nte poi 

l'na - 600 - guidata d'ilPavvo- sera. ilniiiiio ottenuto un notevole latta pei il Lieeo 

c.ito Angelo Fagiolo di 37 anni. jj Murando stava rincorrendo siicecsso indio elezioni per il gtiicri -. dove la 
(•<>11 a bordo aneln» Diario De coetnni intorno alla col- rinnovo delle Commissioni in- missione d <-.-..une. 

Maria di 38 anni. .Adriano_ Fa- |j,ietta, sulla quale, da qualche terne e delh' Commissioni tur- ventina di eatidid; 

ville di 40_ airni. Egle Dominiei gjorno, sono in corso lavori di m nei depositi locomotive temiti ventiline nc 

di 42 "ni" p 'I "Op sterro. qu.ando il terriccio si (mncchiiiisti) di S. l.oronzo e mali. L’elevata ci 

Pietro Varsi. |"Di da \ olletri, ^ staccato investendolo in pio- Smistamentn. _ sioni è slata spiej 

' sull Apnia Qjj anjjej jq hanno libc- Gli organismi rapprescnt<5tìvi fessor Initari. osa 


Pietro Varsi. tu'ti da Velletri, 
(• vomita a eollisiono sull'Apnia 


all’altezza delle Capamiclle. du- 


sanitari 1 bai 
ofservnzionc. 


r.i.ite un sorpas.so, con tiri altra priva. Più tardi egli è stato trn- 
macehina che procedeva in .sen- , policlinico dov ’ 

.-(» inverso a miel a del legale ,,oj,ari n.amio ricoverato 

_ 

''i'uu.;" Cade una saracinesca 

riranno flalla feriti' rinort;de ,,,||» fnflt 
1*1 noelii giorni. II Fagiolo è SUllS t6Sld uBl COmiDGSli 

s’.ito ricoverato e giudicato -- 

gu.iribìlo in un mese. negozio di fcrniinc 


Gli organismi rapprosent.atìvi fessor Initari. 
da eleggere erano cpiattro o in pimiiano. con 


tutti e quatti!» le liste unitario numerosi privatisti poco pre- 
lianno ottenuto la maggioranza parali. 


Cade una saracinesca 
sulla festa del commesso 


gu.iribìlo in un mese. negozio di ferramenta 

^ ^ * Valvo.^ar •• sito in via Mauen- 

^ ,, , ta il commesso Bruno Fazzi 

!'\ di ly anni, abitante in via Fan- 

cia njof» anni o Salvatore C*v(sr- fnUa )•, Lodi, è stato colpito 
qano di ^*^ ^*1*^*1 nnpioi^àto co- i^sta da una sarocincASca 


numaU'. tihitanti in via Giovan- 


ricoverato in V'‘’TA! Liceo • Mamumi- le esclu- 

- - m Dcr-isdo locoinòtive ‘Sai, sioni sono state pochissime 13 

'acinesca Jrcc!n"Ì^FÌ ‘vou ‘ 

commesso -i. ' ’c^»siorDa’ r r 

r ferrnmnni-, • Seggi 1 Ts » soiio andati vontp studenti della tcr/a com- 

1 vPì Magò. CGII<-SFI mi.ssionc. 

Fa,,! Depotiito locomotive Roma- Soddisfacenti 1 risultati dc- 
a in iJP-, Far, Smistamento Iclczioni C. I ); gli esami d'italiano scritto an- 
ctila 'aai, iVà voiaiiU 189; tuttì Ì .seggi in palio che al - Tasso - c al *• Visconti 
sialo coipiio sono andati alla lista CGIL- con pochissimi esclusi dagli 
11 ’ fin r Commissìonc turni: votan- orali. Risultati non molto di- 

L* ti 185 tutti i seggi (7) sono <5n- versi negli Istituti magistrali. 


_ M_’i iiuuuoui; i»e tirieiiiis inir-i“-"" ... ... '•■■■•■ i . ... 

~ dmis Alvaro f'DOOniiDn un n»i- «'«• Ageo h’.DOoi.Dit : j 

poche, orcc/iim hmu 576 ODO»; De Dainpierre' '"«•’R'n I giiio 4 > l'fil) don ( (> mi - l ' . e. . m , ,.„n 

co - IXinte Ali- l.,la.Ht.i Heatnce l’25 iml- m , iiom I.HCOnoi . |,a Roeca Aldo- ^! i""-.!, ! 

gliieri .. dove la quarta coni- < IH.fldd ODI),; Biiilmii I.iii:i ')"* 4-* (»<)(*<•<«' '•’ h>d ddd'. .Xle- ,,., 1 ; efio eimipioin» le com- 

,.o- IVO,»»,»,», 

ventina di (‘andidati, nc* ba ri- Di < assaim h r.an<*t*.«a> IJu nit- boni fi» laf) . liiiiwiirf c 

temiti ventidue ami idotict agli boni ( 17 2,i0 000); AlloDi B<»- ,'A,!'Ann*''Vr 1 .1 seconda puntai .1 delle av- 

cifra di esclu- nacossa Reatrieo 118 M.diom \S’!‘n nfè del 

piegata dal prò- < 16 992 <IOO); Hiinivcnti» Vittoria n"!'**'" 4ty»,.dl)». Sc.ilera Sai- . . rfìndti d-iiringlese 

esaminatore per 107 301)000 < 15 45120())-. Corcs '"’o'*' 4) 900000 '•>«•!•''!'(''• ■v;:i'"G,Ves‘t . intor prelàta età 

n:sti‘’',mco'pré'‘ (6 1^'mm;" C.mrl'.dU nn.in Donlevy. ha j-' mo¬ 
nisti poco prc- < -7 ,VT4Wfl00)! Antonio ... 400 00,) (6393600); ^ 

imi mi le escili '■'‘'i'" lOOOOO «OD 1 14 400 ODO». J»r.nei. Kl;,. 42 200 000 <6 mi- '.,.^-.0 irrido fiseìno Solo' la 

' nochissitne 13 Coslaii/i Deeio 100 000 0(10 <14 •'•H.lOi. M-me Mirco ,|it5 im po’ scoil- 

t. uni niilioo. 400,)(,.)); Man/.dinl Kl- Cl.iiidio 4I.5,H)0„0 ,5 iinlioni '’Y-‘ ( li‘ „nà »ri 

im-: comnu^^s H'OOOOOOO , 14 400 ,» 00 ). 976 OOO): Laute Della Rovere ^ m ih ^ 

im.i (ommi.sMo- ,, , , r- .el-mo <»•• 1,10 OOo'-M inanità 40 200 000 ,5 738 800». rani.t.si ii nz.i. iiiii.i 

V Z" ..... .,1 

did?n l!«r/-i Co^o S'’I'Ì''‘ fOOOOOOO ( 129 (: 0000 ). •;•"" ‘0"<’(HI*. llKhi ( e-are An- ' coiYid.T ìzioiie le l'irole 
della ter/.i coni- ooononoo (f’ 4<Hm>00„ ,5 760 000): Fa- 

, . miiioni OOOOOO); Turlonia z\ld<>-P) 00() ,)oo ,.» (i.o.ooo*. ’ , com-Ind.- I emopiri delio 

1 risultati dc-i ,,, -i„. I-rancesruiil Naz/ireno 40 mi- ‘0‘-'" . 


orali. L'elevata cifra di esclu- nacossa Reatrieo 118 inilioni Uului»rl 
sioni è slata spiegata dal prò- (16 992 000); Biinivcnti» Vittoria milu'iii 
fessor Initari. esaminatore i>er 107 30l)0()() < 15 45120()''. Curcus ' 
l'itnliano. con la presenza di Adriano 100 000 000 < 14 400 Ot'O»; -'•eideru 
mimo’nisi privatisti poco pre- Ciireus. Giorgio Maurizio 100 '*00 000 
parali milioni < 14.400 000); Coreos Gli- Antonio 

A! Liceo -Mamumi- le esclu- '^en. >f ^ 1)00 ,14 4,m 000 > 

«« 7 PC. ni'ii.. ..,.<.n«,h. Finn xiaeraferri Gael.ini» t'9 100 000. ' 

no. i st-i Zl•i ^Lconna. f* non *,1 «t ♦ /• \i*#in 1 n 1 

iin-i cnl-. nsetiisinne In i un- ' 1 1 •'1 ."'OO'. l ioreiltilli < • >'l-i •' 

vjn4i 5>OJ3 o^'.-insioiic ira i no itf\ ‘'’iitii ziiiì 

v,„,n rtt-lla U-r,n M 

r 1 • it-f le nn.mni 9t:00()(l); Tiirlonia M.t- •''’D. z5h 

Soddis acent. 1 risulta , de-, , «7 700no.) <12 ‘‘•".>‘•'•.''1 

gli esami d Italiano .scritto an-m,i,on, 62(1.,XM»; Vaselli E.-'"’'» ‘ 7 » 


mi.esionc. 

Soddisfacenti 1 risultati de¬ 
gli esami d'italiano scritto an¬ 


ni» inter»» esercii»» di nu>-.tii 
spaziali, che comi'ioiu» h' cl»^e 
pili misteriose, ;mini:ili:iiiti. inii- 
sit.'ite 

I.,i seconda puntai .1 (h'IIe av- 
vi'iiMin* d<*l d(»tt(»r <‘Ju.'d<‘rnia.s. 
.ineh!' (‘.s.s;i riìri'lta d.’ill'ingle.se 
V,il Giie.st I- interpretata da 
Rrian Donlevy. ha la stessa an- 
d’.dura sospensiva della prima. 
Kl stessa qiuilit.’i di tniceo. lo 
orrido faseìnn Si»lo la 
sii.i origiiialil;5 è ili, po’ scoii- 
’.it;i in p.'irti'Mza. Gli amatori 
l»-i film di f<mlaseienza. liitla- 
vi’i. p.'i^seranno .sopr.-t a qiialelie 
-l,iiieh>'//:i. *• preiideratino in 
.liiist.i !-oii'-ider.izione le parole 
folcii d(>l dottor Qnalermas. il 
(piale eom-Inde I Olimpi ri (fello 


cadulta daU’alto di uno 


n.noli 56. versano in fin di vita A .affale ì eiovano stavA «ì 185 tutti i seggi (7) sono 
.s camiin per lo WH '<«" 

^ r quando è ovvonuto l’incidente. ^ij J„-l! ..ali 

.-Mie ore _3 di ieri e. si ymu- Soccorso dal proprietario de! wlì 6SClUSÌ dagli Oiall 

giavano .sulla - 500 C •• guidata _ e . 1 . a 


Giordano. 


quando 1 
Soccorso 
negozio. 


760 0001 


al -Tasso- c al -Visconti-. 8,57»0()(,00 ( Ì 2 2 . 1 ) (Hi 0 );r'‘' 8 ’'‘.’l'' 8 * 8 ''' 8 '' '•'JK'O o(»(i^^ To- 

pochissimi esclusi dagli Giuseppe 85 n.il.o... ’’ 

orali. RisulKati non molto di- ,,2 milioni 240 00(„; Vaselli •‘■8«80i__ 

versi negli Istituti magistrali, HóOOOOOi» 1 12'240 000). - .. q* • j 1 t i* 

anche so qui. in qualche cn.so. ;ì:t || nUllOni del « TollO >> 

SI o rogi.strata una niaggiore 500000 ( 12.0-24 OOO»; Mun- , 1 


lumi (5761)000». M.ilam-se tini- ’•' ' I 1,, <■>.»'J. . )) 

. 11 » lini» min 4 "s Titn i»f\h » • ■* F IH»!» sono SU tiro < b( SUI II- 


dal proprietario 
il Fazzi è stato 


compagnia ^portato al Policlinico dove è 

(1 la ^8ni. stato ricoverato in os.servazione. 
ictro della __ 

sorpassali- Grave una infermiera 

!‘\Jno",an- ingcsflone di barbifurìci 


della figlia Rosella di 15 anni. ì., ricovera 
«mando al 20= chilometro della 
rortuenso. por evitare un mo* r»aua 
fociclista che stav.a sorpassali- UraVB Ul 
fio im’altra macchina e s’era na. innotfin 
.«.nostafo .«lilla destra, sono an- r-* •nyCMW 
flati a finire in ima cunetta j,re 9 

che delimit.a’ la strada. ,piera Antoni 

Alcuni automobilisti di pas- ..bitante 

saggio ti hanno adagiati a bor- ,,,, pi 
do delle loro auto tr<5Sportan- 
d'ili al nosocomio. Anche la fi- ^ ' ~ 

gh.'i dei Giordano è stata ri- / 
ciiverata al S. Camillo e giu- | 
dicala guaribile in 10 giorni. i 


nelle scuole Citfadine esempio risulta che su I 62 «U- jj;, iVimmio'lli’HVr-lOf)»’': <;e-j Eli r<>m.ino. tuttora «eono^eiu- 

- plomundi 31 sono stati oichia- Al(*ssandro 8()0(i0 00l) 11 mi- to. ha vinto 11 milioni e 547 422 

Nei licei classici c negli Isti- f".' in.=uflicicnti. iioiii <• 520 000»: Amati Gio- lire ;iz.zeccando uno ilei due 

luti magistrali cittadini hanno Nel licei scientifici c negli vaimi 80 nnlioni < 11 .'»’2,) Odi) » ; -oli dodici realizzali (iomeniea 

avuto inizio ieri gli esami orali, istituti tecnici gli studenti po- De riirtls (•uctiiirdl Antonio al concorso pronostici •• Totii»- 

che si protrarranno fino al Iranno apprendere il giudizio HO 000 000 (11 520()00>: <!«*ii«lnl al>l»inat<> alle <-or -e di c.ivallì. 

15-20 luglio. In mattinata sono dei professori sui loro temi Italo 80.000000 <11 520 000 f<a .«chedin.i viiicf’nte è stata 


severità Dai qua^clri . fioor" (asiia Ugo 83 OOO.OOO ( 12 niiliom 
usciti all •> Alfredo Oriani -, per i|,;q()); {(«'«ivltti Nicola 82 mi- 


I f milioni del « Totip » 
ad un « dodicisla » romano 


lioni e 30000,) ,11 851 200»; be¬ 
rìlli Ah’ssandro 80 0(i0000 11 nn- 
liioMi e 520 000»; Amati Gu»- 
Ivaimi 80 tinlioni < 11 .'»’2,) 000 » : 


Un nim.ino. tuttora «conosciu¬ 
to. ha vinto 11 milioni e 547 422 
lire ;iz.zeceando uno dei due 


lit.’i (pii'Arriv l•d^'l•ei, diin- 
pie. alla pro.s.sima e.-tate 

( c. 

Massimo Freccia 
oggi al Massenzio 

(iz-'i lìl»’ 'ZI ’O II i<iiiriTt<» <!■ Il.i 
\i, .II!'mi.i N i/'on.it!; iti Sant.» ( l'ct- 

Il .ill.i n.i-l’i.i ili .M.iv-i'nrio ‘..ir.'i 

tiretti) li.il M •> i^'ltiu» I-’rccr!.), il 
iiriiL'r.iuin'.ì /• il 'l•L.'ll'•n(<*: H'»‘lli<ni'ii 


.liti Hofllri flootoiiicn Omgl’.min’.» 0 '|•L.’ll'•rl(<•: H"<'l,l<n<'il 

ol( fiofiii I n aiizz.iii (lonu mi a p,>-,, 1)1111 .N’nm.i \.iii 

al eoncorso pronostiei •• Totq» - . 1 ., cuoti.v.. Ro.-l 


Alle ore 9.30 di ieri l’infer- stati affissi gli elenchi degli solo nella giornata di oggi: ieri .xianfrctii Goffredo 81 

miera Antonietta Morelli di 27 ammessi alle prove orali di infatti, in queste scuole, «i .sono ili 520 000); Seirnliuu' 

anni abitante in via Filomari- italiano, e sì è così potuto no- svolto prove di disccno e di gn milioni < 1 ! 520fido»: 

tentato di uccidersi tare che le esclusioni sono state tojiografia. 


Indagini di polizia 
su uno sfrano ferimenfo 


Piccola cronaca 


di disccno e di gn milioni < 1 ! 520 fido»; Skatlc 

, Draco Mirku Kd (MIO 000 <11 ini- Pari! 

— - -- lumi 520 000»; D»ria Paiiplilli 

N Filippo 7i»ono!’,io <11 491.200». DOr Ié 
Oiialiiia Rena’*» 78 01)1)0000 li 
iiiiliom 232 0011*. .Mfirtiiiii» I- j.-rj matt 
siiaziii 75 000'i,i0 ( IO 800 000 1 . p,,|-tui dall 

Cremisini AntoiiU» 70 .'(00 000 <10 l.«'izial| 60 
imlioni 123 200». De SIen Vitti»- pemleuti d 


(àrmiiu :ii>t>m;u<> alle e<»r-e (ii c.iv.’Uii. |),fiit 
il 520 OOO’ f<a .schedili,* vincente è st.’it.i i\’ s n* 
HO 000 OOO gioc.ifa nei l).tr F.’tr.iglia di vi;i ,!r '1 <1 1 
II* Snii.’i l’rmcif)e A/iiede*» !»•* '<6 


Partenza dei bimbi 
per le colonie estive 

I*.Ti mattina jille ore 10 sono 
p.irtiti dall.i stazione di Roma- 
l.,fiZÌaU 60 i'iinbl. tigli (Il dl- 
iifiideiiti delia STEFER, ihc .si 


l»i*'lit *> f !'»■• II Sii *'--, l'i ii! n-!-) i 

l\' 1 t'i -•Iti" 'fi M'tl- 

,lr' ) <t I Oggi .il ll"t,''g'llll‘l >1*' T'i.l 
Ir., \rgfiiliii I U're li*.]'! r .ill.i or 
,*,,11»//.\/»,in»* Vii»! f.ll * |»I.iZ 

•■1 f,.i! imi 1 ) ___ 

Oggi a Caracalla 
replica del «Guglielmo Teli» 

(>ì:ìZÌ. all-' rrpIuM i!*'l V 
!T'M i.n * ih Ci Iz.vsnmtì (r tì 

IrfM» fili nìir>tr»> f M».r •'h' S.uitim 

G irì*f f prrr it I <I.i f’ 


IL giorno 

i Djjsjl* niarirrtl 2 snn 


L;i QiJr5fijra ba denunciato OrsjL maricrti 2 
.'•'.rAutorit.à Giudiziaria il doti (-Tesceiiziano, Kuti- 

C’ illisto Danese medlc-n alln chiane». Urb.mo, \ itale. Cuisto. 
VMiisio unni-c. medico alio \* 4 .iit.is.sini(*. Felice, M.arci.i. biri- 

ospccl.ile San Giovanni per ottone. Sole, sorge alle 

• omissione di referto o rifui- 4 . 40 , tr.nnont.» alle 20.13. Luna. 
<0 di generalità -. La singolare pri-mo <iiiart<» il 4. 
denuncia della polizia è venti- tr-.-'riMi 

i.’i in seguito all'.nitcggiamento BOLUE.'mNi 
;i.''.stmfo dal mcfiico nei con- — iJrnjturr.iflro. N.' 
fronti di corto Rodolfo Cicca- femmine 6ó. Nati i 
l<‘ih .abitante in vi.i Acaja SO 


bollettini 

— IJrnjojrr.iflro. Nati' m.3.«clii 70. 


minio; •! ('rima linea» al Fogli.a- L'ESTATE 
no; s Forza hrul.a » al Carbatel- 
la; « Il corsaro dell’isola verde » -7 DRR. mar 


GALLERIA 


martrrt) alla Galloria Na- 


rio 70 600 ODO ( IO dW»000); Gian-; rec.’UK» a Ii.i'Coirere un nle^e| 
ra Gi.’um.'ilu:i 7'* edO Odi) < IO mi -1 di v.’icanzf aJI.’i colonia nion!.’i-| 
lioni .SOOOO»; Marr'alr P.'olo• 11:1 di .•Xciito. )>n di-posta dallai 
69 8000(K» < 10 051'J(lO); Oiiuliiu» ' D<: .'/ione «fi-li,i .STEFER. I 

Riccarfio 08 841» d'H) <9 912 !»*><)*:. Altri 103 bambini già s'>ggi<>r-l 


M ir"> I il'lip* -1 In II,' 

1:< ) \uf t C K' '1 * C’or Al 


■)hi, Vtw)- 


TEATRI 


ài G.ardcneVne; " Uavy Cro"ketl rionale «TArle M«*derna andr.à In Riccardo 08 840 1,60 <9 912 !» 6 d»:, Altri lO'J bambini già .-.ggior 
c* i pirati k al Puccliù: « L'ulli- 'igon- l or-trio nn* 'V:o. Bunnaiiili Gi:iiitic*!o *75 iii!li<*rii:n;iiio dal u. ^ 

m<» par.Ittico n al c^uirin«*tta. hi, <»r<' 15-lH ftTìafo. <-rc* (<ì300fl0OT: Ii^ìiorì ini-jCf>!mùa tìtannu i<U*iulu al Li 

_ * — m . ... . n 1 *> .1 «1 «1»»_ _ . __ 1 .i .1 l>._ . 


s 7 spose jier 7 fratelfi » al Rea¬ 
le. « Il ric.itto |)iu vile r. .al Ro.nv; 
*< L'oro di Napoli » al Silvcreine; 


l.’UO f.-slivo. hieltro per U ,»<- ooo». f.irriid I 

rioflo estivo tutti i vrnerxU la <•< ir,..,,,,,, <<,->'ni<no> 

G.allcria resterà aperta anelie la 8 “' fiV.OO.OOO . 23fi400). 


P.irriiii Eiige- 
' •2:«».400 ). l’j- ! 


(lo fli R<*:n,<. 

Ai piccoli partenti hanno re- 


1 Rififi » .aUo Splendore; *« Ansas- f^er.i dalle ore 31 alle 2;i.,50 La frizi Montoro 60 600 000 <8 nii-jc;,t,, q f.,luto augur.ale il l’re- 
isino di fiducia» ni Trevi; «Una mostra della colieziom- CavHlini liont <2i*40,l); l’.uiipaninl T r.an-S'TEFEK. awor.i- 


Cadill.ic tutta tl'oro yi .al Tu^<•o-ue^?<■»rà 


de n.i I 


ZIlJlI'TJH 


II) Jiop) 


hS. Sali murlK Mor-j p»; Uassu civialvimo mi ama » al ClalltTìa «' rest<*r*^ aperta fiTi«> a »j4()f)00)7 Nicola (>0 mi* 


ti; maschi 13, femmine 30, dei 
quali 3 minori di rette anni. Ma- 


Verbano 


il cimlc. ieri mattina si è prc- Vrimnni- 45- - 

seul.atoal dott. Danc.se per cs _ Temperatura di 

2^070 TTìodicafA ni hrnrpirv d«»=:trfi • _t- -r__ «ja o 


sere medicato al braccio destro. 
f‘TÌto da un colpo di arma (ia 
fuoco. 

II Ciccntrili ha raccontato ai 


ni; 4.5. CONFERENZE 

irorolocim. Temperatura di — RIMfotrr.a ili Rnm,-i deirAe- 

ininima 19.3; massima 32.3. cademia polacca di scienze e le(- 


VI SEGNALIAMO 
— Clnctn-i: « Signora 


tcre. conferenza 


profe.'gsore g.-,i,(z 7 a 


tutto luglio 

GITE DOMENICALI 

— Anrhr qiirsf.-jnno rUfficbi 
Turismo doll’En.Tl di Rom.i or- 


\pi.i r.r iiiM»; Ul)*.»-.». 

ARTI: Pi[w)«o 
1 li»I.I.I «U’I’IO; r 1 rr. 

I.) Alle 'Jl 1 « <J' l.noiii i < 

I e f\n»on<l‘»la. 

nri QuiRiri: R,> so, 

PI I I.l. .MUSI: P •- .> p.-r 

1 - / 'c:*: <!' r. I • r.l l’.n 

1 l,'-. 


r i;i!iil 

.il .Uac 


deirUniversità cattolica di Lu- 
omlcldl » b.ino on. dr. Zbignierv Mak.nrc- 


mcdico di esser stato ra'gàiunto •’' iolTamhà! rì^ 2 "‘’"'Val. 3 Ko‘^Dhln)“'domani «•’ 

da una pallottola esplosa dalla cci.-iiorc*»^’ àu'Appio.' Aventino, mcrcoiedi .aile oro 1.3 sul tema S. 
pistola Cai. 6.3,3 che portava nel- s.-jvoji- «La città nuda» all'Au- « Les probieme.s economiques de In 
J.i borsa. Il dottor Danese, do- gu.stus.” Hollywood; «Un uomo la Polognc d'aujourd’hul ». 
po la medicazione, non ha con- tr.ìnquillo * 'al Corso; «La bat- «jn^TRA MPRTATO 


ganizza gite d'>m<'nic;di «li fine 
settim.Tna Dfniienlca 7 luglio p v 
.ivrà luogo iin.T interess.intc gl- 
t.a a: Cer\«'terl. Civitavecchia. 


lioiii <8.640 000». Talenti Achil-} 
le 60 noi» 000 (.4 •'.40 000»; Val- 
doni Pietro OOOooddO <8 tii:1i.)ii! 
61000(1): Vav>.ii<illl Vittor*:! 
60 000 000 (8 6}0(‘,'0); I'«»rll .Ar.-j 
«1.Itile ÓUHOO.OOO <«61120»». 
Alassipio Vitt*<r.<i 59 (iuhoni| 
.300 000 (8 611 200): Sordi AI- 


oro 13 sul temals. Marinella. L.i partenza ."ivrà b'Ttu 58 2 fK) Od yo .(óU.HOO); Clar- 


mcrcoletll .alle oro 13 sul tema S. Marinella. L.i partenza .-ivr; 
« Les probltmes economhiues de lungo alle ore 7 da Piazza Ese 


segnato il referto at posto di! taglia «li Rio dell.a Piata» al Del- 

_ __ * 1» _- _»1 A . A M 


MOSTRA MERCATO 


t 70 ’i 7 ia drl nn-nrnm’O Maschero; « Il tolto » al Del — Alla Galirria * La Fonfanrl* 


dendo successivamente il suo ^■à’'r^M°Dfi 3 n 3 .'‘Tr^« 4 te"^ 
opera.o quando e intervenuta nmiichc. airEsporo; «I. 
i.ì II. divisione di polizia gin- hanno tempro ragione » 


luogo alle ore 7 da Piazza E.se- di Giuseppe ;5. 7.50 000 <8 mi- -• 
tira (S M. degli Angeli) in aii- li*»ni .(16 000'. Oliella Giovanni 
topullman da gran turismo. II 56.000 ()()0 **^ *"’'^JU * ” *■*’ 

rientro a Roma f* pr«*vi?to per I-izcM .a 4 (i 00 f'<WÌ fi j #fi ^0), PI- no 
lo 20,3('. Por i<rritloni o<l ul- M«*irroUo aO lOOfHlO t * 


Za» al Diana. Trio5lo: « Scarn- giorni della prima mostra mrr- 
m.oiirhc » airEsporo: Le donno rato. Orario* lO-l.'i. 16-24 com- 


<v7a dH Bàbuinó^oVrunìml '<• -‘•.=0;^- i«erizloni e«l ul- 

»i della prim .3 mostra mrr- leriori Infermazinni ricolgi rsi 
Orario- 10-t3. 16-24 com- .lU’tTfficio Turismo Enal. vla Pie- 

i i giorni fe=tivi. tnotite 6.1, tfl. 4 e<) 6 ') 5 . 


214 400*. rasleiniitivo H*"'"' »[ prc n< 


al FI.t- 1 presi i giorni fe=tivi. 


50 000 000 f 7 20 <"''' 0 >: Ciprlani* 
l'nibfrto 50 0fi<i006» <7 niil’*ini| 


;<» .Amedeo -Muigia, i Coii.si'giie- i, i ' . j 

n di .Amministrazione e i din- i.o t.llM.IT: L , i ili F. Ca j 

genti '(eir.A/ienda. •.’’II’*ril. ,\l!e JI.4 j: mi di» d; 

S'j •’v ! 

' ■' -- PM \//0 SISllNN: T n T.ir’A Ho!) I 

Significflfiva offerta , V"’ ;: i.^l ^.'• ^ ‘ ' " ’ 

1 . |.J . ,< I RinoTTO riLSIO: R';--,-o. 

di soiidarieta popolare possisi: p 

_SAURI; A',,' Jl r> r.'-!i’.al *1 !■' no. 

.Ab’mamo publdicalo «piali he « p.-:,. *■ i Gal'.'-> » d. fi. ..Gr 

g r 1 • 1 .* r ’r'O’ r I i rr”n i • j .•/•i » i*. i , 

_;.,rno fa la dr.'.mmatiea lettera .nr’ ro .fin,, i.»-.-)., , 1 o,, 

di un padre len/a ca.'a che ni » (il ,M 0 miri; * Il \rnditorr 

concludev.l um un aopello ai di rrocc-mh » *9 \ Oomcci. Con 

no^tr. lettor, percieè Io aiutas- 

sero a rari <jgl.er<- i*j ventimila \tro R«>M\S0 DI OSTIA ASTI- 

lire II! Les.-ar;<-* a.l evitare lo C \ 1.1 < 1 -, : nicnairr 


:f ratt<<. 
Fra le 


priT'' f'ffer'.e ci ò per-i 
j’jelfi-, (il S R . un la-! 


Oggi alla « 'a'!lIL!§^!ìga®li3 



PROGRAMMA .SAZIO.SALE 

Ore 6 «o; Prec s'or* d-l le —rs» 
per * pe-Ci'ori; 7. Goti e f j ‘ <,, 
< jl < e C< T■7:S5’or;i p ri irrer" in. 
' G ■>'.’.• <■ (aio Pas-egr-j dt’.'.ì 
•.~rpj •'‘i-Zri. S «■ ’< tj C'.r- :• 
-.'la li. torteli t/.le r-» \e. 

ro. 6 Ce-j-e Atei: ù • li regno 

d de'-.pe. 1. «•’ c,i (Ocre rf.i 

carr.cr. 1 ; l.'l'. C'nicni pre-e-.:.i;e 
al V Feslir.’i (Je:;.! c-inro-.e r-To- 
letaoa; 13. jj • Aico.ia(e q'-esia 
sera .. »: 13 G’oroaie radio: 13.25: 
Album fouf M; Giornale ra¬ 


ce; 13.50; fi discobolo; I3.S5: Cam- 
P'onarro; I4.3 j; Schermi e rtballe • 
Rasseg.-ra degli spettacoli; 14,45; 
.Atar'o Giogi e la sua cb-taria; 
15. segnile orar.o - Gicrnale ra 
do - C..nror.i m velr'oa. IH- ,1 
UTlnfu Leira pre-'oei: 
t'ii.' e secche frorr’.heUe ossem. 
L KT.p.SS'b’le 'tetia -.il iizi; h ‘O- 
Da K.iscf.i al.'e Caoit e A'’jc<.’ o 
rres e.-'»; 17; Conce-’O fi' » 

operif'ca. direno da O.in ’io L"' 
I.rd r'-;h: IS. G'fftnale ra.i o • P*' 
m del X.\ «ecohi; li ."V) B.i!i.f;e 
con ry>i; 13.‘•O Un po’ di rock arj 
r"»!!; 2.1- Padiosera • XLIV G-ro di 
Ur.ircij, Commenti c mleiviste; 20 
e j). Passo ridottfssfmo • Poltrona 
a Broadwajr • Gentlerrsn prefer 



Uslir.-.i Bwsa di .siilano; Blondes di AnlU Loos: 21.15: Cro- 


U.aviOO: Arti ptasbcl-e e figura¬ 
tive - Oonache masicah; 1.5,50; 
Cbiamata rr-ar-liirr. , 15.55; Presi- 
sonl «Jel tempo per i pescalori; 
15; Le op r- oni (!eJ'i a."ri; I€,15; 
Ritmi e car.j.ne» - .XMV Gfro d, 
f rancia Rad<ccroraca dell arr \o 
de’a t’ppi C*^ar’e''’' 5’.?';; 1" 

! rn-e f-e!.c? e ■: c-iri'T’o. 

I'.i5 Al \D-;ri r'.( r . >' G.'r>cr;o 
■s .-.•e-i co. d retlo d.; P f'c A- 
-■"to. c, - li p r !''o'-' 

r n <*a 1- I • -'..e «,'• e--.-) - > 

-•ro te—.po Aspen*. co«;'-m' e Ifn- 
denre d' oggi m egei Pae=<'; fi» 7' 

I aiti e prob’emi acncoli; 1 ? 45; La 
\oce dei U.<-<.'atf’.ri; 20: Rumi e 
canrohi; 20,50: G-orr.ite rad o • 
Ra ’f'o'porf. 

2]’ Alfred «Je Mosse!, cent'anni 
dopo. Presentazione di Roberto 
Rebora: « I capricci di .Marian¬ 
na ». Commedia In «lue alti di 
Alfred De .Mosseli 
72 y\\ Far.tisia r-.us=c.i;e: 23.13: 
Oggi al Pariarr.er.'o Gsirnite ra- 
di • .'lu«’ca da billo. 24: L’I me 
noi'ite - Ritonanclie. 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9: fitemer'd - No' r-e del 
rni't eo II Buon.’’, rn.i. 9 ."Si) Or 
che-ira diretta da Ar-n.ir.li Tr.o- 
\a;oii: 10 II: Spetlacoia del nat- 
tir»"», 1.5. Oii’jcstra o'.rrila da Car¬ 
te» Salina; 13.30: Segnate orario - 
’ Giornate radio; 13.45; Il contagcc- 


clera d'estate • Scalo In Versilia; 
22,15; Ultime rotlrie - Incontro 
Poma-Lo.idra; 22.45; fi Pal-o di 
Siena: 23-23,33: S’parietfo • N r.na 
nanna. 

TERZO PROGRA.MMA 

Ore 19. Comunicazione della 
Commissione Italiana per l’Anno 
Geofisico Inlernarionale agli Os- 
senatori geofisici: liy»; No's.ta h 
t'ire P.ircr,!; ?»- L'tndicatn-e 
r 00 . 2ì.Ij- Co-certo d* ocni 

«"i’ G Frescobaldi. J. Ph Rr 
r ea-j. S. BarT<f; 21: Il Giorn.i’.e 
del Terzo; 21.20; f.e epiffernie let¬ 
terari. 22 05: L'opera di Allredo 
C.-isciii; Sinfonia • Arioso - Toc¬ 
cata per n*ano(oqe. ConcertiJ op 
fA per archi, pianoforte, timpani c 
percnss'ane; ZìJft: La Rassegna. 


Ore 21; Angelo Lombardi 
presenterà stasera ano dei 
più pericolosi rettili dell'A¬ 
frica. la s'ipera soffiante del 
deserto o « bitis arletans •, il 
col morso raramente lascia 
scampo anche se è possibile 
fare sabito ana iniezione di 
controveleno 


1' 



IH ^ 


I 




- : 






li' Programma cirtrmilografico - 
rissegn., dtl •*. vecct".* fi -r. 

;'t 1.1 '-/i » Zjr 1 d P' 'la, :n 

',--15 '<:>•' d . t Risseg >.i Ir- 

!'::<Jz.< n.iit- l. e’ .- 1 , n .-io,: 

T' e •■tzj'T'— • .'.bcj 
z" e.’—e a . l Lr- 

l'.i-i Tre rra-m s- -.i 

r. D I’o.J;rna —a f -f 

ai ragazzi’ a) t’---.•p'^-rl'a. :*z o- 
ne di lingua tr.g;e>c • cura di 
Jole G ar.nini; b) « La scatUla 
magica » tantas.a di fiabe e r»c- 
coniir.l scenegg-ati per t tóù pic¬ 
cini a Cura di irla Pomp'-: 
c> un Drx'j.-r.int.’- t della s-zr e 
deH’ErKicJoped'S Hr tannica deifi¬ 
cato a uno d". po;«».i più r.-c;i 
deìTAfrica. I P ciit . che vivo-r» 
nelle zone ce.-.'n 1 d»! cr',.'::!ne'’.'e 
airicano 11 t •'■’i d*l dr<"-rtr.- 
tarlo è « II dei T'-g-re» ». 

I-ì.j1 Telespoft, 

?) '.3- Teleglortrafe • pr rr i ei ■ 
r c-e 

2;j> Caro-elio • 'r.:-r s-'ert p *>• 
b’ z •i--e 

Cl L’amico degli ammali - a c r.i 
d. Arge'.i Ic-b’-.;. la t.-arr--- 
s ore de.;’« e-r-.c:j*ore », ce 
so'ge al lerrr 'e i—.ir.ca-”» an¬ 
cora tre o qua'tro p-.:r.:ate) d> 

s. -ebbe riguardare ancora stase.'a 
1 feudi. 

21.45: Piitno applaaso • •sp.rantl 
d< qualsiasi specalUà art'-tica 
«musica, prosa, ri-.ista. sar.cta) 
ai.'a nball.i p.-ese,-,'i;i da S:I’. o 
Noto e esaminati di ima G.uria 
d* p'o'essVn sti (oltrec'-f dal 
p-ibbth'o) Con Ferma Dan efl 

22,3» ProspettlTe «lei mercato ro¬ 
mane • un d bittito al q-iate 
prendono pirte d.versi lati: in. 
cin sfumature, drl mercato co 
5* 

bero esaminare ' \»n*.»egf, e rn 
g>ri Ima con mo.ta rruderzat I 
pericoli deirist’.tuendo mercato 
comune enrepeo. 

23: Telegtoroalo - seconda edizior.e. 
• TciCSpocL 


1 V n iia lii S R . un la-! 

♦ sora'orc ar,cfi’f.;Ii ,*-c-:i .’3 c-i.-a. 

jlil «l'i..!-,-. I .-r .-’ii'J .= ;«t'». 

f j conili.»=-•.» 1 " ttvr.’i che ab- 

jibi.in.o p,;bfi;;c.'tto. ha iiiviatu 
Tlniìlfi' lir*’ S<-,!:i.'jìir-.n’,o la signl- 

♦ 'n<',rr.’.'i offer* < c sperfiimo che 

111 ,-.-.-, .ri’. "o,;;ì.'*-, (fii rui’llte af'ZC 


(CINEMA-VÀffiÉrA 


MUcri; Cii;us'-t.» «‘ti’.j 
Ambra-Josinrlll: 1.’*;.» 'f-lli s <,!'.-.zi 
con G. Bat.cr e r.'. isti 
Principe: La signora om.cld!. con A 
Giiinness e rivista 

Volturno: il gr''’-* et.e ucr.de c 

ri’-i-'a 


! L’ .t.i.<!*;'., I r; il con.p.'.g.'-.o 
I.Ati»-:.'' >v»-!Ii. del!-’» tìi-zi'-rr 

1(1 -:.;;ni‘t • »!i I <'! !<• Mitvio. («crit- 


', ..I l’" 

.rt:£:' 


P..rtit,i <1', 
.Al f.'.rr-.'.iaTÌ le 


CINEMA 


pnniE VISIONI 


.--.-i- g j.<:./••. 

,,,g , • cgt 

ili f I-j. ,l.t'c 


I fu.-it r.<ll 


■ «tre ! Adrl rm- | rop- d'I /■•»er'o, con 


p.irt. r.iJc! America: I t'f d', Ì'-'t'o. con 


JìUlHiufki 

a a M A iM I 

SCAMPOLI 


F/A BALBO. 39 


Arsliliiirde; I hin'lrrl del ni.irl dcll.i 
Ciii.i, con U IfiiKei 
Arcdb.ileiio : Rimi,ile rin (,ie DocKs 
long iiiU’gr », Mio l' ’Jii-.'J 
Ariston: Le nuove avventure di Pape- 
rimi e mici, di W Disney 
Xrlecclilno; L.'i gr.inde caccia 
llarberini: Il rtoignifico scherzo, con 
G. Rogers (alle 17.11.40 20.35-22.30) 
CapUoli I \.ini|iiri ifill.) sp.izlo, con 
li Doiifivy 

Caprjnicj; | hicilicri del mari della 
Lini. Coll G. Baker 
Capraidchetla: La sUeg.i. con .Marina 
Vlady 

Corso: Un nomo Iranfimllo. con John 
Wavne (alle 17.15 lO.tj-'/Z.lj) 

Tiiropa: I (nrdu-rl del mari della 
Cm.i, con G tl.ilvci 
riammn: J.,i volpe di 1 ondra, con 

I) Niveii (all.- I71S.1.5’2l,..G-22,«l) 

I ianiniett. 1 : Doctor ,it Sea. con Diri, 

llog.ir.li- ( ille ir .lo l'l.45.2J) 

Galleria: ClimMir.i c-liv.t 
linperlule; I e nuove ,iv venture di Pa 
pernio e soci, di \V. Dmiiey 
•Maesloso: I hiciUerl dei in.irt della 
Cina, con O Baker (.ip. alle l.5.,j, 
.Mfiropolltan: Il magnifico sclierzo 
con G. Rogers (alle I7-11.45-’20.3Ó 
’22.50) 

.MlgtKitt: 1 topi del deserto, con R 
1 Biiflon 

Mnderno: le nuove .ivvoiitiire di P.i- 
pelino e soci, di W Disney 
Mnderno .Salrlta: ( a strega, con iM 
VI idy i 

.•Nt-vv tork: I topi del deserto, con R 
Biit , 01 , 

P.iris; I e nuove avveidiite di P.ipc 
rnio e -oci. <li W. Disney 
Quadro lontane: l'.liiiisiir.i estiva 
QiiIriiU'tla: l ’iiltmui p.ir.idiso i.loc.) 

(.ipcrhir.i .ille 17 iilt. speli, .i|(c ’.'i) 
Rivoli: GII .inuinti del sogno, con J 
(àitten l.ipert. alle 17 idi spett.icolo 
.'die '.M) 

S.ilonc .Margherita: O S S. 117 non { 
iinrfo. cori .V Ntu'l 
Spiciidorr: Riti'!, con .1 .Serv lis 
Siiperclnt'inj; I .1 gr.iiule c.iiiia (alle 
L’.ls.t,■’.’ik.VÌ ’JJ.ji) 

Trevi; Ass.is-nio di fui,ivi t. c ni T 
Tlioiii.is (.ili,* l'i U ls .s) Jl) l'j JJ. I'), 
l.irì.i r. ltigtT d.i) 

ALTRE VISIONI 
\ironc; (’ortiii.i dì spi.-, ,,,0 Stcrlnig 
I l.iy di'n 

.Alba; l.'idtiino Ii.i/ook 1 tiioii.i. con 
J l'.iyne 

Alce: Il prigioniero di ’/en.i.i. con .S 
«Ir.nn’.iT 

\lcvonc: Il leone afru.imi (dociini.) 
Vlliatnbra: ( .1 ni.iscin r.i di c> r.i 
.Xiiibasclatorl: 1 tr.ifiu.nili di Hong 
Kong, con R. r..dlioim 
'AnU'iie: l’ iid.in la Tnlipe. con G I <d 
l.'l'rigiiki 

tpollo; I.l h.'sij 1 III ignd’u’.i con .'fi 
rii -1 IV .1 

\ppla Aulica: Rt|i<i-,i 

\pplii: I.l figli,I <l,lt’.i(nt* is, i.itore. 

Oli) O De H.iv)ll.)t)d 
\re)iiila; Per 1 ,- ho ìicciso c 1 a gr.))) 
li,- .)V Veiiinr.i 

\shiri,i: I ihii' del Tev.is. con \V)l 
l•.)nl llolil.i) 

Astra: I gnigsters dell.) .5. Aviniie. 
<,)n 11. Dilli 

Altanir: ll.iii.l'do, loii R .Milciniii, 
Atfiinllc; Il i))|s,te p.LvIn.iteilo. con J 
I evvis 

iMhialltà: I due del Tevis. con W 
Holiten 

Angnstns; I .1 ciK.i mid.i. con B l'Itz 
ger ,d,l 

.Anrello; Rils*-* 

.Aureo: liioveiiln rih-II*" eoli (5 Il.ik.'r 
/Aurora: l.'iiltitno pillero-si, c m |l 
I .ine.)-t, r 

.Ausonia: (Jii.'l iiTtii ii.'ii s.) ^*ll■ ^o^ 
l < t- iiid'-rs 

Avcniino: l-.i tìgli.) di ll’ainbascfatore 
eoo «» De HaviUaiul 
Avila: RIpoio 

Avorio; I 1 11 ' 111 » dello -tt.liiiero. con 
A A’.ill* 

llell.irmlno; Ri|si-o 
Belle Arti: Rtiioso 

Beisito: Silv.) I.) tu.) vit.i. lon Di in.) 
Don 

Bernini; Srs«o delvole’ con J '\Uy«on 
Bollo: .\ 3 operaz'oii'Z ,1 11 .imiti', vii 
1 Rinvd 

Bologna: I a sottana d) ferro, roti K 
I li'plnirn 

Boston; I .1 hall.,gl) ) il) Rio dell.t 
l’I.tl i. nm .1 GregM))) 

Brane.icfio; I .1 s-ill.ii. i di ferro, con 
H lii'plinrii 

Briviol: Il prigi-miero ili .Atuslerdani. 

II ) 11 ,1 .Ale lire.) 

Broadway: Il d'imiitle del re. con 
I fi.mtts 

C.tllfofnla: A Sud iiiont*» di nuovo 
< ' m ,A I . 1 * 11 ' 

Capannrile: Ri|)oso 
Cassio; Rì|ki-<i 

Castello l’ii.) stran’ero ira gli .angeli 
Centrale: Qii in.l') er.ivanio giov.ini 
• DI) AA' IPilden 
CItifsa iS'iios’.i: Ripo-<) 

Cine-Star: l. alba ilei gr.ni gévriva. 
itin A’ .At.iv-i 

Clodio; li getier.ilc m-irì aH’albi. con 
r. Coiper 

Cola «Il Rienzo: Il lidro. con Henry 
I Oli la 

Cidonib*#: P p .')'0 

«.olonria: (.impili'to deve iiKifr-'. con 
(. Ford 

Colosseo; l.'i-ola del cielo, con Jo'.ni 
I’ IV !•■ 

C<diinihiis‘. Rip-s-o 

Corallo: Io Cr'j un soldato, con J.ici 
P.ikanrc 

Crisogoiio: Ripis.) 

Cristallo: Somtirero, ron V. Ga-sman 
Degli Sei'plonl: Riposo 
Del riorentlnl; CMiisur.i evl'va 
Del Piccoli: Ripiso 
Della A'alle; Riiwjio 
Delle .Maschere: l.a ’iirMgl i ili P - 
d' ilj 1*1 «la. Co)) J l'irtg-r)-! 

Delle .Mimose: Rip'-o 
Delle Terrazze: I g ingsleri i;, :'a 5 ,■ 
Avemie. c-in H DiifT 
Dille A'IItorle: ts.i'ir n.i, co:i H H-p 
l'Uri 

Del A’ascello: I! tetto con G. P.d 

|..”.i 

Diana: Il ser:;e de!!i v’-oleiiza. dn G 
l-'.r'! 

Dotia: li prigKi;: ero ,f< A-Ti-terdjrn 
t. n J .’-lc (ire 1 

Due Allori: B.ind do. cp.n P .’-l-tthu::’ 
Due .NAacelli: BiP' -o 
Ideltseiss: Carovarj verso d Sud. 
ron T. Power 

Eden: Io non so-o ’.rj *p’a, co.i R.iv 
’-l : ! 1 r. J 

Fsptria; I cacc.a’-r. d; ir-fi se: 

(i D'eigias 

Espero; S ,rs— 0 ';c’ '• con S Gr.i-g'T 
t iiclìde; P po_r> 

Eicelslor: L’n p-V c e'o. con G 
i>r/e“ì 

Farnese: l'm p stoia per un vi!e. r--i 
Faro: L’a.-rore e i:n.i cosa rrcravi 
g' <s-o. Con J Jor.es 
Flaminio: I e donne K.^-o S'-r pre r.i 
g f.-.r* con G. R.ag-rs 
Fogliano: Pr:,'Tia Imea. con J.iCn Pa 
lince 

roniana: Casa da c un-co. con .Arre 
B «Tr-r 

Garbatcllz; Forz.i br;.'a. o n B Lan- 
-as’.'r 

G.»rdfncine’ P cor'irò de’riso'a •-C' 
con B f.i'-'is’er 

Giulio Cesare: I .fé" 1 r- -’e 

c'ifi S K< se r 1 1 

Golden; 1'. rr -d »'i. c n A". Brs 
Gujdahipe: P p-^ -v , 

l|uIIsHo<MÌ.- td e.: 'i .r;!i. c- r Ba.'.'v 
f ;.’gera;j 

Indù no; I' rr-iggcri'-a •^s cj. crr F 
Cost.in’.r* 

Tonio: O.-’-'sto r astra r-o.-'o 
Iris; r.ir'.is'i ar:—.l'i ,At G .Al. 

Italia: .\rt s’i e r-od-cl'.r. m J-rrv' 
l.e’a s 

La Fenice: la iunga valle verde, c, - 
F, B-.'.-.it: 

leos’lne; 1, p'»cat'.--z d'-i':» L’-i-’ana. 

c-vn .Al l ir.'.v 
tibia: Li c.'rd« d acc-.a 1 
Llsorrvi: Riposa 

Manzoni; P>r - cT*icn Direi' 
Marconi: P p '-1 

Mas-.mo’ I l'M era o’r 

D A-.l-'ts- 

AAazzini; 1' g.'-’.-.-' i A — 

c. n I A'.-('.- e 1 
Alfdjglie doro: r’P'-"* 

Moodial- Sesso de-»';e\ cs'.n 
A.iv son 
Nasce: R.j- -o 

Nlagara; f'i.'.v.ir’ -erra d^— 1 "\ C'r 
G B.ir’ser 
Norrentano: R'prsa 
NufJi’o; l-a ragazza i. Las Vegas, c'r 
R F’zssell 

Odeon- (i cavaliere impiacab.le. c^'n 
A ! s.f f 

Odescalchl: Il leore afr caro (.N’V l 
Olympia; Fr.itto d està*a. con Fd> gè 
Fé-.;': ere 

Orfeo: Cb'usc, per .fe.-r.''izv*re I 

Oriente: 1 pmg rr. -1 gua'-la-vi. c'nl 
R Pi-.-el ■ 1 

Orione-. R'pse-i j 

Ostiense; R p<''si« 

Otiasiaoo; v,»'i<,-:do e-avan-ji g 'vari 
ci'r \V H ' ten 

Ottasllla; T.” ' re 1.1 foss.i ,'ei ’.-V'-i-’j 
Palazzo: O—Are c-«ile. con R Cor'.e 
Palestrina; li r m-e .irs-.s. c»'n Jsv'in 
AV.i "o 

Parloh: Dsnale la. con l . .'Varx'ireiii 
Pai: R poso 


l’iaiirlario: lempcsic sul Nilo, con A. 

.suol 

Pljlhio: II pi.iriot.i proibito. c< 5 n W. 
Pidgcoii 

Pllnluv; Ti ho visto uccidere, con O. 
Saiidfts 

Preiiesle: Désirèo, con .'1. Brando 
Puccini; D,ivy Crockcit e I pirati, di 
1 W Disney 

Quiriiiate: (juel lerto non sO che. con 
fi S.imlrrs 
Ouirill; Rliio-o 

Radio: l^o svit.iln. con D. F 6 
Reale: Selle spose per selle fratelli, 
con J. l’ovvell 
Rf-gilla: Ripo-o 

Rei: Peppiiio li modelle e chelU Uà, 
eoi, P De I ilippo 

Riatto: (iicdatori di squali, con V. 
'fiittire 

Riposo; Rijvoso 

Rltz: Quel corto unii so che. con G. 
.Sanders 

Roma: Pepote. con P (Talvo 
Rosy; Il ric.illo più vile, con O. Ford 
Sala FrIIrca: Riposo - 
Sala Plenionle; Riposo 
Sala S. Spirilo; Riposo 
Sala .Srssnriana: Ripo-o 
•Sala Traspontlna; Riposo 
S.ila Uinbcrlo: Giorni di dubbio, con 
i’ G Rotdnson 
-S.il.i A'Igiioll: Rqioso 
SaU-rnn: Ripo-'i 
S.in*l elice: Rlpos.s 
A.iiit'Ippolito: Ri|vi-i-o 
Sncrìit: Il idrr il pilot.i. con K Moore 
Savoia: 1 1 figlia dell’ambasciatore, 
con O De H.ivill.ind 
Selle Sale; Rip.i-o 

Silver Ulne: fioro di .N'.ipoli. con S. 

Wiiig.iH'i 

Smeraldo: C,.icii.) ,6 ladro, con G. 

Kt IIy 

Sladlunt; ( ( fc l cifii non si compra, 
emi I llcrgimiv 
Stella: Rip.i-.i 

Siilfiino: 1 1 legge del silenzio, con 
(ìi'ie Kellv 

Tirreno: Il r im,-* ri.'O. con J AA'ayne 
Tor Sapienz.i: lurr. 1 ,1 V’.ipoii. con G. 

I.'in lini !l.i 
Trastevere; (Ugciii 
Inaiiiin: Bui,In!,*, c vii R. .Mitrhum 
Irifste: il -ei:.' d.-H.i violenza, con 
,1 l.ir.l 

liiscoli); i’iM cidiil.ic tutta d’oro, con 
I Holl'.liv 

Olisse: liiieriin sotti zero, con Alan 
I i.ld 

Olplani)’. R'pov) 

V'eiihmo Aprile: Chiusura per rinnovo 
locale 

A'erhano: I as-fi qualcuno mi «ma. 

filli (’ Angeli 
A'Irluv: Ripi-o 

A'IttorIj: link il gri.lo che uccide 

AIlEcN'E 

Appio: I ..1 figll.i dell'.imbascialorc. 

C'Ui O. De H.ivlll.iiid 
Aurora: I ultimo p'vllerosia. con B. 

( l'i. i-ler 

iI<Ksea: ( rimici «ìe di tenui, con Fred 
.Ale Murr.iv 

l'astcllci: , I’ 1 strali ero fr.i gli angeli 
rolombo: Ripi'i 
(olunibus: Ripo-o 

Corallo: lo 1 ro mi sold.ito. con Jack 
P.ll.lll.’c’ 

Delle Rose; C.mzonl per le strade 
Delle lerrazzc: 1 gangsters della 3.a 
Av.'ime, l'ciii 11 DiilT 
Lscdra; le nuove aweiihire di Pape* 
fino e Mici, di W. Disney 
l’elis- I cfcv fi.ili (III. con C Hestnn 
Joiiiii: ! r. IV. imo si-itc fralelli. con J. 
l’o'.i.-'l 

t .’iiireiilina: I .1 poltrona vuota, con 
D l'....•lr,^e 
l.ivorii.i: R'po-i) 

t.iKcIola: I II *1 iiKi'et un nel Far AA’cit 
con R. I.iylor 

N’iiovo; U.i r.ig.'.zza di L is Vcg.is. con 
R Riissell 

Ottavillj; Tolò nella fos-,a dei leoni 
P.iradiso; llclg.ite il grande Inferno. 
Coll .S. H'ivclt'ii 

l'vlr.iii.’i: ii'iiliii'' roi-.'. con O. Cooper 
Plnela: 1 c* iiuiggc dì R.inchipiir, con 
I Turr'T 

l’io .X il.irgo digli fisci); Riposo 
l’Iatliio: Il pi.iiiLt.t pro'hito. con AA'. 

1 ' .Igc.ll 

l’ortiiense: Am ulti 1 itiiii, con l.an.A 
I uni' r 

Piiccliii: Divv f rcK'l.ott c I pirall. di 
W D.-i'iv 
Regina: Ripo-o 
Sanrippiilito; Ripo-o 
Saverio: B.idcr .1 piiiita. con Kennetii 
.Al'sir" 

Sultani»: l.i figge del silenzio, con 
l’iciiC Kell’.’ 

Taranto: .Arti-li e rmif'’!Ie. con Jerr-z 

1 )s 

Traslevere: Riivisi 

CINLMA CHE PRATICANO OG¬ 
GI LA RIDUZIONE AGIS - ENAL : 
America. Airone. Aureo. Altieri, Asto¬ 
ria. Areniila. Astra. Augustus, Appio, 
Atlante. Atlantic, Brancaccio, Belslto. 
Biiito, Bristol, Castello. Colonna^ 
(jirvo, Clodio, Clne-Star, Cristallo. 
Del A'asccllo, Diana, Delle Aflttorlr, 
Due Allori, Eicelslor. Esperia, Espe¬ 
rii. Garbalella, Goldencine. Garden- 
eiiie. Giulio Cesare, Hollywood. In- 
doiio. Iris. La Fenice. .Mazzini. .Mi¬ 
gnon. 'Alaestoso. .Manzoni, .Massimo. 
AAondial. .Nuova A’ork. Nuovo. Olim¬ 
pia. Odescalchl. Oriente. Ollavlano. 
Palestrlna. Parloli. Paris, Puccini, 
l’Ianrtarii», Quattro Fontane. (Tulri- 
nella. Rei, Rltz, Rivoli. Rialto, Ross. 
Sala Umberto, Sistina. Smeraldo, Sa¬ 
lone .Alargherlta. Salerno, Tuscolo. 
Trieste. Ulisse. Verbano, V’itlorta. 
TI ATRI; Chalet. Satiri. 

"annunci 
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TOUR DE EUJ^I%€E: 
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sguLiLa ^^iiPiPia m asa ^sa(§iaig a!L *®(ga'a*, 


^rìTìu 



Dopo una liiiica fiiKa di De 
CJroot BAIJVIN (lu-lla foto) 
è sfrrci'iato priniii sul tra¬ 
guardo di t'Iiarlcrui dando 
cosi la iiuarta vittoria alla 
rraiicla su ciiii|uc tappe. 

Quasi un •• cn plein •>! 


JL’olandese De Groot, protagonista di nna lunga fuga, è terzo - Altri numerosi ritiri per il caldo e il pavé 




tpf 


-V ^fà 




»/4.. 




-Si'i.v ,!■-> 1 K-.- v 


JACQUKS ANQDKTIIj, che salinto aveva vinto la tappa 
di Roiieii, ieri ha coiii|iilslnto la inuRlia Khilla. giuiiRcndo 
(|unrto a Charlcroi dietro naiivin. Fico! e De Croot. nia 
resisterà Anciuetil? E' un interroRatIvo di non facile risposta 


(Dal nostro Inviato spedale) 

CIIAHI.KIIOI. I. — Anche 
il Tour è fallo a scale; c c'e 
chi le sale e c'è chi le scende, 
h'ra sulifo A'cueini; era di¬ 
sceso De/ÌUiìiìis. 0(/(/i le purli 
SI sono invertite: è sceso 
Nencini, è salito Dc/ilippis 
Il Tour continua a rcf/alarci 
collii di scena sortirendcnti. 
E il povero cronista ha or¬ 
mai la testa nel pallone.' 

Improvviso e inaspellato è 
arrivato il (liorno nero per 
iWencini II capitiÉio della 
patliiulia iitiinco, ro.s.so e ver¬ 
de ha fatto tardi a C'harleroi. 
Che co.sa pii è accaduto 
Niente (li prave, oppi. Ma 
l'altro piorno in vista di 
Uoucn ( ricordate'.') Nencini 
è caduto. E le consepnenze 
della botta le ha accusate sul 
pavé delle tornientale strade 
del Uetpio dove, invece, De- 
filippis si è scatenato e forse 
SI è rimesso tu para. 

Infatti nella classifica il 
» Cit è ora alTalte:::a di 
Nencini; c torniamo perciò 
al motivo di parten:a per 
quanto ripulìrda la - tattica • 
della squadra: Nencini con i 
prudi di capitano c Defìlippis 
con i prudi di. . . tenente. 
Hinda, malprado la - defail¬ 
lance > di Nencini, non è poi 
tanto deluso; pensa, forse, di 
poter fare ancora pioco con 
due pedine. Può dorsi, però... 
Eh, si, purtroppo, c'è un 



NINO nr.l'II.IPIMS inseritosi nel gruppo degli inseguitori è giunto a poco più di un inl- 
niito dal vincitore (mentre II grosso con gli altri italiani è giunto con oltre iO* di ritardo). 
In classifica generale Delilippis ha cosi scavalcato Nencini 


* però". Oppi il ^leader - del 
Tour Tion è jiiii Privai. Al 
suo posto c'è un altro -palio» 
di Francia che si chiama An- 
quetil e che risulterò un osso 
duro da rodere se non si 
smarrirò sulle montapne 
Ma il fatto più importante 
da sottolinea re oppi mi pare 
questo' I - palli - di Hidot do¬ 
minano (e SI fanno ricchi) 
Darripade ha vinto a Oran- 
villc. Privai ha vinto a Caca. 
Anqiictil ha vinto a Uoucn, c 
liaiirin, un altro cliente piut¬ 
tosto difficile, si è imposto a 
Charlcroi, dove — ripeto — 
Anquctil si è vestito di piallo 
anche perchè \Vall:oivial: si è 


REDUCE DA LLA VITTORIOSA «TOURNEE» IN BULGARIA 

eon la ^^Mìyaamo^^ a Mostra 

_ ____ 

I viola sono arrivati ieri e hanno assistito ad un incontro di calcio nello stadio 
« Lenin » - Il tempo minaccia pio«:«:ia - Venerdì la seconda partita con lo Spartak 


IL 12 LUGLIO 


CaliavaraHecht 
titolo europeo in palio 




> (Dal nostro corrispondente) 

S MOSCA. 1. — I-a Fioientl- 
? Ila è arrivata a Mosca que- 
, s .sta niiittiiia in treno, jioco 
IO s (lupo le dieci. Oa Sulla alla 
s capitale sovietica il viaggio 

> è durato circa tre giorni. Il 
S lungo percorso in tieiio è 
5 stato animato da un piccolo 
s incidente; a Kiew si è perso 
? uno dei componenti della nu- 
^ mciosa carovana, coiniiosta 
S da :itì persone, tra giocatori. 
' dirigenti e sostenitori della 
s squadra. 

^ Si trattava del .signor Gallo 
? uno degli amministratori del- 
S l:i società sportiva che an- 
s dato a (lasseggio per la sta- 
i zioiie, ha poi perso il treno. 
S Poco male, comunque, per- 
{ che ha potuto ugualmente 

I S raggiungere Mosca un'ora 
? dopo gh altri, col convoglio 
S successivo. 

Gli ospiti italiani hanno 
preso alloggio aU'albergo 
< Ucraina », che è per il mo¬ 
mento il più granilo e il più 
moderno della capitale per 
essere stato inaugurato poco 
più di un mese fa. E* an/.i 
l'ultimo grattacielo di Mosca 
S situato sulle rive della Mo- 
5 j scova, in una i>osizione che 
S gli peniu'tte di dominare liit- 
? ta la città: l'tiltimo pei che 
S ormai jicr un certo periodo 
? di tempo non se ne costrui- 
S ranno più. 

> Questo edificio che conta 
i più di 1000 camere era in 
S gran parte già sorto prima 
c che si decidesse di adottare 
s neH’edilizia uno stile più so- 
5 brio e meno dispendioso. I 
< nostri giocatori comunque 
> godranno solo la porzione ri- 

I ' do’.t.i del panor.tiii.i poiché 
le stanze sono tutte distri¬ 
buite nel sesto e settimo pia¬ 
no. All'inizio del iramcriggio 
i componenti della squadra 
hanno avuto un pranzo con 
i dirigenti c giocatori della 
Dinamo che saranno domani 
i loro primi avversari. 

Poi tutta la comitiva si è 
portata al grande Stadio «Le¬ 
nin» nell'ansa di Lujniki. 
dove avranno luogo i due in¬ 
contri: moderno c molto 
bello questo stadio olimpio¬ 
nico capace praticamente di 
100 mila posti, sarà domani 
colmo di spettatori, sebbene 
il temjTC, decisamente mi¬ 
naccioso ci faccia correre il 
rischio di assistere ad una 
^ \ partita sotto la pioggia come 
— c già stata quella di Sofìa. 
ELy N I calciatori della Fiorentina 
j vi hanno compiuto un breve 


alleiiaincnto atletico: quindi 
.sono passati nelle tribune ad- 
do.ss.'indosi il più tranquillo 
ruolo di spettatori di una 
partita, valevole per il cam¬ 
pionato sovietico, fra le .squa¬ 
dre dell'esercito di Mosca c 
quella deH'aviazioiie di Kiii- 
biscev. 

Con la squadia di Fireii/.c 
la Dinamo giocherà domani 
mentre il secondo incontro, 
quello con la Siiartak, è 
fissato per venerdì. Le due 
compagini sovietiche sono 
quelle che hanno ormai un 
maggiore prestigio tanto iiel- 
rURSS quanto aU’estero. 

Mentre la iirima ha iierò 
dato finora buone prove nel 
corso del campionato dove 
SI è portata in testa alla clas¬ 
sifica alla pali con l'omo- 
nima squadra di Kiew, la 
seconda che pure detiene il 


titolo di camiiionc non ha 
ancora trovato il suo miglior 
icndimcnto. 

K.s.sa è appena reduce da 
una sconfitta subito contro lo 
Zenit di Leningrado, scoiilìt- 
t.i che Ila seriainente coni- 
pronie.sse le sue possibilità 
di ricoiupiistare il titolo. 

Questa visita (h'i calciato.ri 
italiani iicU'UUSS permetterà 
pure che si prendano utili 
contatti. Foni accompagna la 
Fiorentina: egli ha intenzio¬ 
ne di utilizzare il viaggio die 
(Ma da parecchio tempo nel¬ 
le sue aspirazioni por incon¬ 
trarsi con specialisti sovieti¬ 
ci. studiare rorganizzazione 
dello sport III (piesto paese, 
la preparazione degli allena¬ 
tori. i sistemi di allenamento 
e così vi.i. 

GIU.SEPrU BOFFA 


rovinato in una caduta pro¬ 
prio a un tiro di schioppo dal 
t rapila rito. 

La corsa da Uoubaix a 
C'harleroi è stata, si può dire, 
la cor.sa delle cadute. Colpa 
delle .strade .slrelfe e del pare 
innaffiato nel finale dalla 
pioifpid II .sole è spunto die¬ 
tro una cortina di nuvole II 
prati caldo, almeno oppi, c 
dunque finito II Tour torna 
sul binano della rcpoliirita'.' 

E chi può dirlo con questo 
tempo matto.' 

Il cielo CI ha visto e si è 
commosso. Oppi, il cielo è 
molle c pesante come un 
drappo. Una spruzzata d’ac¬ 
qua rinfresca l'aria e fa fu¬ 
mare la .strada. Ma, sul fare i 
del mezzopiorno. il .sole forza 
la sua coltre di nubi c di iT 
nuovo esplode il caldo. C'è, ? 
però, un po' di vento, c re- J 
spirare non è più fatica, co- | 
me ieri, l'altro ieri e l'altro S 
ieri ancora Le strade, poi. | 
non sono più di catrame li- ? 
iptido, ma la rapione è seni- ^ 
plice: corriamo sul pavé. I 

Qnc.slo Tour ci spomcnta. ^ 
Afdi nella storia più recente m 
della pani si è verificata una ^ 
cosi terribile decimazione del | 
campo nella fase di avvio: % 
quattro tappe, trentun riti- ^ 
rati.' E la mappior parte de- I 
pii atleti che rinianpono in ^ 
para sono a pezzi k 

Ma ecco il titolo dell'arti- ‘ 
colo di fondo de - L'Equipe -, > 
che il .signor Goddet firma c | 
che bene illustra la situa- v 
zionc: - La risurrezione dei h 
morti che non iiccelliino di J 
morire -. C'è molla retorica ^ 
in quel che scrive il sipnor | 
Goddet. Comunque, pii epi- N 
.sodi ili De Brìi pile e di Balia- | 
monles sono eloquenti. J 

Alleile tu rc.<ii.sfcnz(i ol do- ^ 
loro di Nencini commuove. | 
Il caintaiio della pattiiplia \ 
bianco, ro.s.so e verde ha ac- | 
elisalo 24 ore dopo le con- ? 
scpiienze della caduta sulla w 
strada di Uoucn. Nencini ha % 


una pamha ponfia, aperta da > »: 


una ferita ed un po' di frb- | 
hre: ha dormilo poco o llieil- ^ 
te. Nencini. k 

— Ed ora. come va, Ca- " 
.sfonc'.’ N 

— .Male! k 

La frontiera del Rclpio è \ 
a pochi passi da Boubahr. k 


Andiamo a far timbrare i 
passaporti c aspettiamo la 
corsa a Mouscron: tutti in 
priippo. Intanto, che co.\a ac¬ 
cade'! Due volte Adriacnsscns 
aveva pi'iisato di scappare c 
tutte e due le riilfr era stato 
fermato da Darripade. 
l'avc, pavé, pavé’ 

Gli atleti ballano una rum¬ 
ba malta In vista ih Conr- 
trai. A'ilrtaeiisscns ancora si 
slancia in una breve fuiia, 
con Hauvin. l'rivat. Baroni, 
Christian. l'icol. 

E continuiamo il triste 
elenco dei ritiri: il primo è 
Hobinson, il secondo è liar- 
rntia. Chi sarò il terzo'!... 
Davanti pii uomini si dònno 


hattaplia. Cade Van Est, cade 
l'Ianckacrt, c dopo una lunpa 
sfuriata Anqiietil, Baiivin, De 
Groot, Bobet c l'icot riescono 
a prendere il larpo 

l'I.'i" di vantappio a tVu- 
repem, il paese delle Fiandre, 
dove si svolperanno le - cor.'ic 
arcobaleno - del. 1937. La for¬ 
tuna aiuta la fiipa, che trova 
aperto il passappio a livello 
di I^riiishaiitcn. dove il prup- 
po arriva mentre - passa il 
treno: HO" di attesa. Cnmiin- 
(tue l'azione di Anqiit'til è 
apile. potente, sicura Pavé 
o no, anche qui si corre a 
4 > l'ora ! 

Di nuovo il ciclo si copre 
e sempre più l'aria si addol¬ 
cisce I -no.slri» sono pesanti 
e lenti e non rcapisconb. La 
eccezione è Defìlippis, che 
parte all'insepaimento della 
pattiiplia di Anquetil, insie¬ 
me a Iliissenfordcr, Voortinp, 
Adriacnsscns, \V al k o w i a k, 
Schcllcmbcrp, Jansscns, Plan- 
ekaert, Thomin, Cerami, liol- 
land, Foresticr, Bourles. Poii- 
linptie. :ì' 30" di ritardo a Vol- 
kepem II gruppo passa a 4'45" 
e Nencini scuote la testa, co¬ 
me per dire che oppi è dura 
assai per lui. 

Il sole folpora sul • muro- 
ih G rammont La corta e 
secca arrampicata sul pavé 
non provoca ampi distacchi. 

Sul trapnardo rosso sfilano: 
De Groot. Anquetil a 10", 
Bobet a 13". Picot a 30" c 
Bauvìn a 35". A 3'I0" sepue 
la pattuglili di Defìlippis, che 

\ 


Vìocono Pietraogeli e Sìrola 






ha perduto Ilasscnforder e 
Cerami, e nella quale, con 
ima brillante azione, di siuito, 
SI e portato Tosato. 

Sul - muro- di Grammont 
Il ritardo del priippo e di 
o'30" 

Sul pavé, nella discesa De 
Groot, Anquetil, Bobet, PicoC 
e Baiivin fanno di nuovo pat- 
tiiplia ed a 45 Tom continuano 
a f appi re. Disperata a tu cuc¬ 
cia degli uomini alTinseyiii- 
mcnto, che per un po' per¬ 
dono Dc/ilippis, a terra con 
ima pomina II - Cil • ha una 
ruota da 1 osato, riacchiappa 
la - sua - pailuijlia e poi la 
frusta III una gagliarda rin- 
cor.su 

Cosi a Soipiiics il ritardo 
è ridotto a J'jU". Aspettia¬ 
mo il priippo. Arriva dopo 
'Tosato to'10") Ilassenfor- 
dcr tS'40"J; cd ti suo ritar¬ 
do è di IU'3 "! 

E' in piovo la maplia pial¬ 
la: Anquetil o Walkoiuiak'/ 

I -palli» SI beccano.. 

Il » pavé » non da pace. E 
la strada, stretta, va su e 
più come una altalena pazza. 

II tempo e molle, afoso. Cor¬ 
riamo fra nuvole di polvere 
di carbone, c siamo sudici 
come porci. La voce dello 
-speaker » non fa altro che 
annunciare cadute e cadute. 
Ber fortuna il trapnardo è 
quasi a tiro. 

La paltiiplia di Defìlippis 
continua ad inseguire dispe¬ 
ratamente la pattuglia di 
Anquetil, c si porta più sot¬ 
to: T45" a Loitviere. 

^ Il finale è furioso: si cor- 
k re sul filo dei SU l'ora. De- 
^ filippis è spesso all'attacco; 
^ ma le » tirate - a perdifiato 
I di Anquetil permettono agli 
\ nomini in fupa di puadapna- 
1 re il trapiiardo 
J Piove. 

^ Arriva il - Tour - c su 
\ Charlcroi si rovescia il dt- 
\ Invio. Sotto l'acqua, sul - pti- 
I vè », in solita, si disputa la 
^ volata a cinque, dove Bau- 
w vin stacca di forza Bobet, 
1 Aiutuetil. De Groot c si im- 
N pone con un paio di lunphez- 
I ze su' Picot. Dopo POH" ar- 
^ riva il primo uomo della 
k pattuglia (li Defìlippis, che 
I si è sbriciolata come un bt- 


^ ^ scotto. Aspettiamo anche il 


I gruppo, (li cui ecco il primo 
^ uomo: è De Jonph. in ritar- 
I (io (li Il'OG". 

s Quindi alla spicciolata ar- 
^ Tirano gli altri. Arrivo alla 
I spicciolata, perché nella ciir- 
\ ra che porta all'arrivo pii 
I uomini del pruppo sono sci- 
’ volati. SI sono arrotati, sono 
K caduti. 

I Ed ora scappiamo al tclc- 
\ fono, perché ormai ci siamo 
I proprio ridotti come chi ca- 
" (/<’ in mare vestito. Che vita. 
I amici cari! 

I Ma andiamo avanti. Do- 
S moni il -Tour» torna in 
k Francia dalla frontiera delle 
^ .-Xrdenne per fare tappa a 
I Metz. Il cammino è abba- 
k stanza lunoo. c la strada 
N piuttosto diffìcile. Come al 


- iiM.i I II _ _ \ * 

H tVIMBLKDON. 1. — Alla | 

T • ■ •• ripresa del torneo tennistico k 

La nazionale ffiiff io verde e partita 

f rattcrizzata dallo svolgi- ì 


r X X JS 


.loiito. docremiiio ucdcnic 
delle belle! 

ATTII-IO CAMORI.ANO 


ieri pomerìggio per Itnenos Ayres \^r. 


L’allenatore atletico Cuccotti e il massaggiatore Orlando spiegano 
il « mistero » dei successi in serie dei calciatori con le stellette 


^ mento dei quarti di finale % 
\ del singolo maschile c da \ 
^ numerosi Incontri per il ter- k 
b zo turno tra i quali spicca ^ 
? il confronto vinto dagli ita- k 
k liani nel doppio maschile. % 
1 Gli azzurri di Davis Pie- ^ 


I La Lazio ripartirà ' 
ì domani per i’Italia ' 


L’ORDINE DI ARRIVO 


1) ilaiivlii (l'r.) In 4.3V26" 
(con l'aliliiiono •I.2r2(!"): 2) l’I- 
ciit (Ovest) s.t. (con l'abliiiono 
•t.2l’3B"): 3) De Oroot (Ol.) 4 
ore 23'28”; t) Am|iiclll (i'r.) 
I.25’29": .•i) .1. Bolle! (Ile) s.l.; 
G) IManek.iert (Ilei.) 4.26'3t"; 

7) Schellemlierc (Svi.) 1.27'l)J”: 

8) Thomiii (Ovest) s.l.; 9) 

.. (Ol.) 1.27'ni"; 10) 

.l.inssens (Bel.) s.l.: Il) l'ore- 
sller (I'r.) 1.27 08"; 12) Itol- 

land (NKC) 1 27 09": U) BEFI- 
I.IPIMS (It.ill.i) 4 27'I2": II) 
Adriaenssens (Bel.) I,27'17”; 15) 
Botirle.s (OiesO 4.28’I4": 16) 

l•o^lllnsne (mesi) I 29’27"; 17) 
Walkovlak (Kr.) I,I0'2I": 18) 

De .loni;li (Ol ) I.IG'U* ": 19) An- 
naerl (.VEC) | IG I2'; 20) De 
IlriiMie (Bel ) I 1616": 26) 

NKNCIN'I (II.) I.36'58": 28) B.V- 
HONI (II.) 4.37'20": 29) Chrl- 
s(l.in (Svi.) I.37'26"; 31) Bnlia- 
nionte.s (Sp.) 4.37M7": 35) 

«Itil Van Est 4.37'57’'; J6) 

ASTItl'A (Il ) I.17’.57". 


CLASSIFICA GENERALE 


1) .\ii(|llelll (IT.) 23..57'I2"; 

2) .lanssens (Bel.) a 51": 3) 

Forestler (IT.) a .FOT": I) I*rl- 
cat (Fr ) a rj9": .5) Schellem- 
iMTf; (Sxi.) .1 l‘.>9": 6) W.ilko- 
ui.ik (I'r.) a FU’"; 7) Tlioinin 
(Ovest) a 5'16"; 8) B.ilivin (Fr.) 
a 5‘.->|"; 9) .1. Bolle! (Ile) a 

6'I6": 10) Barone (Ile) a 8'17”: 
11) Picot (Ovi'sl) a 8'I0”: 12) 
('lirlsllan (Sii.) a 8'53'’; 13) De 
Groot (Ol.) a 9'09'’; II) B.lha- 
nionle.s (Sp.) a 9*18'': 15) Astrii.a 
(II.) a 9’39": 161 Dotto (S.E.) 
a IO’: 17) defìlippis (II.) a 
10-25"; 18) NEN(MNI (It.) a II' 
e II": 19) Dolter (Ile) a 1219"; 
20) clerlei (Svi.) a H'II": 21) 
Ailrlaenssens (Bel.) 26.12‘iO": 
27) De Bni.vne (Bel.) 26 I658": . 
15) PADOVAN (II.) 26 20'I9': 
19) B\FFI (II.) 26.22'H": 16) 

BMCON'I (II.) 26 27'01"; 51) TO- 
S.\TO (II.) 26.32'5I": .59) PIN- 
T MIELI.I (II.) 26.37'30": 80) TO- 
GNALCINI (II.) 26..53'.53"; 87) 

Sliarez (Sp.) 2C.I6'2Ì". 


Dinamo-Fiorentina 
radiotrasmessa (ore 17) 

MOSCA. 1. — L’Incontro 
amichevole di calcio tra la 
Dinamo c la Fiorentina sar.à 
radiotrasmesso domani In 
lingua italiana da Radio Mo¬ 
sca. La trasmissione avrà 
inizio alle ore 17 sulla liin- 
giiez/a d’onda di ni. I!).2.5. 

IL CAMPIONE 

Eccezionali servizi fotogra¬ 
fici cronache e commenti 
entusiasmanti sul 

TOUR DE FRANGE 
Avrete sotto gli occhi la 
corsa tappa per tappa come 
se foste al seguito 


IL CAMPIONE 

La mia vita e le mie Im¬ 
prese di Louison Bobet 
Il diario segreto di Vit¬ 
torio Pozzo 

Perchè hanno buttato allo 
sbaraglio MazzinghI, la 
speranza dei pesi medi 
italiani? 


IL CAMPIONE 


Meni re mancano notizie shUa Rione calcistica 1*157 58. alte so- 
k . V" k c.inipaRn.T acc|iiisti delle roni.ine imciiti condizioni: 

N traiiRCli c Sirola (ambedue | p..^* spegno che Peroim- Tr.b.im Monte Mario numer.,- ® ° ‘ ^ 

k eliminati dal singolo Un dal- > ,.p attii.Mmcnle a Londra abbia -jk Inn "i «no F V *? 1 - Tri- 

V le prime battute) si sono k .ivvicinato il centro av.inti oriiin- , ‘ ‘ E la seconda punta 

k orrì qualificati per rII ot- ^ do Marcili per conto della Rom.D bun.i Tevere numerata L. 18 0OT documentario 

GavI di finale batlendo il J si è appreso d.a Rio de J.aneiro + 2 000 F.N S I . Tr.bnn.i Tev^ a STORIA DE 

'Riapponese Ramo c Fame- I ‘ kpOR? IN AMEF 


LA • 500 MIGLIA > 

Di Monza 

Giro per giro - Uomo per 


MILANO. I — Conrhard < 
Hetcb. « europeo > dei medio- S 
massimi, metterà In palio 11 ? 
suo titolo contro Artemio ! 
Calravara la sera del 12 IurIìo. < 
Tanto il campione d'tialia S 
quanto l'europeo hanno da ? 
tempo comnicalala loro pre- v 
parazione per l'ImpeRnaitvo < 
confronto edrntrambl appaio. S 
no in buona forma e flduriosl z 
nella villoria. \ 

Net corso della stessa rinnio- S 
ne ScortiebinI affronterà 3 
Louis Tronchon, il mulatto z 
francese che In dicembre, al i 
Palazzo dello Sport. sconAsse S 
FrstDcei in sette riprese. Il 3 
campione d'Italia dei pesi c 
massimi Baciliert. guarito dal- i 
la contusione che gli impedì S 
di battersi con Bozzano nella 3 
linnlone di mereoled scorso, l 
ba confermato alForganizza- < 
rione, con telegramma del suo S 
procuratore Strozzi, che sarà 3 
disponibile per il 12 luglio. ? 
, per affrontare 11 giovane peso < 
) massimo di Sestrl Levante. 3 
I Polidorl inerorierà I guantoni ? 

’ con Campar! su olio riprese e i 
I in apertura il mediomassimo S 
> Mazzola si batterà con 11 se- 3 
’ regnrse Bagnoli, so sei riprese, 3; 


che si decìdesse di ndottzirc Ieri pomcrii^l^io da Cianipi" wn»i partitvi a *• palletta e di 

jjjyìiipQ stile più so* DO la nazionale iDÌlitarc ** o iiiio\o ad Or\ loti^ L-orifi, li* 

brio e meno dispendioso. I partita per Biicno.s Airc.s do- bcr.i uscita e poi. lutti a 

nostri giocatori comunque parteciperà al torneo fi- n.uiii.i alle —ÌO 

c»rA/i|-*jr|rin colo la oor/ione ri- Dido dei mondiali milttan. pili < 1 ^ 1111 * 1.0 1 * steita 

dotta d(I,..anor.!m i,^^^^^ Giorni fa avevamo vi.Tl.ito i la vit.i che nel - ritiro - li.ui- 

le stanze sono tutte distri* ” liriijiiivertli ih*I ntirii di ti<) f.ittt). e hi><ii.n«i iliro \ 0 “ 

htiito nel sesto e settiiìio nin- Orx'ioto dove in lina atiii<)>fe“ Ii'iitit'n, 1 Lsilcadori militari 

no AH’.niz^rdel ,>omerig‘llm r.i di tranquillità e di allearla C. .beeva il nia.s.aaaiatore 

i componenti della squadra preparano alla urande Ori*indo <he ^oIalllente 

hanno avuto un uranzo eon avventur.i in Sud «Nmeriea t«.veneto (|uoiia \ita tranquilla 

1 dirigenti c giocatori^^^ ' '' quoIlMllcmuiiento : nuli* 

Dinamo che saranno domani sieri, ritempra il fisico — oi i"'*") - hanno jbìtuto rtmdere 

2 joro primi avversari di> 5 e in qui'lla occasione lo cjiisiiito h<tnno reso in Cirecia. 

Poi tuMn la comitiva si è allenatore atletico Cuccotti — ferni ellcnìcn — ei ha 

portala al grandc Stadio «Le- puesta vita che occorre -^pieaato Orl.iiido — i -no.vtri- 

nin» nell'ansa di Lujniki. *>' rapazzi Le partite del hanno lottato senza accusare 

dove avranno luogo i due in- eampionaro di calcio, quelle un salo minuto di shanda- 

contri: moderno c molto delle elrminatonc dei mon- mento, hanno giocata 3 par¬ 
bello questo stadio olimpio- partitelle infrasetti- fife in 6 giorni, cd al 270' di 

nico capace praticamente di manali hanno fatto si che il gioco erano in condizioni di 

1(X) mila posti, sarà domani pa'-loue sia come un animale frc.schezza splendide ». 

colma (il spett.ntori. sebbene movtrao.vo Lo abbiamo mes-o z\nchc i ragazzi hanno det- 

il tomaio, decisamente mi- all indice. I ragazzi hanno so.o to la loro. Eufenii (considc- 

naccioso ci faccia correre il bisogno di fare atletica e rato uno dei più forli della 

rischio di assistere ad una fiato - nostra compagine) ci ha dei- 

nartita sotto la pioggia come Svegl;.i alle P. eol.izione. -Sono felice pcr latto 

c già stata quella di Sofìa. ginnitstiea. po: al l.igo d; m.ore che mi e toccalo. Qiias- 

I calciatori della Fiorentina Bolsena. di nuovo ginnastic.a. ritrovato me stesso ». 

vi hanno compiuto un breve pranzo. - p-.solino-, quindi P.v.itoll: cr.i eonsider.ito .ad 

Orvieto un - militare - qual- 
■ ■ ■ si.a-r: non avcv.a ragazzini .al 

LA RIUNIONE DI STASERA A VILU GLORI ,'"0: 

- gii ..itri azzurri * Spero tanto 

- ei h.i eonfessato -l’iv.a-di 

Interessante confronto 

’kN.; co<*:. Nn pr»’ per lin’c.rrij 

■%a| eom)).:art: Per fortun.i 

lld ■ ■ %ildl abb.,.r>io Cor-o che cenfo 

_ della prima linea da dei punti 

a l Itti ». E M sent:v.»no v'hc 

La r.unione di corse al trot- tigri, Mor.iaiint ma D.almato e er.vno parole sincere, dettate 
to di stasera aH'ippodromo di Negus, specie in caso di favo- da un c.mieraiismo che non 
Villa Glori SI impernia sull'in- rcvoli condizioni, potrebbero conosce invidia, 
teressante Premio dell'Elba, invertire a loro favore il risili- Xell'atmosfera di Orvieto 
datato di 600 mila lire di premi tato. ci sembrava di essere tornati 

sulla distanza di 2060 metri al buon interesse nella stessa indietro di tai^ti, tanti anni: 

quale sono rimasti iscritti sei serata il Premio Portoferrano mente premi partita, mente 
snggetti di indubbio valore che cui Balabang in grande for- " div’ismotutto attaccomen- 
daranno vita ad una lotta assai ma merita il pronostico sqtiadra. - Un la- 


ii calcio azzurro attuale — 
si possa trovare un'oasi così 
amena; un'oasi in cui tutto è 
freschezza e serenità. 

E’ stato veramente un pia¬ 
cere pcr noi respirare que- 
st'eria; ci sembrava impos.'ii- 


seconda puntata del 


^ Tirano Srhwartz per 7-3, 
\ 6-3. 6-2. Nel singolo ma- 


I chi" 1.1 Liizin h.i ultcrioirncntc re non niimcrat.v L 13 600 + 1 400 
k rinvi.ilo la partcnz.i pci FItali.i F N S I • Curve L. 7 200 + 800 

* —.a. _k_t_:i-k__ : _z ¥ 


LA STORIA DELLO 
SPORT IN AMERICA 


Rià stabilit.a per ieri. I bianco- 
azzurri partiranno invece da Rio 


F.N S I. 


F’ st ilo veramoni- UT» fc schile Invece sono entrati \ clom.uu c dovrebbero cs.=crc a. 

L stalo veramente un pia- J semifinale ben tre aii- b Rema entro venerdì, 

cere per noi respirare que- ^ ,tralianl e uno svedese: si * Intanto la Roma ìia emesso il 
Siena; ci sembrava impos.si- | ,ratta di lload che ha hat- > ^cgiienle comunieato contenente 
bile eppure tutto era vero > i. connazionale Rose I disposizioni per Rii abbon.iti 

intorno a noi. L'oriundo Cac- k et jc in a «;■» hìk da martedì 2 IurIio 

in sorv.TÌ.v ' Cooper che ha eliminato k e dalle 17 .vile 21. i .SiR Soci Vi- 

. ' k l'anirrirann Flam prr 6-3, ^ talizi potranno rinnovare te loro 

s ava piu nella pelle (una 1 -,5^ g.1^ Lrasrr che ha k tessere j-er I.v sl.iRione 19.57 58 

pcIJe olivastra che poco o > battuto Io svedese Schmid! " presso la Sede .s.H iaie m Vi..U- 

nientc ha a che fare con | 1-6 '!-4 6-8 6-4 6-4 ' Tiziano 5. 



quella degli Italiani auten- ^ Davidson rhr ha | 

tici) c con li suo dioletto 1 legalo Famericano SeKas > 
afro-latino-napolelano si sfor- J „ 5 .-^ 6 . 4 , e.,, g-l, k 

zava a farci capire che - In ' doppio misto J 

Argentina faro faville, il eli- | PictranRell in coppia con i 
ma mi si addice e contro i > l'americano Fageros è sta- | 
mici compagni di una rolfa fc balliilo da Stewart (FSA) H 
renderò :I fnploAnche Wolimrr (Germania) perì 
questo - miracolo - e stato k g i ~ 5 J 

operato dal trio Robcrti-Ccc- fot.*: eli . azzurri . k 

co.ti Orlando. N piETR.\Nr.F.H c SIROL.A. J 

VIRGILIO Clir.RFBIM 1 (a sinistra). 


SPORT - F1.AN1I - SPORT 


Tennis: Hoad passerà al professionismo 


Xell'atmosfera di Orvieto 
ci sembrava di essere tornati 
indietro di taijti, tanti anni; 


SYDNEY. I. — 1 giornali au¬ 
straliani pubblicano oggi che 
lload. al termine del torneo di 
VVImhledon. passerà al profes¬ 
sionismo; unendosi al gruppo 
Kramer. eoi quale debiliterà 
prossimamente al Madison 
Square Garden. 

• • • 

I.OXDRV. I. — I giornali se¬ 
gnalano l’arrivo a Londra di 
Gigi Peronaee (che già nego- 
zio l'acquisto di Charlesì. il 
quale starebbe cercando di In¬ 
gaggiare per una società Italia¬ 
na Tone Marchi, capitano e 
mezzo sinistro detta squadra di 
prima divisione Tottenbam 


a k .worc dirilto al m.mtcni- 

ed infine di Dav idson che ha I monto del posto numer.vio .isse- 
plegal»^ I amermano Neisias > gn.vio ncll.i pass.it.-i st.vgionc e r.e- | 
per 5-7, 6-4, 6-4. 6-4. 6-1, k cT-ssario che entro il 31 luRlioi 
Infine nel doppio misto ^ 19,57 sia provveduto al rinnovo| 
Fielrangrli in coppia eon k della tessera j 

l'americano Fageros è sta- % ><■ mmve iscrizioni. 

I» a» Ii-tfav k -i i'Oi'io Vitalizio eon diritto al, 

lo balliilo da Mewarl (l NA) N , ,,, Ty,t,„na Monte Marmi 

r Wolljner (t»ermanib) per ^ numer.d.a L.a tjuota di iscrizione | 
6-1. 7-.». \ „ Soci Vit.àlizi e di tire J51 Otg) j 

N’ell.a foto; gli • azzurri • k Le quote d» I rinnovo delle tes-[ 
riETR.\NGF.H c SIROL.A. J sere so»-i.,li. per i \..ri .'eltori f*'- | 

(a sinistra). ■*' 1 

Tribuna Monte Mano numera -1 
■ I ta L 10 000 oltre L .3 <H>0 F N S I I 

Tribuna Tevere numerata L 7 5001 
oltre L 2 000 FXSI. Tribuna 1 
Tevere non numerala L 5 000 ol- : 
tre L. 1 400 F^' S I , Curv e L 3 500, 
oltre L. SOO FN S I 
I k . , Per venire incontro .al’e nehio-, 

I «1 prOtCSSlOniSroO s;e dei Sirr Feci Vitalizi di cur¬ 

vo. il Consiglio Direttivo ha de-1 
llotspur. Per II suo ingaggio liberato di consentire il loro pas¬ 
cgli sarebbe autorizzato a pa- s.vcgio ad altri settori allo se¬ 
gare fino a 35.COO sterline (61 guonti condizioni 
milioni e mezzo di lire). Dalie Curve .a Tribuna Mente, 


Il nonno di Marchi era Ita- M.irio 1. 90 roo idem a Tribun.a 
ino e la soeirlà che ba in- Tevere rumor.»!.» 1- .m’>(W. idem 
alo Peronaee vorrebbe tesse- y., „ numer.»!,» 1. ,''0 iXSi 
rio come oriundo, .\ Marchi Z'.'n»'» aper.» anche g’.i .abb»vna- 
rebbero sfate offerte .,000 menti per i \ iri s»'Tl«'*ri iloti»» St.»- 
rrllne lolire 5 milioni di li- iii.V Olimpie-' \..;.'v< 'i per 1» st.»- 


liano e la soeirlà che bà In¬ 
viato Peronaee vorrebbe tesse¬ 
rarlo come oriundo. .\ Marrhi 
sarebbero state offerte 7.000 
sterline mirre 5 milioni di li¬ 
re ed uno stipendio di eirra 
2.>«« sterline (1.375.AM lire). 

• • • 

MON'TEVIDF.O. I. — L't'm- 
guay ha battnt»'» la Columbia 
per !-• (primo tempo •-#) nel¬ 
la partita di ritorno prr la 
qualilieazione della coppa del 
mondo. 




viva pcr la viiiori.» 


Le prove avranno inizio allei 


to all.a squadra. - Un la¬ 
voro che non ci cosra fatica, 
I ragazzi .sanno dove inizia c 
dorè finisce la loro responsa- 


Nella foto: il campione 
«Italia CALZA VARA 


Difficile il pronostico ch<^ 21 Ecco le nostre selezioni’ • ragazzi sanno dove inizia e 
orienterr.emo su Feslivalina in * , ... d'-ia i» ik dorè finisce la loro responsa- 

considerazione del n 1 di stec- ^ f'*' sbagliano pagano; 

calo toccatole in .sorte ma che Tienolo '^3 enre-»-paar»liamo ai nomi - 

non -.vrà la vita facile con Pi Cimolo. .spicg.'iV.a il tenente resp.ins.i- 

non .ivrà la vita Lacile con Pi- pjyyjyg cots.i: Scara- bUe della disciplina. For.se 

magnifico monche. Bclinda, .Arpione; 5 queste parole spicRano il «mi- 
stile ali ultima uscita. Negus c corsa: Fesfiralino, Piiigri. Mor- stero - della militare: un mi- 
Dalmato anche essi vittoriosi daunt: 6 corsa: Bandì. Lallina. stero che in un periodo co- 
neirultima prova disputata e Prà, \'anesio; 7. corsa; General me questo, in cui l’Italia al- 
Mordaunto in grande forma Lee. Lcra, .-ìdigetto; 8 corsa: traversa un - deserto senza 
Indicheremo restivaiina. l’i-|Karizzane. Negriero, Toccardo ^ Ime -—come c stato definito 


Ciclismo: Sessantano iscrìtti al Tiofeo Fenaroli 

MILANO. I. — Altre tre squadre hanno perfezionar»» l'ivcrl- 
zinne al A. trofeo Fenaroli; si tratta della Torpado. della Girar- 
dengo-Erg e deBa Carpano-Coppi. (.a Torpado e capeggiata da 
Cleto Mante, la GIrardengo-F.rg da Renato Ponzinl e la Carpano- 
Coppi da Tino Coletto e Michele Gismondi. Anche un isolato, il 
«iriliano Giuseppe Mondello, ha chiesto di venire ammesso, così 
che a 48 ore dalla chiusura delle iscrizioni il numero degli Iserìt- 
Il e salito a srssaninno. 

Tutto lascia credere, dunque, che il 5. trofeo Fenaroli, che 
si disputa domenica 7 Inglio su un percorso di 241 ehilometri 
eon partenza da Milano e arrivo al A'elodromo Vignrelll. racco¬ 
glierà alla partenza tutti i migliori professionisti e Indipendenti 
italiani non ImpeenatI al To»ir de Frsnre. 


TOTIP 


11 monte premi del con¬ 
corso Totip di domenica è 
risaltato di L, 69.284.536. .Al 
due • dodici • spettano lire 
11.547.422. ai 124 -undici» 
ì,. 186.218 ed ai I486 - die¬ 
ci - 1.. 15.281 eiasetino. 

Ed ecco ora le nostre pre¬ 
visioni per il eoneorso di 
giovedì; 

I. CORS.A I -v: 2. CORS.A 

1- 2 2-1: 3. CORS.A t-I I-x; 
4. CORS.A I 2 ; 5. CORS.A 

2- 2 x-I; 6 . CORS.A I-I-2 


.AIKKAVIGLIOSI ! 

Universalmente apprezzati e richiesti, per la p«r* 
fetta costruzione tccnic.i. l’efficace rendimento • la 
presentazione estetica, .eli 

OCCHIALI -ACUSTICI di.-'tribiiiti d.illa 

Maico 

ad.it tai)ili pcr ogni caso di 

SORDITÀ 

OSSEI - AEREOTIMPAMCI - STEREOFONICI 
SENZA FILO 

( tfrono la {Xìssibilità di adattamento anche sugli 
occhiali da voi comunemente usati per la vista e iti 
frontali d'oeni tip(’> e forma, di vostro eradimcnto 
Gli app.Trccchi MEMBR.-WETTE. dispomhih m due 
modelli: 

« AIEAIBRANETTE ¥ e « AIEMBRANETTE Y» 

die come leeeere membrane aderiscono oicultan- 
dosi perfettamente dietro l'orecchio cd i minuscoli 
tr.insistors: 

«B.ARRETTE» - «CLIPS» 
«CERCHIETTI zACUSTICI » - SENZA FILO 

completano il vastissimo a.s,sortimento di apparecchi 
MAICO ridonandovi l’udito 
Visitateci alle speciali dimostrazioni che s.aranno 
tenuto a; 

ROM.-V presso la FILI.-VLE M.-MCO - Via Rom.aena 14 
Telefono 470.126 - nei eiomi 5-6-7 luelio 1957 
con Tintervento del Direttore Medico dciristituto 
M.'MCO per ITtalia dott. Enrico Buchwahl 

ISTITLTO MAICO PER L'ITALIA - Sede Centrale 
MIL.ANO - Piazza Repubblica, ò 
Telefoni: 661.960 - 632.872 - 667.069 
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L'UNITA* 


li AMMINIHTHA'/IONB • KOMA 
Via dM taiirInL Id Tri 2M 3M . tooisi, 

I 

HIUIHI IC'II A nitii ctiliiiiiia • l’nmmrirl.iiri 
CInrma I.. iso - Iininrniralr I. itili • Friil 
tprttariill |. |jj . rriinnra I. IBI» . Nt-rmluKla 
I* 130 • FInaiirlarla ' Hanrtir |, 2imi . I.reali 
L ?II0 • Hlvnlerrsl lAPIl Via t*arlamrnln 9 


ultime r Unità notizie 


Prezzi d’abbonamento: Annuo Sem rnm. 

UNITA’ ' ISOd 3.900 2.030 

(con l'edUlona del lunedi: 8.T00 «.SOO 243o 

RINAariTA 1.300 800 - 

VIR Nuove. t.300 1.300 — 

Conio corrente poal.ilr I/297!I3 


QUESTA SERA ALLA RIPRESA DEI LAVORI DELLA SOTTOCOMMI S.SIONE DEL DISARMO 

Gli OGCidentolt accetterebbero la sospenslooe 
delle e splesleal aucleari per dieci-dodic i oiesì 

La proposta sovietica prevedeva un termine di tre anni - Ottimismo a Londra - La Germania di Itomi consente le ispe¬ 
zioni aeree - 1 primi ministri del Commonwealtli rilevano che mi accordo sul disarmo dovrebbe allargarsi alla Cina 


INEL QUADRO DEL PROGRAMMA DELLA RASSEGNA INTERNAZIONALE 


LONDRA, 1. — Si ò dif¬ 
fuso oggi nell:: capitale lui¬ 
tannica un notevole o'.t'mi- 
.'^iiio in merito alla oo.ss^lii- 
lità clic? si giunga, in seno 
alla soltocommissione p'U il 
disarmo, a una intesa .sulla 
sospensione dogli esperi¬ 
menti con armi nucleari. Il 
Daily IlcruUl scrive che 
< c’è una cITettiva possibilità 
di raggiungere un accordo, 
che costituirebbe un primo 
passo... (il (piale) potrebbe 
preparare la via a molti altri 
accordi futuri, e spezzare la 
cortina di sospetti e timori 
tra le grandi potenze, che na 
/inora bloccato ogni pa.^.so 
verso la ragionevolc/.'a » 

Come è noto, cpieste pie- 
visioni ottimistiche, die tro¬ 
vano eco anche in altri com- 
inenti, si riferiscono sostan¬ 
zialmente alla seduta di do¬ 
mani della sottocommissione 
nella quale il delegato n- 
mericano Stassen dovrà pre¬ 
sentare le proposte da lui 
sottoposte sabato al consiglio 
della NATO. Secondo lo no¬ 
tizie che vengono diìTu.se 
(picsta sera nella capitale 
britannica, tali proposte con- 
lerrel)bcro. come elemei'.to 
e.ssenziale, raccettaz.ione l'el 
principio della sospeti-suuu' 
immediata e temporanea de¬ 
gli esperimenti con armi nu¬ 
cleari. Essa dovrebbe essere 
secondo la tesi comune degli 
coccidentali>. convenuta per 
un periodo di 10-12 mesi 
(contro i tre anni propi.sti 
dairURSS), e condizionala 
all’impegno di iniz.iarc ne¬ 
goziati per l'arresto deila 
produzione di armi i.ucleari 
a p:irtire dal 1 genn iio IhSt) 
Inoltre, la sospensione degli 
('sperimenti dovrebbe essere 
sottoposta a controlli, mentre 
le grandi potenze detent.nn 
di armi nucleari dovrebbero 
sottoscrivere una dichiarn- 
z.iono. in cui si impegnino a 
non farne uso. se non per 
necessità di (difendersi da 
lina grave aggressione non 
provocata. 

Tali indicazioni sembrano 
rosi come vengono riferite, 
positive, e tali da giu.slifico- 
re le più ampie speranze 
Naturalmente non sono po¬ 
chi i punti non chiari, che 
))ossono celare rinsìdin di 
nuovi cavilli. E* certamente 
abbastanza normale che. al¬ 
la vigilia delle presentazioni 
(Ielle loro proposte, gli oc- 
cidtntali cerchino di valo¬ 
rizzarne gli aspetti più favo¬ 


revoli, onde poter addossare 
all’URSS le responsabilità di 
un eventuale mancato acrot • 
do. il fatto ò che non si s.t 
ancora quale debba e.s-i:;it*. 
secondo gli occidentali, il 
rapporto fra la sospensione 
degli esperimenti con armi 
nucleari, e gli altri punti di 
un accordo sul disarmo, ch.c 
vengono oggi cosi indicati. 
1) prima fase di disarmo 
convenzionale, comprenden¬ 
te anche una riduzione degli 
eircttivi; 2) adeguate misme 
di controllo contro i pericoli 
(li un attacco di sorpie.^a; o) 
mi elTicieiite sistema di i.spe 
/ione; 4i un sitema di i.'.pe 
/.ione: 4) un sistema di isjie- 
dnta limile per l'arresto del¬ 
la produzione di materiale 
fissile destinato alle armi nu¬ 
cleari. 

Su questo punto non c’è 
ancora accordi fra occiden¬ 


tali. Una agenzia america¬ 
na attribuisce a Stassen !a 
offerma/ioiie che entro tre 
settimane potrà essere rag-; 

giunta una piattafoima. ilairio in una zumi di isoe.o >• 
.sottoporre all'UH.S.S. | ne aerea, fin d’ora, cioè ac- 

E’ cliiaro che, se la sospeii ;caiitmiaiuld il luincipio. c.on 

ad Adeiiauer. secondo il 


liorii, sia stato autorizzato 
dal suo {tovciiio a informa¬ 
le .Stassen che nomi accetta 
rinclusione del suo teirilo- 


sione delle esplosioni <lo\e.s- 
se essere condizionata allo 
accordo sui punti sopra in¬ 
dicati, e.ssa (liveiiterelme 
meno facile. Tuttavia va rile¬ 
vato die, (inali die siano gli 
ostacoli e le remore die li 
enntitiuaiio a frappone, da 
paite occidentale, a un <ie- 
cordo. la necessità del disar- 


(piale nessun passo verso il 
disarmo andava fatto primi 
(li aver risolto il pioblema 
della riunitica/ioiie dei'a 
(iermania. 

Va segnalato audio che 
poi la prima vnlta un co 
mandante militare aiiu : i 
callo, il capo dello Stato mag- 


Ilio è ormai avvertita con | gioì e dell'Usei cito Tavloi. ha 
tanta evidenza. (‘SII ima jdidiiaiato ieri, prest'iiti' 1'. 
la cosi larga, die saia lilli 
file impedire che un qual¬ 


siasi pa.ssu. audio minimo, in 
tale direzione, venga com¬ 
piuto. E* significativo dio il 
delegato della Germania di 
Bonn alla Nz\TO. Blniiken- 


seiilioucr. che «dato il im 
K ilteK' siiieida (Il ima jMici ia 
iiudeare. semhr.i, a p.uoi 
mio, sempre piu imiiidha'ule 
die una (pialsiasi na/ione 
voglia deliberat.i c.'.'iit ' iiiet- 
(ersi in una guena del ge¬ 


nere, con la prospettiva del- 
l'amiieiitamonto .eciproco >. 
Afierma/ioiie iiotc'.'i.te. set» 
lieiie egli aliliia poi prose- 
goito con le solile .'«a ose al- 
l'URSS. 

In vista della ev» iitmilità 
di una prima intesa in seno 
alla sottocommi.ssi(>ne d( 1 
disarmo, la confeieii/a de 
primi ministri del Cooinno» 
trcaltlì ha rilevato ciie un 
eventuale accordo d(>v!('hbe 
essere sotloscrilio .nic'ie 
dalla Cina popola c* 

Delegazione polacca 
aiiesa a Roma per il 6 lugiloj 

Il li luglio pro.-siniii giuti- 
geia a Roma una Delegazionej 
(il tredici deputati di'l «Seym* 
polacco in visita ulVicialc al 
l’arlanionto italiano. 



Aperto ieri aii’EUR 

il con vegno ilell*elettr onicu 

Questa sera un inventore italiano presenterà i « di¬ 
schi audiotelevisivi » - Relazioni suii’automazione 


.'Min russ(‘K»a (■l(‘tlr(iiili'ii l|l•U‘l;l'K tu follu uniinlrii roti par- 
tirolarr allriiziiuif 1 iiiiiilrlll r I Krallrl mpo.stl nel pailiRllanr 
savictiru: «pii si vriltuia ipu'lll elio Illustrano le • liunilu' al 
cdhaltn B ilt'Rli u.spcdali di Mosca 


NeU'zXula (Magno del Pa¬ 
lazzo (lei Congressi deH’EUR 
suno iiiziati ieri mattina i 
lavori del Convegno scientl- 
lìco dell’elettroiiica, organiz¬ 
zati nel quadro delle inanife- 
stazioni della (piarta Rasse¬ 
gna iiiteriiazionale elettroni¬ 
ca, nucleare e teleradiocine- 
matograiiea, cui partecipano 
scienziati ed esperti di 30 
paesi. 

1 lavori del Convegno .sono 
stati aperti dal presidente 
(Iella Rassegna, seii. Bnsiiio 
rocaccia. presidente del Co¬ 
mitato nazionale ricerche nu¬ 
cleari, il (piale ila porto il 
tieiivemito ai partecipanti. 

ila preso poi la paiola l'iii- 
gegiiei Paolo Maisilh (h’ila 
.SEI.I.N (Il Genova, che lia 
illustrato li primo toma del 
convegno: « I moderni pro¬ 
cedimenti elettronici consi¬ 
derati in relazione all’aiito- 
mazione dei diversi .settori 
(li produzione industriale 


Tre cadaveri recuperati ai piedi del Pizzo Palù 
dalle guide svizzere accompagnate dai cani-lupo 

Non ancora trovato il corpo de! dottor Rapetti - / cadaveri recuperati saranno portati oggi a valle con il minuscolo 
aereo di Wisse! - Forse non si conosceranno mai te cause dei disastro - Bassini ignora la sorte dei suoi compagni 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PONTR ESINA, l — Tre 
corpi acuolti in c/nissi .'tac¬ 
chi (li tela (jrKjta yiaccioiio 
ora allincalt stilla neve del 
ghiacciaio. Sono i curili di 
Boìwicini, Bagni c Battaglia, 
i tre rocciatori che erano le¬ 
gati in una unica cordata e 
che precipitarono.assieme al¬ 
la enorme massa di neve c 
ghiaccio lungo la parete per¬ 
pendicolare di Pizzo Palù. 

Sotto la spessa coltre can¬ 
dida giace ancora un cada¬ 
vere: quello del dottor lia- 
pctti, il più anziano della 
compagnia c il più pratico 
della montagna, vittima della 
più assurda fatalità. La cor¬ 
da che lo legava a Carini e 
Fiocchi si spezzò ed egli cad¬ 
de nell'abisso mentre i dar 
compagni si salvarono. 

Le ricerche iniziate all'al¬ 
ba di oggi sono state ancora 
più dure c faticose di ieri. Le 


condizioni della teinpvratti- 
ra rrndttno infatti la nere 
sempre più pericolosa, fili 
nomini procedono in fila iii- 
iliitna c sono costretti a te¬ 
nersi sempre contro la mon¬ 
tagna per evitare il perico¬ 
lo di altre stalline che stac¬ 
candosi dalla vetta costitui¬ 
rebbero un rischio mortale. 
Il sole rende la neve mar¬ 
cia c come non bastasse ogni 
pomeriggio un violento tem¬ 
porale la inzuppa di acqua. 

All'alba tuttavia le prime 
squadre sono partite. Nc fa¬ 
cevano parte due note guide 
svizzere. Market e Ranch, 
gagliarde figure di montana¬ 
ri, accompagnati dai loro 
due cani A fax e Tasso: due 
enormi lupi dal pelo foltissi¬ 
mo c la testa poderosa, l'oc¬ 
chio vivo e intelìigontc, ad¬ 
destrati per la ricerca degli 
uomini sepolti. 

Dopo una lunga marcia, la 
squadra è giunta finalmente 


ai piedi' (Iella slnvina: gli 
nitinini haniin citminciato a 
siindiire la nere con lunghe 
pertiche mentre i cimi seyiii- 
vano i loro padroni e anda¬ 
vano (infili.sa fido centimetro 
per centimetro la crosta ge¬ 
lata. Fiiialnientc alle 7.30 
Ajax ha cominciato a cpnn- 
tare* affondando il muso 
nella neve, e mngnlando 
cercava di scavare con le 
zampe. L'iiìtclligcntc aniina- 
le ha trovato una pista. Su¬ 
bito gli uomini si sono rac¬ 
colti e con estrema precau¬ 
zione ma anche con la mas¬ 
sima rapidità, hanno iniziato 
a scavare una profonda fos¬ 
sa in quel punto. Si è dovu¬ 
to scendere per quasi un me¬ 
tro e mezzo, c poi si è intra¬ 
visto un po' di stoffa. Allora, 
lasciate le pale, i soccorrito¬ 
ri hanno drlìcatameiitr spo¬ 
stato gli ultimi strati di ne¬ 
re con le mani e scoperto co¬ 
sì il primo corpo. I due ca- 


I LAVORI D EL « CONGRESSO NAZIONALE D EL POPOLO » 

La Cina è già in grado di allestire 
imprese metallurgiche e chimiche 

Impressionante aumento del numero degli studenti - Interessanti dati forniti 
dal Procuratore Generale sulla politica nei confronti dei controrivoluzionari 


(Dal nostro corrispondente) 

PECHINO. 1 — Il vice 
presidente del Consiglio. Po- 
I-po. ha annunciato al «Con¬ 
gresso nazionale del popolo 
cinese» che il primo piano 
(piinquennalc ha superato 
del 9.5 per cento le previsio¬ 
ni per quanto riguarda il 
valore totale della produzio¬ 
ne industriale. Le previsioni 
del piano sono state supera¬ 
te per 27 su 46 prodotti in- 
du.striali di maggiore im¬ 
portanza. Milleduecento pro¬ 
dotti industriali sono stati 
prodotti per la prima volta, 
mentre c stata iniziata la 
produzione in serie nella 
nuovissima industria aero¬ 
nautica. quella automobili¬ 
stica e quella delle macchi¬ 
ne utensili. Il piano è stato 
superato anche in altri set¬ 
tori. come quelli dclPeduca- 
zione, della sanità e delle 
ferrovie. Tuttavia la marcia 
spedita del 1958 con raggiun¬ 
ta delle calamità naturali co- ! 
strinsero a far ricorso a spe¬ 
se eccezionali e alle scorte; 
por cui è necessario ora ral-j 
lentarc il passo. Nel 1956 il 
valore della produzione in¬ 
dustriale ha superato del 31 
per cento quella del 1955 
mentre nel 1957 supererà 
quella del 1956 solo per il 
4.5 i^r cento. Tuttavia nuovi 
passi avanti saranno fatti in 
tutti i settori principali. 

La produzione deireleltri-ì 
cità. del carbone, dei petro-j 
lio grezzo, della ghisa, del-, 
racciaio e dei motori elei-: 
trici aumenterà di percen-i 
tuali oscillanti tra il 10 e ili 
29 per cento. Anche il valo-l 
re totale dei prodotti agri-i 
coli supererà del 4.7 per cen- ’ 
to quello del 1956. Occorre¬ 
rà. imparando dalle lezioni 
degli anni passati, costituire 
delle riser\"e per poter poi 
affrontare con maggiore 
tranquillità le cattive anna¬ 
te imprevedibili ma inevi¬ 
tabili. Particolare interesse 
ha raumento del numero de¬ 
gli studenti (óltre 16 milioni 
in più nelle scuole elemen¬ 
tari. quasi 2 milioni nelle 
scuole secondarie, oltre 100 
mila nelle università). Nel 
1956 l’aumento è stato più 
elevato per cui si registra 


ora una scarsità di edifici 
scolastici e di insegnanti. 
Dato che il problema c risol¬ 
vibile solo passo a passo si 
è proposto elle parte degli 
.studenti licenziati dalle scuo¬ 
le secondarie entrino nella 
produzione ed è stata propo¬ 
sta anche la istituzione di 
scuole da parte di imprese, 
di organizzazioni di lavora¬ 
tori. specialmente per le 
scuole elementari e seconda¬ 
rie in modo da affrontare co¬ 
si il problema da ogni lato 
facilitandone la soluzione. 

Concludendo, il ministro 
ha sottolineato la esigenza 
di ricorrere il più possibi¬ 
le alla capacità autonoma 
della Cina, che già adesso c 
in grado di progettare e di 
costruire centrali, miniere, 
imprese medie metallurgiche 
e chimiche rifornendo Tindu- 
stria con materie prime rin¬ 
tracciate sul suolo nazionale. 


II Procuratore delia Re¬ 
pubblica Iia fornito un rc.so- 
conto dell'attività delle pro¬ 
cure nel 1956 per quel che 
riguarda la sopprc.ssionc del¬ 
la controrivoluzione, i rea¬ 
ti conitini e i criminali dì 
guerra giapponesi. I sintomi 
del colla.sso delle file dei con¬ 
trorivoluzionari sono appar¬ 
si tra il 19i5 c il 1956 ren¬ 
dendo possale una politica 
di clemenza. 190 mila contro¬ 
rivoluzionari si sono arresi 
spontaneamente, c molti di 
essi non sono stati siittopostì 
a gnidi/io oppili e hanno sn- 
ieggcrc 


cune persone sono st.itc ar¬ 
restate erroneamente c alcu¬ 
ni controrivoluziun.ari avrei:- 
bcro dovuto venir rilascia¬ 
li senza pioccsso. Elencati 
alcuni casi di controrivolu¬ 
zionari sfuggiti alla ricerca o 
volutamente trascurati. il 
Procuratore Generale lia ri¬ 
levalo che la politica delia 
clemenza non significa la ri¬ 
nuncia alla lotta, sottolinean¬ 
do al Icnipo stesso il jici ma¬ 
nere del pericolo costituito 
da agenti mnniiati dagli Sta¬ 
ti Uniti e da Ci.an-Koi-scck. 


Ili intanto davano ancora se- 
gni di iiuptictadinc e le ri¬ 
cerche sono continuale lutto 
attorno: a poca disliinzii. in¬ 
fatti. trenta ccnlitnelri più 
sotto e stato ritrovato il se¬ 
condo morto, c ancora mezzo 
metro più profondo il terzo. 
Legati alla stessa corda essi 
erano rimasti vicini anche 
nella morte. Invano invece 
si è cercalo il corpo del dot¬ 
tor Rapetti. 

Spinti dagli uomini, t due 
cani hanno continuato a cer¬ 
care ma anche per loro Vim- 
prestt era ormai di.sper(it(t. 
Le zampe sanguinanti si pia 
gavano sulla neve e il fred¬ 
do intenso — dopo una ri¬ 
cerca cosi lunga — ottun¬ 
deva il loro finto. I.'ora era 
tarda c fu necessario tor¬ 
nare. 

l.a notizia del ritrovamen¬ 
to si spargeva intanto fulmi¬ 
nea: dal rifugio della Dia- 
volczza si sciìrgcvano chia¬ 
ramente con i canocchiali i 
tre con» allineati sulla ne¬ 
ve. Immediatamente si le¬ 
vava in volo il coraggioso 
Freddy IVisscl con il suo mi¬ 
nuscolo aercoplano verde 
ma, dopo aver descritto un 
ampio cerchio sulla zona, è 
stato costretto a tornare at¬ 
ta base: il ghiaccio era trop¬ 
po molle perchè fosse possi¬ 
bile tentare un atterraggio e 
sperare di ripartire con il 
triste carico. 

Si tratta infatti dì una ma¬ 
novra ardita e difficile: l'ap¬ 
parecchio, munito di sci, de¬ 
ve toccare la neve c arrestar¬ 
si in salita. Poi esso viene 
voltato nella direzione oppo¬ 
sta e la velocità che acqui¬ 
sta nella discesa gli permette 
dì sollevarsi in volo. Ognu¬ 
no di questi movimenti deve 
essere perfetto a una fra¬ 
zione di secondo per evitare 
che sci affondino e che 
il monoplano si impenni con 
il muso sul ghiacciaio. Solo 
un ardimentoso che conosca 
perfettamente la montagna, 
come questo albergatore 
sportivo dalla figura magra 
e segaligna da inglese di¬ 
stinto, può arrischiare di 
farlo con sacccs.<o per moltel 
volte. Domattina egli si por 


I reati noinialì .sono costan- 
bìto condanne leggere. .Adjteincntc diminuiti particolar- 

una alta percentuale e s’aloj niente nel 1956 c iti niodoj(er(i per ben tre volte sul 
concesso di entrare nelle (.(IO -1 jpjpcjgij. j pjq jT,gvi. ghiacciaio ritornandone con 

perative o nelle fabbriclicj ji£.,ji,cg/iync adràtata neii/e salme dei tre caduti. 


(love si iiicrosia seronilo la 
direzione del ri’iilo: si- ipie- 
sto rariii .'iensihilnirnte gli 
arati non restano pin piiriil- 
leli c ordinali, ina sono di- 
sposti in maniera disordi na¬ 
ta formando appunto delle 
zone su cui incidono le con¬ 
dizioni eccezionali della tem¬ 
peratura. 

I*er il momento non si può 
(lire di più e probabilmente 
non si saprà mai iiicfife di 
preciso, l.a moiitagiia na¬ 
sconde i suoi segreti. 

All'ospedale di Sauuiden. 
intanto, il giovane Bassini, 
il ifiirncolo.so scampato, mi¬ 
gliora continuamente. Le sue 
condizioni si possono defini¬ 
re ottime: chincchicra e sta¬ 
mani ha chiesto uno spec¬ 
chio e si è guardato stupito 
(li vedersi un po' gonfio. Ma 
la sua maggiore prencciipa- 
zioìie resta quella per i com¬ 
pagni. Per (piesto i medici 
lo tengono ancora rigorosa¬ 
mente isolato; perchè non 


parli con estranei e non iip- 
prenihi la notizia che egli 
già cuinìiieiiì a sospettare. 

Tra le cose più terribili di 
(piesta tragedia è proprio il 
lento ritorno della iiieiiinria 
nella mente del Bassini: a 
poco (I poco le nebbie si di¬ 
sperdono. Ieri rammentava 
solo di essere tmlato via e 
(li essersi ritmmito sepolto 
nella neve. Oppi continua a 
dire che gli srinhra che il po¬ 
sto dove è stato scoperto fos¬ 
sa molto lontano da quello 
in cui .s’i trovava al momen¬ 
to della disgrazia. Le impres¬ 
sioni si SdhJdiio nella sua 
mente come piccolissimi 
frammenti dispersi e solo il 
subcosciente li respinge an¬ 
cora verso il fondo impeden¬ 
do alla memoria dì ricostrui¬ 
re completamente la terrifi¬ 
cante scena. Tuttavia le sue 
domande sulla sorte dei com¬ 
pagni si fanno sempre più 
ansiose ed è evidente che 
egli non pu() credere più ni- 


Uno intei visto di Hossei 
aHa televisione In glese 

Complotto americano contro il governo siriano? 


IL C.-MRO. 1. — II premier lestina, colonnello I.ciiry. 


egiziano Nas.ser c appar.so 
stasera alla televisione liri- 
tannica jicr dire agli inglesi 
clic desidera essere di nuo¬ 
vo loro amico. 

L’intervista televisiva c 
stata ripre.sa nel giardino di 
Nasser al Cairo venerili scor¬ 
so ed c stata diffusa sulla 
rete britannica stasera. 

Rispondendo a uno degli 
intervistatori, Nasser ha det¬ 
to: « Mi dispiace che le rela¬ 
zioni fra l’Egitto c la Gran 
Bretagna non siano stale 
buone reccnicinentc. e sjic- 
ro che ambedue i nostri pae-| 
si vogliano dedicarsi id mi¬ 
glioramento del reciproci 


Da parte sua il giornale 
.41 Akbar, nccupaiido.si an¬ 
che esso della situazione si¬ 
riana. scrive: < Grazie a una 
pres.sione iioliiica ed econo¬ 
mica e a una niinaccin (‘Ster¬ 
na, gli americani sperano di 
far salire al potere in Siria 
elementi loro favorevoli. Gli 
Stati Uniti perseguono due 
obicttivi: distaccare la Siria 
dalla politica egiziana di 
neutralità positiva c farla 
entrare in un costituendo 
blocco arabo che sostituireb¬ 
be il blocco del patto di Bag¬ 
dad, mal visto dai popoli 
aralii ». 


(lessile, cartaria, chimica, 
elettrica, .automobilistica, ec¬ 
cetera) ». 

llanim parlato quindi lo 
iiig. Carlo Grac/Ter della 
llone 3 \vcll di .Minneapolis 
sugli apparecchi elettronici 
nella regolazione del carico 
e (Iella frc(pienza di centrali 
cletlriclie ausiliarie; il dottor 
Giuseppe Cavallini deH’ulTi- 
cio tecnico dei monopoli di 
Stato sulle « applicazioni di 
dispu.sitìvi elettronici nella 
mitumnzione del cielo pro¬ 
duttivo (Ielle sigarette»; lo 
ing. Carlo l’ellcgririi, della 
Microlamda di Roma, che ha 
trattato < due c.scmpi di ap- 
plica/ioiie di controlli elel- 
tronici a macc/iiiie di prova 
Ilei l'iiulustiia motoristica»; 
e l’iiig. Mario Grossi della 
Marconi Italiana, die lia illu¬ 
stralo < la visiono a raggi in¬ 
frarossi 

Nel pomeriggio, sono in¬ 
tervenuti tra gii altri l’inge- 
gner Righi delle FF.SS., trat¬ 
tando rintcrcssnntò tema 
dcll’autoniazione nei servizi 
pubblici c privati; l’in. Pe- 
trn.ssi, dell’AT.AC, sul colle¬ 
gamento radiotelegialleo nel 
servizio auto-fi lo-tran viario 
nniiaiio; l’iiig. (’atanoso sul¬ 
le possibilità di 1 egoinzioiic 
automatica del traffico. 

Ma la notizia pili .seiisazio- 
iialo è stala data a chiusura: 
(|ucsta sera alla presenza del¬ 
la stampa, degli esperti e del 
puhiilico ring. Antonio Rub- 
biani, un inventore mode¬ 
nese, presenterà i «dischi 
teleaudiovisivi ». che. grazie 
a uno speciale giradischi, po¬ 
tranno essere ininicssi in un 
normale apiiarecrliio telcvi- 
.sic'o e 1 elidervi suoni e im¬ 
magini incisi. 

Un nnnicrosisslnio pubbli¬ 
co coiitinun intanto ad af¬ 
follare (juotidianamente la 
Rassegna elettronica, nuclea¬ 
re e teleradiocincmatografica. 
Frequenti proiezioni cine¬ 
matografiche si svolgono allo 
interno del Palazzo dei Con¬ 
gressi. Tutti i paesi presenti 
alla Rassegna hanno inviato 
i loro documentari. Il Ca¬ 
nada. dove gli studi sulla 
energia nucleare hanno com¬ 
piuto notevoli pa.ssi, ha in¬ 
viato alla Rassegna « L’Ato¬ 
mo al servizio dell’uomo > e 
« The higlnvay of thè atom ». 
L’Ungheria ha mandato sei 
documentari. 

L’URSS è presente con nu¬ 
merosi documentari, di cui 

Tivcrio KMii IA 1 - Pro- particolarmente intercs- 

Itht.C.IO LMILIA 1. - 1 ro- intitolato «Centrali 

fonda impressione fin sincita- 

to tra I.T ciftadin.inz.T di Ilcg- atomiche ». Dello stesso ar- 
Rio Emilia c di Piaci’tiza la goniento si occupano la mag- 
notizia della tragica sciagura tjjor parte dei documentari 
avvenuta a Pizzo Palò- inglesi. Uno di questi inlito- 

Pra gli scoinp.arsi. geomr- j c Calder Hall», prende 
tra Gianfranco Bagni era no- ’ * 

tissimo a Reggio per |e sue im- •* nome dalla grande ccn- 
prese sportive c particolarmcn- trale atomica inglese inau¬ 
to alpinistiche; aveva scalato gurata recentemente dalla 
li Cervino, il Gran Paradiso, regina F’iisabclta. 
ed altre aspre e difticili pareti , 

ilpme. Lauto che era ritenuto L Italia ha prescnt.ato «Sud 
uno dei migliori rocciatori del Nord» e « Lna fabbrica c 
CAI reggiano. '1 suo ambiente ». 

.Anche il mac.stro Bonvicini Tutti questi (iociimcnliiri, 
non era alle sue prime prove. p{»tranno cs.serc visionati dal 
avendo gii affrontato eon sue- pubblico fino a domenica 
cesso parecchie a.-jcensioni. tra prossima 7 luglio, giorno di 
le ciiireli ciuflic elei Or.irt basso ^ , ,, „ 

e del Brenta cliiusura della Rassegna. 

l.a (lottoressa Maria Pater- Accanto ai film di argo- 
lini. moglie del rag. Battaglia, mento scientifico, vengono 
e stata messa .al corrente (icl- proiettati ogni giorno tre 
l.a disgrazia dal parroco di -Re- g lungo metraggio. Si 

(isa?o Sne^autrie. mich^'pe;? 

ch‘‘ la sverit'.irata siunora-e in «riprese». < Stazione Termi- 
attesa di un bimbo. Il rag. Bat- ni ». « Bravissimo ». « Temixi 
taglia lavorava presso l'I.^titiito d'estate », « I viaggi di Gui¬ 
di Credito cittadino ed ulti- Rver». «Sangue caldo», 
mamente aveva e.eprcsso I ;n-] ^ L'ultima volta che vidi Pa- 
tcnzione di abbandonare per; rie;, < Cucciolo » « Scara- 

sempro lo sport alpinistico P‘'r|<'-uccioio ». < ùcara- 

non dare preocciip.'.zioni alla j ». «Carosello Napo- 

famlglia: ma la fatalità ha vo-lletano». Nei prossimi giorni 
luto che egli si l.-isciasse ten- j.siiranno proiettati « Le nier.i- 
t.-ìrc ancora una vol-a. c que-j vigliose storie di Walt Di¬ 


lli pietosa bugia che gli è sta¬ 
la raccontala. 

Tra (pialchc giorno, (iitan- 
(In saprà drlln grave disgra¬ 
zia egli avrà uno siine anco¬ 
ra più violento di tpiello che 
ora lo costringe a letto. 

Domani airalba, come ab¬ 
biamo detto, riprenderanno 
le ricerche dell'ultimo scom¬ 
parso. parteciperanno due 
nuovi cani e nuove guide. 
Al contrario della giornata 
di ieri, in cui lutto era pessi¬ 
mismo. il successo ha ridesta¬ 
to ora le speranze. Ma chi sa! 
Forse per un uomo come Ra¬ 
petti che atiiarn la montagna 
con tanta jiassione. che ce¬ 
lebrava ogni comjileaiiiio con 
una nuova scalala, forse per 
un nomo simile il ghiacciaio 
impenetrabile sarebbe anco¬ 
ra la tomba più degna. 

RUBENS TEDESCHI 


Impressione in Emilia"' 


come membri di pieno dirittOj # 
oppure come candidati. Solo 
in pochi casi. o.«cillanti. se¬ 
condo i dati disponibili, tra 
il 4 e il 5 per cento sono sta¬ 
ti commessi degli errori: al- 


11 


prete c’è 
ma non si 


dice 


Il Tempo, organo della 
destra cìerico-fascista, 
continua ad arrabbiarsi 
perché il suo beneamato 
Sriirzo è stato da noi chia¬ 
mato « il prete Sturzo ». A 
questo punto dobbiamo e- 
sprimere la nostra mera¬ 
viglia. mista a non poca 
perplessità: non può infat¬ 
ti non destare stupore che 
MI giornale clericale, in 
un paese il quale di preti 
non nc ha certo pochi, che 
addirittura è governato dai 
diretti rappresentanti dei 
preti, consideri tuttavia 
questo sostantivo come 
qualcosa di ingiurioso. An¬ 
che — badate — se la per¬ 
sona così qualificata, prete 
lo è effettivamente. La co¬ 
sa, lo ammetterete, è mi- 
stcriosa. A nessuno di noi, 
per esempio, verrebbe in 
mente di offendersi perché 
viene qualificato « il co¬ 
munista Tale > o € il comu¬ 
nista Tal'altro ». 


E del resto, che questi 
clericali siano poi. nel fon¬ 
do. degli antircliginsi. lo 
dimostra un altro fatto an¬ 
cora. Avete mai posto men¬ 
te a quel che dicono del co¬ 
muniSmo. quando vogliono 
far intendere che è cosa 
abominevole, da scartare? 

• Dicono che è una €chicsar, 
una «rcltpionr»; c con ero 
pensano di averci — oltre 
che « liquidato > — insul¬ 
tato. Notate che, se noi si 
dice a un cristiano serio, 
autentico, che è un comu¬ 
nista. quello mica lo con¬ 
sidera un insulto, mica si 
offende. Invece dire a 


dei criminali di 
guerra giapponesi ha con¬ 
tribuito a trasformate mol¬ 
ti i quali, tornati in Giap¬ 
pone, hanno espre.s.so la 
loro avversione alla guerra 
e hanno preso parte alla lot¬ 
ta contro le armi atomiclit^ 
II Procuratore Generale ha 
concluso riconfermando il 
principio di combinare la pu¬ 
nizione con rediicazinnc c 
sottolineando la necessità che 
i Procitratori tengano sem¬ 
pre presente la necessità di 
distinguere i due tipi di con¬ 
traddizione. 

EMII.IO S.4R7.I AM.4DE’ 

Costa solo 180 lire 
il divorzio in Giappone 

TOKIO, 1. — ContoHanta 


Per rendere possibile la 
manovra, una nuova squa¬ 
dra è partita nel pomeriggio 
alle ore 14 circa per siste¬ 



mare i tre corpi ne: sacelli 


!«• 1 UM» (icl (an.iJc (li Su*--'., ministro inglese Mac-|dcIIa tragica impresa. Con loro 

N.'i.'^scr ha n-posto che q»t-jmillan ha avuto questo po-Gi.infranco Toninclli. 

meriggio al ii 10 di Dnu ning 
Street un colloquio di 


poi un'altra ancora li tra-}' 
sporterà più ia basso 
bordo del ghiacciaio. Dal ri-i'i'*'*”' 
fiigio dclld Diavolezza i 


.-(t<i proMeni.o c tutfuno rnii 
quello dei diritti dei prc'fu- 
p.ilcstine si 

.\ un certo punto rintcr\ i- 


.statore ha domandato se lo 


l'altro superstite di Codogno. e 
,1 numerosi turisti che aveva- 

Unajgf, p., gj,g g gj 

or.i C' ine/zo Con :I primo ! \ior.tz. senz.'i però prenderej 
ministro indiano .N'efiru. ‘p.irte all.i sc.alat.;. ' 


sovietici presentano 
Chisciotte ». 

Il comprensorio della quar¬ 
ta Rassegna e stato visitato 
fino a ieri da una folla supe¬ 
riore alle 150 CKX) persone. 


ved“re I.^rael** 


I , (h.-triitto. Nas.=er ha risposto; 

fratelli dei caduti giunti og-; ^ 


pi insieme al presidente dcti 
CAI di Reggio Emilia, sepur-* ^ 
vano col cuore angosciato le 
pietose operazioni. Abbiamo 
avvicinato Bagni, anche lui 
un provetto alpinista, per 
chiedergli quale era il suo 
parere sulla tragedia: « E’ 
stata una fatalità — ci ha 
ripetuto —. Mio fratello e 
gli altri erano troppo pra¬ 
tici per commettere delle im- 
jprudenze e certamente im¬ 
prudenze non ne furono com- 


.1 

l • 

n/.i fra i diritti! 
arabi palestinesi c la| 
distruzione (li Israele. Noni 
credo nella guerra, e noni 


Esplosioni sulla superficie solare 


credo (he un piccolo paesei «cnnUnuazionr dalla 1. pagina) 

possa provocare una guerra.j .- 

Per (pianto riguarda lo s'.A-\partc dei quali sono già stati 
luto (il Lsraele. r,bbia.Tio giàLpe.-'i nella preparazione 


altre volte detto che l'Egitto 
c disposto ad accettare la ri- 


det/c stazioni di controllo e 
degli apparecchi che verran- 


I messe*. 

lire, unri (loTiir-nda ai,o spe- /j lungo interrogatorio dei 
.ciale uiLcio governativo 9; superstiti ha infatti confer- 
cinipie minuti di tempo. <?jmoto quanto dicevamo ieri 


soluzione delle Nazioni Uni-ino lanciati nell'atmosfera 
te del 1947. ei e (ia\a aeii.Cmscuna micione raccoplierd 
arabi i loro diritti e agl:;, propri dati per tutto il cor- 
lebrei i loro diritti». ' .o dcU'cspcrimcnio. c soltan- 

Il comando ogilto-siri-'ino,,,, ,, date prestabilite essi 
(il 


tutto quello che occorre per 
ottenere il divorzio in Giap¬ 
pone. 

La' coppia che voglia di¬ 
vorziare non ha. infatti, altro 
da fare che presentare una 
domanda accompagnata da 
100 yen allo speciale ufficio 


A . « .ti-.,, .esponendo la loro intenzione 

Sturzo che e un prete, dire j _ t _ j 

. . . . 'di divorziare. La di^manda 

a noi che starno una chic- .viene registrata dall’ufficio 

sa, loro lo ritengono una competente 

offesa. Forse perché al I candidati al divorzio non 

Tempo usano, di Camera- sono tenuti a specificare i 

le, fare mascherate col di- motivi che li portano a divi- 

rettore camuffato da ve- dersi e neppure debbono pre- 

senro e i redattori turibo- sentarsi ad un trihiinale o 

lauti in vesti di chierici, essere assistiti da avvocato 


e cioè che gli alpinisti si 
trovavano ben al di qua del 
margine di sicurezza norma¬ 
le. Purtroppo la pioggia di 
queste notti, seguita da un 
caldo eccezionale, avevano 
reso instabile il terreno. Dal 
rifugio possiamo distìngue¬ 
re a occhio nudo quanto re¬ 
sta della pesante cornice che 
adorna la vetta e che getta 
sulle coste un'ombra inten- 
samente azzurra. E’ possibi¬ 
le anche — ci hanno spiega¬ 
to gli esperti — che la ne¬ 
ve non si fosse accumulata 
in maniera omogenea: essa 
Iricnc cioè spinta sulle rocce. 


ha leniito di urgenza una i j 

riunione a conclusione dellaifj eccioni collabo-'' 

ratrici. 


svolgesse Tegolc.rrr.enlc, ess~, 
potrebbe restarli anche per 
un anno. 

Questo periodo è stato 
scelto dagli scienziati per 
l'inizio dcll'IGY proprio per- 
., ché le cosiddette * malnt- 
trasporterà nello spazio del sole si ripctor:i ooni 

satellite artificiale. Questoi anni, e i disturbi at- 

sard il primo passo verso iifygjj j.-.j pr^r^s’:. t 


se con la stessa imminenza 
l'uomo potrà viaggiare da un 
pianeta all’altro. < Alla fine 
di quest'anno, però, gli 
esperti potranno dire quando 
sarà possibile lanciare il pri¬ 
mo razzo a tre clementi che'. 


(luale e stato dichiarato c.he 
I due eserciti sono pronti a 
qualsiasi eventualità in ca¬ 
so di attacco da parte di 
Israele. (Jucslo annuncio, da¬ 
to dai giornali cairoti citati 
dalla radio egiziana nella 
sua rassegna stampa, viene 
a confermare quanto già re¬ 
so noto ieri da un portavoce 
ufiìciale siriano il quale dis¬ 
se che la Siria avrebbe « ri¬ 
sposto con la forza a qual¬ 
siasi aggressione israeliana, 
trattandosi in tal caso di le¬ 
gittima difesa ». e aggiunse 
di aver informato di tale 
intenzione il capo degli os¬ 
servatori deirONU in l’a- 


A proposito dei satelliti 
artificiali, c dei razzi che 
porteranno a quote mai rag¬ 
giunte prima dora gli stru¬ 
menti di registrazione scien¬ 
tifica, il dottor John Hagen. 


viaggi interplanetari. Il sa¬ 
tellite viaggerà intorno alla 
terra a una distanza di cir¬ 
ca cinquecento chilometri, c 
a una velocità di oltre 26 
mila chilometri orari ». 

Tredici esperimenti — ha 
(letto Hagen — sono precisn 


per il lancio del satellite, ijdelle navi spaziali, 
primi sette sono delle pure 


vantaggi che da questi di¬ 
sturbi deriveranno agli stu¬ 
di dorranno consentire: una 
maggiore apprassimezione 
nelle precisioni atmosferiche. 
un perfezionamento delle 
trasmissioni radio a lunga di¬ 
stanza, e la messa a punto 


direttore del programma i mentre gl: altri 


americano per il lancio del¬ 
la Luna artificiale, ha di¬ 
chiarato che * non passerà 
molto tempo prima che i raz¬ 
zi interplanetari potranno 
cominciare a vìnonìnre da un 
continente all’altro». Il dot¬ 
tore ha aggiunto di non sen¬ 
tirsi in grado di precisare 


ALFREDO RrlCIILIN. dlrrtlorc 


saranno veri e propri Ianc:j 
di lune artificiali, che quan-. l.Qca pj\oUni. direttore re«p. 
tomcno serviranno c meco-1 Registro 

gliere dati e a preparare il i st.ì.-v.-ej dei Tntur.jte di Ro- 
lancio finale. Gli scienziati ', 
sperarlo che il soicllite arti¬ 


ficiale resti in cielo almeno 
due scttirr.ane, ma secondo 
i progetti, qualora tutto si 


in dai» 9 rovrxRb.-e 1938 


L'UnltA autonzzazi.-'ne a stornai* 
murale n. -IXO del 4 remato 1838 

Stabilimento Tircfraflco G.A.T.X. 
Via dei Taunni. 19 — 
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L’ UNITA’ 


Ò©] LA NOSTRA INCHIESTA SUI SALARI INDUSTRIALI IN ITALIA 
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li HottoRttlario^ le violazioni contrai Inali, il lavoro a domicilio, gli appalti interni, le falRc 
cooperative, i contratti a termine: ecco un panorama vergognoso del mondo del lavoro 
italiano, tanto più vergognoso guanto più è vasto. Per negare ai lavoratori perfino i di¬ 
ritti elementari loro garantiti dai palli sindacali e dalle leggi, il padronato fa leva sulla 
massa dei disoccupati, dei sotto-occupati, dei contadini espulsi dalla terra, dei meridio¬ 


nali costretti a lasciare i loro paesi. Da ciò deriva la generale situazione di instabilità 
che è la caratteristica più grave della condizione operaia in Italia. E a questo punto si 
pongono i problemi di fondo della nostra società: le riforme sfrutturàli, la lotta per 
la piena occupazione, l'azione contro i monopoli, l'industrializzazione del Mezzogiorno. 
Lottare per migliori salari significa, per gli operai italiani, lottare anche per tutto questo 
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AbbiniiìO cercato di schematizzar’ qui due fenomeit) di sottosainrio illustrati in (|uesta pagina, il lavoro a domicilio e gli appalti interni. Nel primo caso, 
una parte della produzione viene affidata daU'industriale a lavoratori che non operano nella fabbrica, rìta a casa propria. Gli attrezzi, le macchine, i 
telai sono di proprietà dell'Industriale e dati in affitto al lavoratore a domicilio, oppure sono di proprietà dì quest’ultimo. L’operaio che lavora in casa 
viene in genere aiutato dalla moglie e dagli altri familiari: nessuno di loro gode dei contributi previdenziali nè del diritti assistenziali nè di alcuna 
protezione contrattuale. Il compenso che ricevono viene fissato con trattattiva diretta In base alla quantità di produzione. Le Imprese di appalto, Invece, 
operano all’Interno della fabbrica. L'industriale dà In appalto alcuni settori del processo produttivo. Il personale della ditta appaltatrice ha rapporti 
solo con quest’ultima, mentre non ha alcun rapporto con la direzione della fabbrica. I salari pagati dalle Imprese sono sempre molto inferiori a quelli 
pagati dall’industriale. Accade cosi che operai addetti a lavori identici ricevono compensi assai differenti. Il personale delle ditte di appalto è sotto¬ 
posto insomma a un doppio sfruttamento, in quanto deve assicurare il profitto a due padroni invece di uno. 


“Senza libro,, 

P ER DARE UN QUADRO preciso 
ed esauriente della larghezza 
del fenomeno del soto-salario, 
delle .violazioni e delle inadempien¬ 
ze contrattuali, occorrerebbe un nu¬ 
mero di pagine almeno pari a quel¬ 
le che finora abbiamo dedicato all’in¬ 
chiesta. Ci limitiamo qui a dare una 
idea delle forme e dei metodi escogi¬ 
tati dal padronato per evadere leggi, 
patti e contratti; ci limitiamo a for¬ 
nire, a titolo indicativo, esempi che 
non sono certo i più scandalosi. 

Quanti lavoratori, quante lavora¬ 
trici, e soprattutto quanti giovani e 
quante ragazze lavorano In Italia 
« senza libro > e cioè senza garanzie 
di contratto, senza assistenza nè mar¬ 
chette previdenziali, legati da un ac¬ 
cordo verbale e provvisorio, esposti 
all’arbitrio dell’Imprenditore? Impos¬ 
sibile fissare una cifra. Ma si tratta, 
con ogni probabilità, di milioni di per¬ 
sone: e non soltanto nel Mezzogiorno. 

Purtroppo un disoccupato non sem¬ 
pre è in grado di far valere i pro¬ 
pri diritti .non sempre sa attendere 
che il sistema del collocamento fun¬ 
zioni come deve funzionare. Il pa¬ 
drone lo sa e ne approfitta: gli uffici 
statali e le autorità chiudono un nu¬ 
mero Inverosimile di occhi. Ed ecco 
l’impiego « senza libro a 500, 700, 
1000 lire al giorno. In genere l’ispet¬ 
tore dell’Ufficio del Lavoro non vie¬ 
ne a ficcare il naso nell’officina. 
Qualche volta, anche se l’ispettore 
viene, l’operaio illegittimamente as¬ 
sunto se ne va dalla porta posteriore 
o addirittura dalla finestra: l’impren¬ 
ditore è riuscito a fargli credere che 
passerà anche lui un guaio e perde¬ 
rà il posto se l’ispettore scoprirà la 
irregolarità. 

Abbiamo avuto segnalazioni di si¬ 
tuazioni di questo genere a Aosta, a 
Milano, a Vicenza, a Bergamo, un 
po’ dovunque. In Val Caleppio vi 
sono operai addetti all'Industria del¬ 
l’abbigliamento che guadagnano fiOO 
lire al giorno, al disotto cioè di qual¬ 
siasi • minimo ■ contrattuale esisten¬ 
te. Nei bottonifici bergamaschi vi so¬ 
no ragazze pagate addirittura dalle 
35 alle 65 lire all’oral Per scapolar¬ 
la, gli industriali hanno trovato il co¬ 
modo sistema di autodefinirsi • arti¬ 
giani » anche quando hanno 70-90 di¬ 
pendenti, perchè le paghe amn^esse 
neH’artigianato sono assai Inferiori 
a quelle dell’industria. Il sistema del 
falso artigianato nell’industria è dif¬ 
fuso come quello delle false «coope¬ 
rative >. CI sono stabilimenti — come 
la « Spagnoli » di Perugia che re¬ 
clutano lavoratrici in tutta In zona 
circostante e danno loro il lavoro 
Via fare a casa; ma poi, invece di 
pagarle regolarmente col contratto, 
le proclamano « artigiane indipendèn¬ 
ti > e chi si è visto si è visto. 

N el sud il sottosalario è 

norma in intiere zone. Nei 
pastifici di Gragnano vi sono 
compensi giornalieri di 1200 lire al 
giorno, quando il minimo contrattua¬ 
le della categoria sarebbe di 1560 
lire. A Reggio Calabria le ditte edili 
pagano 800-1000 lire al giorno per 
9-10 ore di lavoro. In Abruzzo abbia¬ 
mo trovato frequenti casi di edili pa¬ 
gati - soltanto > con gli assegni fa¬ 
miliari, e quindi praticamente senza 
salario! Tra le tabacchine di Lecce, 
tra i manovali di Potenza abbiamo 
raccolto una ricca documentazione in 
proposito: e del resto su tutto il fe¬ 
nomeno la Commissione pailamenta- 
re d’inchiesta ha senza dubbio otte¬ 
nuto una massa di dati probanti. 

Nelle saline di Cattolica Eraclea, 
di Cammarata, di Racalmuto. in pro¬ 
vincia di Agrigento, non esiste affat¬ 
to contratto di lavoro. > lavoratori 
ricevono da un minimo di 400 lire a 
un massimo di 1000 lire al giorno per 
un orario di 12-16 ore: e devono la¬ 
vorare anche la domenica, pena il 
licenziamento. Nelle zollare Oi Ciaii- 
ciana, Baucina, Ciavolotta. Taccia, 
Quattrofinaiti, Comitini, Aragona 
(Agrigento) i « carusi • ricevono sa¬ 
lari indecorosi: 350 lire al giorno 
rispetto alle 1118 lire previste dalle 
tabelle salariali. Si tratta d'una ver¬ 
gogna intollerabile. Per violare le 
norme contrattuali i padroni delle 
miniere adottano un altro comedo si¬ 
stema: dicniarano di non aderire al¬ 
la Confindustria. Una dimostrazione 
preziosa, questa, della necessità di 
stabilire la validità • er.ja omnes» 
dei contratti collettivi nazia.-icli di 
lavoro. 

Ancora: a Palermo, le operaie tes¬ 
sili ricevono un salario cosidetto 
m temperato > rispetto agli accordi 
nazionali. Il • temperamento • consì¬ 
ste in una riduzione del 17 per cento 
sui salari contrattuali della settima 
zona che è quella alla quale appartie¬ 
ne Palermo. E facciamo punto. 

E’ abbastanza evidente da che co¬ 
sa deriva tutto ciò -Deriva dalla 
pressione dell’- esercito di riserva > 
al quale i capitalisti italiani sono tan- 
to affezionati: I due milioni di disoc¬ 
cupati permanenti, i milioni di sot¬ 
to-occupati. le masse di lavoratori 
che abbandonano le campagne e cer¬ 
cano disperatamente un impiego in¬ 
dustriale, le schiere di meridionali 
costrette ad emigrare nel Nord. Da 
questo nasce il timore incombente 
della disoccupazione nei lavoratori 
occupati, da questo nasce quella • in¬ 
stabilità del posto >. che rappresenta 
la caratteristica più grave della con¬ 
dizione operaia nell'Italia 1957. 

A questo punto il discorso sui sa¬ 
lari finisce. Comincia il discorso di 
fondo sull’economia italiana, sulla si¬ 
tuazione generale delle masse lavo¬ 
ratrici, sull’esigenza delle riforme 
strutturali, sull’urgenza d’una orga¬ 
nica politica di pieno impiego. La no¬ 
stra inchiesta non ha il compito di 
approfondire questi temi. L’impor¬ 
tante è questa conferma: che anche 
la lotta salariale impone la lotta per 
le riforme e non può prescindere da 
essa. 

i.ir.% r.woi.ivi 
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// lavoro 
a domicìlio 

r N ALCUNI SETTOIU inilustria- 
li, specie in quelli tessili e <lell«» 
abbiglininciito, il fenomeno del 
lavoro a domicilio ha assunto aspet¬ 
ti hia-sslccl. Cerchiamo di darcene 
qui un quadro, attraverso gli e.scm- 
pi più tipici che abbiamo trovato 
nelle varie zone. Tenete conto die, 
a parte l’aspetto salariale clic illu¬ 
striamo qui, nella grande maggio¬ 
ranza dei casi i lavoratori e le la¬ 
voratrici a domicilio non goilono 
tli assicurazioni sociali, ne di alcune 
delle normali indennità contrattua¬ 
li e sono soggetti ad orari estenuan¬ 
ti. Ed ecco una breve casistica. 

A NAPOLI le cucitrici a mano di 
calzature ricevono d;i 50 a 80 lire 
per ogni paio di scarpe. Sono ne¬ 
cessarie oltre tre ore per la lavo¬ 
razione di un |iaio. Quindi (pieste 
cucitrici guadagnano un massimo 
di 2-10 lire lavorando 0 ore al 
giorno. Il lavoro a ilomicilìo si va 
estendendo a Napoli e comprende 
circa 50000 lavoratori (tli cui 20 
mila guantai) con .salari di fame, 
pur trattandosi di personale Siie- 
cializzatissimo. 

.•\ LEG.NANO le spazzolale gua¬ 
dagnano 300-400 lire al giorno, con 
mia media tli 10 ore qiiotiiiiane tli 
lavori». 

A MIL.ANO in 5 anni 30.000 lavo¬ 
ratrici sono stale licenziate c sono 
amiate in granile maggioranza atl 
alimentare il lavt»ro a tiomicilio. 


per salari clic solitamente non su¬ 
perano lo 500 lire giornaliere per 
0-10 oro tli lavoro. 

M olte lavoranti a domici¬ 
lio vengono organizzate e rag- 
gfiruppaie in laboratori par¬ 
rocchiali o gestiti tla suore, specie 
nel Venolt» e 1 ombartlia. Ecco il 
ca.so tli una ragazza sedicenne tli 
SCHIO: « Lavoro in un laboratorio 
parrocchiale dove si curano le pez¬ 
ze per il Lanerossi. Lavorantlo tla 
tre anni, conosco il mestiere e sono 
veloce. Stinti occupata 8-9 ore al 
giorno e l-i giornata la tlomenica. In 
1 mese guatiaguo dalle 11 alle 12.000 
lire. Il salario sarebbe ili 120 lire 
all’ora, ma 20 lire le lasciamo alle 
suore. Il lavoro stabilito per una 
ora richiede in realtà un’ora e mez¬ 
za. Perciò noi diciamo che le nostre 
ore sono ili 90 minuti ». 

Il fenomeno è tliffiisissimo in 
tutta la provìncia tli Vicenza, il 
Lanerossi « impiega » 1500 lavoran¬ 
ti a flomiciliti tietlite al lavoro tli 
ripulitura tielle pezze, in locali pre¬ 
valentemente gestiti da istituti re¬ 
ligiosi. Queste lavoranti ricevono 
100 lire aH'ora. In pnivincia vi somi 
non meno di 7000 telai a dtiniiciliti. 

[ L LAVORO A DOMICILIO a 
PRATO è estrenianientc esteso e 
conijile.sso (riguarda più ili 10.000 
persone). L’attuale toiulenza. svi¬ 
luppatissima. si tratluce neiractiui- 
sto ilei telaio tla parte ilei lavo¬ 
ratore che tesse per cmito ili una 
tlilta. Spesso al telaio lavora tina 
famiglia intera. Un telaio può ren¬ 
dere fino a 90-100.000 lire al mese, 
ma ciò significa 16 oro ili lavoro 
giornaliero (nei primi mc.si l'utile 
viene assorbito tlalle cambiali per 


il riscatto ilei telai e per l’allaccia¬ 
mento lidia forza motrice). Man- 
cant» ogni forma as.sicurativa e pre¬ 
videnziale e ogni intlenniz/.o con¬ 
trattuale al lavoratore < per conto 
terzi ». l lavoratori a tloniicilit» 
sono anche i primi atl essere coljìiti 
tlalle crisi periotliche tiel settore. 

Anche in EMILIA si estendono le 
ftmne tiel lavoro a thnnicilio. Nel¬ 
la z<»na tli S. Giovanni l’crsiceto e 
Oevalctne. atl esempit». migliaia 
tli famiglie attendono a macchine 
por maglieria, eetlute a crolliti» tia 
Labbriche di Carpi e di Modena. In 
genere ci vogliono due anni tli la¬ 
voro fier riuscire a comprare que¬ 
ste macchine (ilei prezzo tli 300 
mila lire), il guadagno giornaliero 
(per orari che arrivano a 14-15 
ore) è tli 400-500 lire. Spesso, an¬ 
che tini, si tratta di comluzione fa¬ 
miliare tiel lavoro, poiché oltre al¬ 
le donne anche i br.'uciantì. nei 
peritidi tli non occupazione, badano 
a queste macchine. In una sola fta- 
zione tli S G!'”.'anni Persicett» se 
ne etmtant* (500. 

m j EL H.ARESE. a Hitonlo e in al- 
tri paesi ilei la zona (Carbonara 
Pah*. S Spirito. Terlizzi) e tlif- 
fu.so il lavoro th cucitura degli in- 
dumenti militari. Le commesse tli 
lavoro a tiomicilio sono fornite tla 
appaltatf>ri che tlistribuiscont*. p.ir- 
tcntlo da Bari, il lavoro. Per cucire 
un capjjottt* tla sohlalo queste ope¬ 
raie ricevono 200 lire e impiegano 
in metlia una giornata a cucirne 
line. Le giubbe hanno un prezzo 
di cucitura tli 120 lire, e se ne cu¬ 
ciono in media 3 al giorno. Quindi, 
“ialari che variano tlalle 300 alle 
400 lire. 

.Anche nel BIELLESE sono mi¬ 


gliaia le lavoranti a domicilio. A 
Vallemos.so, oltre ai pensionati, vi 
sono operai di fabbrica che dopo 
l’orario vanno a lavorare a tiomi¬ 
cilio pre.sso terzi. 

C ONTRO LE VARIE FORME tli 
sfruttamento del lavoro a do¬ 
micilio ò stato già approvato 
dalla Camera (e attende ora il va¬ 
glio del Senato )un disegno di legge 
ili sindacalisti d’ogni tendenza ciie 
regola la materia in modo equo. La 
legge stabilisce l’obbligo, da parte 
tiel committente, d’iscriversi in un 
registro presso rUfficio prov. del 
Lavoro, che istituisce nH’uopo una 
speciale commissione di vigilanza. 

I lavoratori dovranno essere retri¬ 
buiti « in base alle tarilTe sindacali 
ili cottimo pieno concorilatc tra i 
sindacati ili categoria, con riferi¬ 
mento ai contratti in vigore por le 
aziende esercenti analoga attività 
I)roiluttiva ». Viene istituito, oltre 
al libretto ili lavoro, uno speciale 
libretto ili controllo a cura tlcH’im- 
prenditore. in erri si specificano la 
iinantìtà e la qiralità ilei lavoro, c 
la rnisirra tlella retribuzione. 

Le imprese 
di appalto 

L e I.M PRK.se di appalto le 

false « cooperative », cresciute 
a tlisrnisnra in questi ultimi 
tempi, sono giustamente la pietra 
dello scandalo del inondo del lavo¬ 
ro italiano. Scandalo al nord come 
al sud. In questo campo si sbizzar¬ 
risce nddiritturn la fantasìa di im¬ 
prenditori e speculatori per truf¬ 
fare meglio l’operaio, lo Stato, lo 
ufficio ili collocamento, la previ- 
tlenza sociale. Comunque, pur in 
una grande varietà ili trovate tnif- 
faldinc, il fenomeno ha le stc.sse 
radici e gli stessi moventi: pagare 
la manodopera, grazie agli appal¬ 
ti e alle false c cooperative ». me¬ 
no tli quanto la legge e i contratti 
stabiliscono nel campo salariale e 
in quello normativo, evadere le 
norme di collocamento (le imprese 
tli appalto sono zone di prelievo di 
rnanotlopera per aziende), giocare 
su una maestranza elastica, divide¬ 
re. iliscriminare i lavoratori, impie¬ 
gare tinelli tielle impreso in fun- 
zitnjc antisciopero. 

Cu* che conferisce al fenomeno 
gli aspetti piu repugnanti e il fatto 
die le cosiilctte imprese e coope¬ 
rative non a.ssolvonn soltanto a 
lavori di manutenzione straorilin.i- 
ria. di sjicdizione. dì costruzione 
d’impianti, ecc. (funzioni che ri- 
sjionderebbero a necessità stnittu- 
rali tieirindustria). ma a lavori 
ordinari delle azionile. Cosicché 
ci sono in molti casi un terzo e a 
volte (come al Cantieic ili Paler¬ 
mo) più di metà degli operai che 
sono in produzione, ma tlipcndono 
tla appaltatori; col risultato che 
sono meno pagati e garantiti ilei 
compagni che f.inno il loro stesso 
lavo ro 

V /E NE DIAMO POCHI ma istrut¬ 
tivi esempi. .Alla Viberti ili 
Torino un terzo degli operai 
dipende da imprese ih appaltto 
(con una paga orari.i di 125 lire 
contro le 180 degli «effettivi»), 
.Alla Fiat vi sono più di 100 impre¬ 
se appaltairici (che occupano 12- 
15.000 lavoratoli, impiegati di fat¬ 
to in protluzione con salari orari 
tli 140 lire, retribuiti il 30-40-50Q 
in meno dei « dipendenti Fiat » 
addetti a lavori consimili). .Alla_ 
RIV lavorano circa 250 operai di’ 
imprese che guadagnano' 1110-1200 
lire al gmiiu*, la nicta del salarjo 
giornaliero di un manovale della 


tlitta. Il contrasto 6 particolarmen¬ 
te evidente per alcune decine di 
operai di una impresa die sono 
immessi lìircttniiiciite nel ciclo la¬ 
vorativo. Sempre a Torino (città 
tiove alimentano le cooperative ili 
apiinlto lo tlccine di migliaia ili 
immigrati — in cinque anni 169 
mila — provenienti dal sud e dal¬ 
la campagna piemontese), alla In- 
cet su 800 operai 250 sono di una 
impresa appaltatrice ma lavorano 
in proiluzione. con salari di 28-30 
mila lire mensili. Tutti atteiulono 
il momentt) in cui passeiannt* fi¬ 
nalmente alle ilipeiiilinilirette 
tifila ililta che conceile tpiesti a|i- 
palti. Si é ilato il caso die un o- 
(leraio della Fiat Ferriere dio 
quantlo era in appalto guadagnava 
25.000 lire al mese, ora che è sta¬ 
to assunto dalla Fiat ne guadagna 
65-70.000, facendo lo stesso lavoro! 

Queste «cooperative» si chiama¬ 
no tali perchè hanno qualche so¬ 
cio con la gratifica di imprendito¬ 
re. ma gli operai non sono quasi 
mai dei veri cooperatori, bensi so¬ 
no tlipendenti. 

A Venezia ve n’c una che ha 11 
soci e 400 tlipendenti. E non è af¬ 
fatto un’eccezione, c piuttosto la 
norma. AIFO.M tli Milano sono 4(J0 
i lavoratori dipendenti da appalta¬ 
tori. Alla Ferrotubi. sempre di 
Milano, quelli dell’impresa pren- 
tlono 140 lire l’ora, senza cottimo, 
por un lavoro identico a quello 
tiegli effettivi. La ditta paga al- 
Fimpresa, per ogni suo operaio 280 
lire l’ora. Ma il salario orario per 
gli operai tlella tlitta le viene a 
costare circa 400 lire. E ciò spiega 
la convenienza ili avere un’impre¬ 
sa appaltatrice. 

Q uando si .scende al sud. 

le forme di sfruttamento dei 
lavoratori < appaltati » diven¬ 
gono ancora più gravi. Scandaloso, 
tra tutti, il caso tiel Cantiere Piag¬ 
gio a Palermo, tiove la maggioran¬ 
za tiegli operai vengono assunti 
al lavoro attraverso vere e pro¬ 
prie « gangs » tli appaltatori, gua- 
tlagnano 5-6 lire all’ora meno de¬ 
gli < effettivi ». e non ricevono 
neppure busta paga. Por non dare 
loro la tredicesima mensilità, ogni 
6-7 mesi sono licenziati, senza in- 
tlennità, e poi riassunti. 

In tutta la provincia di Napoli 
l'appalto c eretto a sistema. Si 
parte tlal caso dell’Ilva di Torre 
Annunziata dove il lavoro tli ap¬ 
palto é applicato atldirittura ai 
treni di laminazione e si va a fini-; 
re ai casi tielle < cooperative » tli 
Gragnano e S. Giovanni a Teduc- 
cio, nessuna tielle quali paga i mi¬ 
nimi contrattuali (vi sono diffe¬ 
renze di 300 lire giornaliere in 
meno rispetto al contratto). La 
« cooperativa » CESAN. che lavo*‘a 
tla Cirio, foriii.sce 220 operai d.i 
maggio a ottobre: paga 120 lire alla 
ora. al celibe non assicurato, e 100 
aH’ammogliato che riceve gli as¬ 
segni familiari. Questi operai so¬ 
no in protluzione, come gli altri. 

Perche, ci si chiederà a questo 
punto, non fioccano le denunce, 
non si fanno vertenze? Perche la 
imiertà e obbligatoria in una zona 
in cui si va quotidianamente alla 
caccia tli un lavoro qualsia.si. a 
t|ualsiasi condizione, perchè, inol¬ 
tre. la speranza di pa.ssare « effet¬ 
tivo » basta, nel lavoratore « ap- 
p.altato». a fargli sopportare l’at¬ 
tuale indegno sfruMamento cui è 
sottoposto. 

.Anche in qtiesto campo — come 
in quello del lavoro a tiomicilio 
— vi sono proposte tli legge pen- 
denti dinanzi alle tlue Camere. 
Quella presentata dall’on. Di \ it- 
torio e dalFon. Lizzadri mira a 
colare l’aspetto più grave del fe¬ 
nomeno; quello della concessione 
in appalto di lavorazioni conti¬ 
nuative nel ciclo produttivo azien- 
d.ale 





Una moderna motonave varata nel 
Cantiere Navale di Palermo. E' uno 
ilesii stahiiimcRti itaiisnl dote è più 
diffoso il sistema desti appalti interni 



Altre lettere di ris|iii6ta . 
al nostro re (e re udii ni 

C ONTINUANO a giungerci 
da ogni luogo tli lavoro 
le lettere degli operai 
Cile collabor.'iiio ,Tlla nostra in- 
ehic.sta. In qualche caso, come 
a Deliceto, in provincia di 
Foggia, la collaborazione, or¬ 
ganizzata dalla C.d.L.. ha dato 
al nostro questionario, arric¬ 
chendolo di nuove domande, 
un carattere di investigazione 
profonda ‘ sulle condizioni di 
vita dei lavoratori. Sugli ope¬ 
rai etlili di quel Comune, ad 
o.cempit*. attraverso la loro te¬ 
stimonianza diretta, si ha un 
quadro ricchissimo. Bastano al¬ 
cune cifro cnniplossive per 
renderlo nelle suo linee essen¬ 
ziali; i giorni lavorativi in un 
anno vanno da un minimo di 
100 a un massimo di lUO. I 
redditi annuali di questi nu¬ 
clei familiari sono bassissimi. 
Per una famiglia di 6 persone 
328.531 lire; per un’altra, sem¬ 
pre di sei, 185.270 lire, per una 
terza di 9 persone 433 990 lire, 
per una quarta, di 5 persone, 
319.540 lire, e così via. In tali 
condizioni i bilanci familiari 
l*rescntano deficit altissimi che 
si sanano soltanto con nuove 
privazioni, sopportate dal capo 
famiglia c più ancora dagli 
altri famigliari che consumano, 
in media, la metà del capo 
famiglia. 

Molte situazioni del genere 
riflettono altro lettere, alcune 
pongono problemi dei lavora¬ 
tori del pubblico impiego, dei 
servizi, dcll’artigianato elio esa¬ 
mineremo a parte dopo questa 
inchiesta, dedicata esclusiva¬ 
mente agli operai industriali. 
Oggi pubblichiamo, frattanto, 
altri scritti di operai c operaie 
di fabbrica. Cominciamo con 
la lettera che ci invia una ra¬ 
gazza di Ciniscllo Balsamo c 
che dice: 

-Cam Unità, 

recomi ad esporre qui la si¬ 
tuazione in cui si vive nella 
piccola fabbrica di quadranti 
per orologi. Sono ima ragazza 
diciassettenne ed è circa tre 
anni che lavoro in questa fab¬ 
brica in qualità di operaia di 
seconda categoria c guadagno 
95 lire orarie, piu SOO lire 
quindicinali di contingenza. Di 
indennità mensa ci danno solo 
IO lire al giorno e quando ho 
reclamato mi ha risposto il 
Principale che se non mi ac¬ 
comoda. posso andarmene. 

- Rispondo ora alle vostre 
domande. Il misero salario che 
percepi.sco non è abbastanza 
per aiutare le esigenze della 
mia famiglia. Il bilancio fami¬ 
liare lo quadro perchè mi la¬ 
vora il babbo e da pochi gior¬ 
ni un'altra sorella minore. 

-E' necessaria una lotta gè-- 
aerale di tutti i settori, per 
un migliore tenore di vita. 
Penso anche che bisogna co¬ 
stituire un controllo sindacale 
per le piccole industrie, come 
dorè lavoro io. dove, cioè non 
.si può formare la commissione 
interna -. 

(Lettera firmata). 

n.a Sulmona ci scrivo, con 
una lettera ancora più imprei- 
sìonantc un operaio di un 
cantiere, o come egli stesso ci 
dice - un cosidetto operaio di 
Fanfani che col suo piano di 
occupazione - gli fa percepire 
600 lire giornaliere, con mo¬ 
glie e un figlio a carico. 

- Ogni mattina — continua 
la lettera — sono costretto a 
fare a piedi circa sei chilo¬ 
metri di strada per raggiun¬ 
gere il Cantiere di lavoro e 
poi sette ore di lavoro ronfi- 
nuato a stomaco qua.si vuoto. 
E quando mangio sono co¬ 
stretto a ricorrere a un pezzo 
di pane e a un po' d'olio. 
Pensa che in que.^ti cantieri 
il '.acoro dura al m.ìssimo tre 
mc.-i e considera tutte le feste 
non pagete. le domeniche, e 
Il renderai conto di quanta 
tragedia esiste in mezzo aììa 
no.^trj infelice categoria. Quan¬ 
do la mattina ci si vede in 
Cantiere appariamo come tanti 
deportati. Ognuno di noi porta 
in sè im dramma dolorosissi¬ 
me di so^erenze e privazioni. 
jM'.a vostra terza domanda non 
po.'.«o rispondere in quanto è 
ridicolo pensare alle 20 000 tn 
p:ù sul salario se. tutto som- 
m.iso. il nostro mensile è di 
appena 12 000 lire. Siamo esa- 
«Dcrjfi. Perchè t .<indac.ifi non 
ci tolgono da una situazione 
co.si dolorosa? Ti prego, cara 
Unità, denuncia a tutti questo 
iniame stato di cose eh'’ ci 
offre il cristiano fa.scista mo¬ 
narchico governo DC.-. 
(Lettera firmata}. 


Hanno cooperalo alla raccolta 
dei dati per questa inchiesta 
i rompagni .A. Fasola. O. Pli- 
tigoni. €1. Gardonrini, O. Pa- 
rifieo. R. Romani. F. Ibba. 

I.'< Unità • ringrazia altredl 
IT'ITIrio economico della CGIL 
e rt (Tirio stadi della CISI. por 
la dornmentazionr che hanao 
cortesemente messo a dispool- 
rione. 



LA PIAGA DEI CONTRATTI A TERMINE 

I licenziati di fine d'anno 


I n (litro scumhilo del tnnn- 
<ln del lavoro: i contratti a ter- 
ritfie. .Incile iiui balzano apli 
ocelli i « perche » del fenorie- 
no: un mezzo per eludere le 
legai c i contratti di lavori,, per 
.^fuggire agli oneri delle ferie e 
al (maturare dell'anzianità, per 
ricattare l’itperaio. 

II erìter/o dei contratti a 
termine potrebbe e.ssere iin’ee- 
ei’Z.'one. per lavori stagionali, 
per sostituzione di maestranze 
ammalate, ere. E invece ci sono 
Olierai che rimangono anni e 
anni con contratti a termine, 
che vengono licenziati poco pri¬ 
ma della fine di ogni anno, per 
e.'.'Cre riassunti dopo Vinizio del 
uu'*i’o. come t 100 della .Mira 
Lonza di l'enezia. .Mio stabili- 
mento l.epetil di Torre .Xnnun- 
zinta addirittura lutti i 600 di¬ 
pendenti sono assunti con con¬ 
tratti a fermine. In Valle Spin¬ 
ga la Edison V’olfn tiene con 
contratto a termine squadre di 
operai che hanno un'anzianttn 
del 1948. .1 Taranto ai cantie¬ 
ri nnrnìi Tosi ben 450 operai 
.(tino « g termine ». pur essen¬ 
doci commesse di lav(,ro fino al 
1960. A Porto Marghcra. dal¬ 
l'Uva alla Breda, dai Cantieri 
alla Mira Lonza, dalla SADE 


alla N.ll'.l ci sono migliaia di 
operai che da 5 o 6 anni deb¬ 
bono ogni tre mesi rinnovare il 
loro contratto di lavoro. Ci di¬ 
ceva un operaio della .S.\U.-V 
che in tre anni è rimasto dj.'-'i>r- 
eupufo 3 mesi, con 180 lire al 
giorno di indennità disoecupa- 
zione. Metà degli operai della 
Breda sono a termine. Alla 
E.ACE di Milano ci sono 400 
ragazze con contralti a termi¬ 
ne: regoiormenie. quandi, si 
sposano e sono incinte, vengo¬ 
no licenziate. .-L Prato ci sono 
stati molli casi di lavoratori 
che .sono stati licenziati e poi 
riassunti con eoutraftì a ter¬ 
mine e con un trattamento nor- 
mativo e salariale inferiore. Ed 
altri casi in cui l’operaio deve 
firmare. alTnlto dell'assunzione, 
un foghi, in bianco, senza data, 
senza specificazione di alcuna 
condizione. Cosi è, mani e piedi. 
alla mercè del padrone che può 
allontanarlo ogni giorno del¬ 
l'anno. 

.Alla Monlecnlinì di Vicenza 
min trentina"di operai sono da 
anni « contrattisti » Li chiama¬ 
no « quelli della carovana ». 
Stanno, in media, a casa un 
giorno alla settimana, non su¬ 
perano mai salari mensili di 


30.000 lire. .Ve.<.smiu viene as¬ 
sunti, tramite ruffìcio dt collo¬ 
camento. 

.Al I .anerossi di Schio circa 
600-700 operai sono assunti a 
termine. Per passare in orga¬ 
nico si sottopongono a eccezio¬ 
nali sforzi fisici, altuandi, una 
vera e propria concorrenza nei 
confronti degli altri lavoratori. 
Il fenomeno è analogo a \’er- 
eelli. alla Chàtillon. ol magìifi- 
eio Eaini (150 su 500). alla ma- 
uifaltura Rondo (100 su 400) 
e aurora alla Monteealiai (100 
su 300). 

.Alla Ealek di .Vopoli (piasi 
la metà del'a miiestriinza è « a 
termine >. E Vclenci, pi,Irebbe 
voniinuiire j>er pagine e pagine, 
da .Milano (dove persino alla 
Bnrleffi ri sono ragazze < con- 
trattiste » che hanno, per que¬ 
sto. tabelle di cottimo differen¬ 
ziate sino a 43 lire orarie) a 
Torino, <ln (7enorn (redi lira di 
Voltri) a Bologna, da Firenze, 
a tutto il Sud. 

L't i,71 pegno > a non srolpe- 
re attività sindacale, c non scio¬ 
perare. è la spada di Damocle, 
che pende sul capo di questi la¬ 
voratori. riffime prime, inoltre, 
di ogni oscillazione delle com¬ 
messe di lavoro. 




